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■ Nellaguerradichiarataaigiu-
diciBerlusconiandràfinoinfon-
do: «Questa volta non mi ferma
nessuno». Vuole subito l’immu-
nità parlamentare, la separazio-
ne delle carriere, lo stravolgi-
mento del Csm. E poco importa
se la Lega, attraverso Calderoli,
sostenga che «non sono priori-
tà» e che l’agenda del 2008 è già
piena. Agli eurodeputati di For-
za Italia, riuniti a colazione, il
premier ripete:«Gli italiani sono
con me». Protesta il Pd: «Vuole
creare una casta di intoccabili».
 Ciarnelli, Carugati

e Solani a pagina 3

IL SENATO
CONTRO

LA CASSAZIONE

«TRISTE TEATRINO
CHI PAGA SONO

GLI ITALIANI»
Andriolo a pagina 5

I FAMILIARI: ANDIAMO AVANTI

ANNA FINOCCHIARO

«Un lupo disse a Giove:
“quarche pecora dice ch’io
rubbo troppo!
Ce vò un freno per impedì

che inventino ’ste chiacchiere!”
E Giove je rispose:
“rubba meno”»

Trilussa: Uomini e bestie

In primo piano

O rmai si è andati oltre il livello
di guardia; dopo una rozza

campagna di denigrazioni, false
denunce, vesti stracciate sul teatri-
no della politica, si è scesi sul cam-
po di battaglia delle riforme alla
mordacchia della magistratura.
Della Giustizia, ovviamente, non
importanulla aquesti vocianti co-
risti diretti dalla robusta bacchetta
del capo; se importasse loro qual-
cosa si sarebbero da tempo preoc-
cupati di curare i mali effettivi del-
lagiustizia: lasua inaccettabile len-
tezza, l’eccessiva frammentazio-
ne, l’insufficiente preparazione
culturale dei magistrati, le supera-
te modalità di accesso in magistra-
tura, ladisordinatageografiagiudi-
ziaria, le gravissime carenze strut-
turali.  segue a pagina 27

I lministrodell’Internodiquel-
lo che fu uno dei più prepo-

tenti governi del mondo risale
in disordine e senza speranza le
vallicheavevadiscesoconorgo-
gliosa sicurezza. Ci vorrebbe un
generale Diaz per dar conto del-
la botta che ha preso Roberto
Maroni quando l’altra notte, in
sede di discussione della Finan-
ziaria, si è fatto polpette della
suaarrogantepretesadismonta-
re un pezzo di civiltà di questo
paese per imporre il razzistico
provvedimento della schedatu-
ra con le impronte digitali dei
piccoli rom. Le impronte digita-
li verranno prese a tutti quelli
chechiederannolacartad’iden-
tità dal 1˚ gennaio del 2010. Si
può discutere se è bene o male,
utile o inutile, ma si tratta di
una cosa molto, molto diversa
daquantostavascrittonell’ordi-
nanza «sui campi nomadi» e da
quanto (contraddicendosi ogni
volta che apriva bocca) andava
sostenendo da settimane l’im-
provvido ministro dell’Interno:
che la misura non era discrimi-
natoriamaserviva, anzi,a«tute-
lare» i bambini nomadi. In real-
tà era discriminatoria in modo
odioso e contraria a tutte le nor-
me europee e internazionali sui
diritti civili e l’uguaglianza dei
cittadini e non tutelava proprio
nessuno.Persinoilsuperfluomi-
nistro agli Affari comunitari era
in grado di accorgersene.
 segue a pagina 26

I Nobel della Lega
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■ «O ci sarà un intervento per ri-
pristinare le condizioni prima del
taglio di 3,2 miliardi per la sicurez-
za o noi utilizzeremo tutti gli stru-
mentidiopposizioneper impedire
che la sicurezza dei cittadini sia
messa a repentaglio». Il segretario
del Pd Veltroni promette battaglia
in aula dopo aver denunciato i ta-
gliprevistinellamanovrasullasicu-
rezza.Eannuncia:oggisaròinpiaz-
zaconisindacatidelle forzedell’or-
dine.  Zegarelli a pag. 9

MEDIO ORIENTE

30 ANNI FA LA PRIMA FECONDAZIONE

Tagli alla sicurezza, Veltroni: sarà opposizione dura
Il leader del Pd: fanno decreti urgenti sull’ordine pubblico e poi tolgono le risorse. Oggi in piazza con le forze dell’ordine

PAOLO SOLDINI

GIANCARLO FERRERO

MARIA NOVELLA OPPO

PD

LA RITIRATA DOPO
LA VERGOGNA

OLTRE IL LIVELLO
DI GUARDIA

ECCO BOSSI che torna vincitor. Il tg ci fa sapere che la squadra pa-
dana ha vinto il campionato del mondo di calcio delle nazioni inesi-
stenti. Sull’onda del successo, ora la Lega si attribuirà ogni genere di
coppa, da quella del nonno (la più prestigiosa) a quelle del rutto sin-
cronizzato e dei calci in culo. E perché non attribuirsi anche qualche
Nobel dei più prestigiosi? Tipo il Nobel per la ricerca scientifica a Cal-
deroli, per l’invenzione della porcata elettorale e il Nobel per la difesa
della razza a Maroni, per la sua utilissima proposta di prendere le im-
pronte ai bambini rom. Eppure, non c’è niente di tanto barbaro che
non possa essere alla fine mimetizzato e accolto nel pacchetto delle
grandi riforme del governo Berlusconi. Così ora prenderanno le im-
pronte a tutti, pur di non ammettere davanti alle altre nazioni (quelle
realmente esistenti) che la loro proposta era indecente. Intanto, alle
famiglie che sono costrette a risparmiare anche sul pane, la Lega dà
in pasto l’impunità di Berlusconi. Sai che mangiata si faranno.

IMPRONTE

Maroni

Destra e magistrati

FRONTE DEL VIDEO

La Tribù Linear e 
Puoi risparmiare fi no al 40%* sull’RC Auto.

Chiama gratis 800 375445 o clicca www.linear.it

In regalo fino a 2500 punti
sulla raccolta 2008/09

 Per i Soci delle Cooperative che hanno aderito.

*Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da QUATTRORUOTE

nel mese di novembre 2007.

Via alle tessere
Al segretario Pd
la «numero 1»

FIGLI IN PROVETTA, TRA SPERANZE E PREGIUDIZI

CARLO ROGNONI

 a pagina 9

Quando nacque Louise
Brown, nel 1978, Robert Ed-

wards aveva già patito tre delusio-
ni: una gravidanza era terminata
spontaneamente, una seconda
erastata interrottaperunaanoma-
lia genetica del feto; della terza
non so niente, immagino che si
sia trattato di un altro aborto. Poi
ilprimosuccesso,destinatoacam-
biare la storia della medicina della
riproduzione e non solo quella.
Sia Edwards cheSteptoe si aspetta-
vano discussioni e critiche, ma so-
noconvintochepettegolezziema-
lignità che salutarono l’annuncio
della nascita della prima bambina
concepita in vitro li abbia sorpresi.
 segue a pagina 27

Non solo Rom:
dal 2010 tutti
«schedati»
■ Sì all’emendamento nella ma-
novraeconomicadi inserire i rilie-
vi digitali sulle carte d’identità:
dal 2010 le impronte saranno ob-
bligatorie per tutti. Intanto, sui
rom è scontro Pd-Maroni. Veltro-
ni attacca: fermare subito la nor-
ma sulle impronte ai nomadi. Ma
Maroniinsiste:«Noncipensopro-
prio a ritirare la mia ordinanza».
Sulla vicenda interviene anche il
Garante della Privacy: sì al prelie-
vo, basta che riguardi tutti indi-
stintamenteeconadeguategaran-
zie. E Bucarest avverte: le impron-
te ai rom, una pratica discrimina-
toria.  Iervasi a pagina 8

Guerra ai giudici, non lo ferma più nessuno
Berlusconi vuole imporre subito le sue «riforme» e sfida la Lega che tenta di frenarlo
Immunità, separazione delle carriere, nuovo Csm. L’Anm: così autonomia a rischio

Israele-Hezbollah
Il triste scambio delle bare

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO

CARLO FLAMIGNI

 De Giovannangeli a pagina 11

SACCÀ NON SI PUÒ LICENZIARE

Bocciata dal Cda la proposta di Cappon di al-

lontanare il direttore di Rai Fiction che ha vio-

lato ogni vincolo di fiducia. Sebastiani a pag. 2

Così muore la Rai

23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

«Addio Rai»: dopo quello
che è successo ieri in cda, se
mai mi verrà la voglia di scri-
vere un libro sulla mia espe-
rienza di consigliere, è così
cheprobabilmentedovrei in-
titolarlo.
«Ma riuscirete a prendere de-

cisioni che ridiano decoro e
riportino un minimo di de-
cenza in Rai?»: ieri in viale
Mazzini c'era la presentazio-
ne di una bella iniziativa ri-
volta ai giovani e alla ricerca
di nuovi talenti.
 segue a pagina 27

L’intoccabile

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Luca Sebastiani / Roma

SALVO Nonostante tutto Agostino Saccà ri-

marrà al suo posto e continuerà a dirigere, al-

meno per ora, Rai Fiction. Dopo una suspan-

ce durata solo poche ore, ieri la maggioranza

di centrodestra del

Consiglio d’ammini-

strazione della Rai ha

infatti deciso di fare

quadrato intorno al direttore
della divisione fiction della tivù
pubblica e di respingere con un
voto contrario la mozione del
Direttore generale Claudio Cap-
pon che ne chiedeva il licenzia-
mento. Quattro voti contrari,
quelli di Giuliano Urbani, Gen-
naro Malgieri, Giovanna Bian-
chi Clerici, Angelo Maria Petro-
ni, tutti in quota Pdl o Lega, so-
no bastati a salvare Saccà. Han-
no invece votato sì al licenzia-
mento i consiglieri in quota al
PdNinoRizzoNervoeCarloRo-
gnoni,oltrealpresidentedelCo-
siglio d’amministrazione Clau-
dio Petruccioli. Determinanti
per la bocciatura della mozione
di Cappon anche l’astensione
più scontata di Marco Staderini,
dell’Udc, e quella molto meno
di Sandro Curzi, area Rifonda-
zione comunista.
Nelcorsodelconsiglio ilDiretto-
re generale della Rai aveva pre-
sentato una relazione articolata
alla fine della quale chiedeva
senza mezzi termini il licenzia-
mento del direttore di Raific-
tion per «le gravi violazioni ac-
certate e il notevolissimo dan-
no» da questi arrecato all’azien-
da.Larelazione,ovviamente, fa-
ceva riferimento al «caso Saccà»
scoppiato lo scorso dicembre in
seguitoall’inchiestadellaProcu-
ra di Napoli sui presunti accordi
tra ildirettore diRaifictione l’al-
lora capo dell’opposizione Sil-
vio Berlusconi. Sulla stampa, al-
lora, erano filtrate le intercetta-
zionitelefonicheincui iduepar-
lavano della collocazione di
aspiranti attrici.
«LaDirezione generale -ha spie-
gato ieri Cappon - ritiene che

non ci siano le condizioni per
procrastinare decisioni sanzio-
natorie e che queste non possa-
no che essere adeguate alla gra-
vitàdei fatti acceratati». Il Diret-
toregeneralehacosìchiesto il li-
cenziamento, anche per stabili-

re una volta per tutte «la misura
e il riferimento per i comporta-
menti futuri di tutti».
Le motivazioni addotte e illu-
stratedaCapponnonhannope-
ròscalfito lagraniticaconvinzio-
ne innocentista dei consiglieri
della maggioranza. Urbani, in
particolar modo, ha obiettato
cheil licenziamentosarebbesta-
to un atto «radicalmente inac-
cettabile e profondamente con-
trario all’interesse aziendale,
che deve sempre rappresentare
il fondamento stesso dei doveri
di qualsiasi amministratore».
«Sonocontento»,ciondolava ie-
ri in serata il direttore della divi-

sionefictiondella tivùpubblica,
«anche il giudice azienda ha
ascoltato le mie ragioni». Un
giudicemoltoorientato, adire il
vero, anche se Saccà ha ragione
di notare che «certe astensioni
dicono molto sul valore di que-
sto voto». Un fatto che non è
sfuggitoneancheaRiccardoMi-
lana,membroPddellaCommis-
sione di Vigilanzadella Camera,
che in serata ha definito «miste-
ro buffo l’astensione di Curzi».
Dura la reazione del Pd al voto
uscito dal Consiglio. Con una
nota ufficiale il capogruppo in
CommissionediVigilanza, il se-
natoreFabrizioMorri,hadefini-

to quella di ieri «la pagina più
nera della tivù pubblica italia-
na».«Conil lorovoto-haconti-
nuato il senatore - i consiglieri
del centrodestra hanno sancito
che l’azienda Rai niente può e
deve farecontrocomportamen-
ti illeciti acclarati di un proprio
dipendente.Hannodatouncol-
po durissimo alla credibilità del-
l’azienda» ha chiuso Morri.
Intanto sul futuro di Saccà in-
combeil rischiodel trasferimen-
to. Era la richiesta in subordine
di Cappon, ma il Consiglio ha
deciso di discuterne la prossima
settimana. Per ora Saccà ha
scampato il rischio più grande.

■ / Roma

«LaDirezioneGeneralenonhadub-
bi e, a conclusione dell'intera vicen-
da, in relazione alle gravi violazioni
accertate ed al notevolissimo danno
d'immagine subito dalla Rai, ritie-
ne che non ci siano le condizioni per
procrastinare decisioni sanzionato-
rie e che queste non possano che es-
sere adeguate alla gravità dei fatti
accertati. Conseguentemente si sot-
topone al Cda la proposta di risolu-
zione del rapporto di lavoro del
Dott. Agostino Saccà». Così il diret-
tore generale Claudio Cappon ha
proposto ieri al Cda Rai il licenzia-
mento di Agostino Saccà, respinto
dal consiglio. Una relazione lunga
sette pagine e molto articolata.
Per cominciare, Cappon spiega che
tuttigli elementiadisposizione«evi-
denziano in modo cristallino che il
Dott. Saccà ha tenuto comporta-
menti contrari ai suoi doveri di diri-
gente Rai, in chiara violazione del
Codice Etico che ha sottoscritto e al
cui rispetto si è impegnato e ha di
fatto leso in modo determinante il
vincolo di fiducia che è alla base del
rapporto tra un'azienda ed i suoi di-
rigenti, a maggior ragione se incari-
cati di ruoli di massima visibilità e
responsabilità». E poi «non ha mai
smentito inquesti mesi i fatti che gli
sono attribuiti» ma si è «limitato a
sostenere che i suoi comportamenti
erano leciti» e a «mettere in discus-
sione la legittimità delle intercetta-
zioni». Spiega ancora il dg al Cda
che«inquestimesi l'aziendahacer-
catopiùvolteun'ipotesidi risoluzio-
ne consensuale e tale proposta è sta-
taavanzatadaultimoanchenell'in-
contro dell'11.7 scorso, ma sempre
senza riscontro dalla controparte».
Cappon sottolinea tutti i passaggi
dell’istruttoria Rai, e il giudizio con-
clusivodellaCommissioneper ilCo-
dice Etico. Tra gli «aspetti critici» ci
sono «contatti approfonditi con la
concorrenza, in merito al coinvolgi-
mento di Mediaset nel programma
Pegasus»; «condotte intese a pro-
muovere o ad agevolare l'esercizio

di indebita influenza esterna sulle
attività e sulle determinazioni dei
massimiorgani aziendali e in parti-
colare del Cda Rai»; «versioni, in
particolare per quello che riguarda il
suo ruolo nell'ambitodell'iniziativa
Città della Fiction», che «risultano
smentite dalle trascrizioni di più in-
tercettazioni telefoniche»; ingerenze
«nella formazionedel castdellepro-
duzioni televisive, sullabasedi solle-
citazioni esterne finalizzateadutili-
tà extra aziendali».
In più Cappon sostiene che per Sac-
cà«il rapporto con lapolitica risulta
essere assolutamente organico» e a
suo avviso appare «particolarmente
rilevante» nella vicenda della Città
della fiction inCalabria,«l'evidente
esercizio del potere connesso alla re-
sponsabilità di direttore di Rai fic-
tionper condizionare ed influenzare
i comportamentidelmondo dei pro-
duttori esterni, a favore non già dell'
azienda ma di un progetto promos-
so e sviluppato in viadel tuttopriva-
ta».
Si èaspettato troppo tempoprimadi
chiedere il licenziamento di Saccà?
Inun’intervistaa“Primacomunica-
zione” il direttore della Rai aveva
già spiegato: «Il procedimento è sta-
to indubbiamente molto lungo e in
qualchemodoanomalo,ma i tempi
sono stati determinati dal fatto che
le cartedellaProcuradi Napoli sono
arrivate scaglionatenei mesi. L'ulti-
ma documentazione pervenuta il
16 maggio comprendeva 280 ore di
audio e ci sono voluti 12 giorni per
l'ascolto e la trascrizione. Potevamo
agire diversamente? Il magistrato
ha ritenuto che i precedenti incarta-
menti fosserosufficientiperassume-
re un provvedimento disciplinare.
Noi siamoconvinti diaver agito con
responsabilitàecorrettezzaagaran-
zia dell'immagine dell'azienda an-
chedeidirittidi Saccà.Questavicen-
da ha una grande rilevanza pubbli-
ca con un forte impatto mediatico e
riguarda un dirigente di alto profilo.
A mio avviso sarebbe stato grave-
mente imprudente decidere senza
averavuto lapossibilitàdi esamina-
re e valutare tutta la documentazio-
ne disponibile». Ma «sul piano per-
sonale posso solo dire che compren-
do la sofferenza delle persone coin-
volte ma che questa vicenda riflette
un costume e un comportamento di
gestioneaziendale lontanissimidal-
la mia formazione professionale e
deontologica».

◆ A chiamare le cose con il loro nome è solo il Tg3. E
racconta - grazie a Pierluca Terzulli - che Berlusconi se
ne frega di tutto e di tutti, della crisi, della Lega fissata
con il federalismo, delle famiglie allo stremo, delle borse
a picco, della crescita zero, del barile di greggio, del
crollo dei consumi e persino dell’inflazione che è il male
terminale di un’economia asfittica: lui vuole «tirare dritto»
e occuparsi solo di una nuova immunità parlamentare
assoluta e di asservire sia la magistratura sia il Csm che
ne garantisce l’indipendenza. Ma quanti sono i
telespettatori che vedono il Tg3 delle ore 19 e riescono a
fare un paragone con il resto dell’informazione televisiva
fatta di luoghi comuni, eufemismi, pastoncini all’acqua di
rose, nuvole di cipria e lanci di fiori verso il potente
Cavaliere? Pochi. Agli altri toccano le distrazioni del
giorno. Ieri, per esempio, c’era il «servizio» immancabile:
l’acquisto di Ronaldinho. I suoi dentoni scintillanti sono
spuntati ovunque assieme ai palleggi da foca
ammaestrata. È stato il testimonial incolpevole del
grandissimo fiuto sportivo che la natura benigna ha
concesso a Berlusconi. Paolo Ojetti

IL DOCUMENTO

«Ha usato la politica
e la Rai a fini privati»

L’inchiesta, le intercettazioni
la sospensione. Poi il reintegro

Claudio Cappon Foto Lapresse

Macché crisi economica
prima vuole l’impunità

I quattro del centrodestra si schierano contro
la sanzione. Tre a favore: Petruccioli, Rognoni

Rizzo Nervo. Astenuto anche Staderini

La Rai si tiene Saccà, schiaffo a Cappon
Il cda respinge la proposta del direttore generale. Il Pd: un «mistero buffo» l’astensione di Curzi

Le tappe della vicenda

I favori, le attrici da sistemare, la Città della
Fiction... La prossima settimana il cda deciderà

se trasferire il dirigente a un altro settore

IN ITALIA

Rivendica la propria
«autonomia» Sandro
Curzi, il consiglere Rai
in quota Rifondazio-
neda cui ieri, in molti,
si aspettavano un vo-
to a favore della mo-
zione di Claudio Cap-
pon, il Direttore gene-
rale della tivù pubbli-
cachechiedeva il licenziamento diAgo-
stino Saccà. E invece al Consiglio d’am-
ministrazione Curzi si è astenuto «nel-
l’esclusivo interesse dell’azienda» e con-
tro il «rischio che gli schieramenti si fos-
silizzassero».
Curzi, perché non ha votato a favore
della mozione di Cappon?
«Perché la mozione non sarebbe co-
munque passata e c’era il rischio che il

votodi ieri ricreasseefossilizzasse ilbloc-
co degli schieramenti politici».
Anche Marco Staderini si è
astenuto...
«Perchè anche lui non voleva essere as-
soggettatoalloschieramentoealle intro-
missioni della politica. Così almeno ab-
biamocercatodi finirlacolbloccopoliti-
co della destra».

Cappon voleva licenziare Saccà
perchè il suo comportamento era in
contraddizione con il Codice etico
dell’azienda che lui stesso aveva
sottoscritto. Non le sembra un buon
motivo?
«Molti dirigenti della Rai sono in con-
traddizionecolCodice.Maanoidirigen-
ti spetta il compito di far funzionare
l’azienda. E per farlo dobbiamo cercare
di tenere fuori la politica, subito».
Eppure lei aveva giudicato
negativamente il comportamento di
Saccà. Ci ha ripensato?
«Letelefonate intercettatechesonofini-
te sui giornali hanno svelato un aspetto
inquietantedell’azienda, incuiammini-
stratori e funzionari usavano i propri
rapporti politici per il proprio tornacon-
to personale. E non sto parlando solo di

Saccà. Tutto ciò richiedava decisioni ra-
pide e radicali. Invece si sono persi più
disettemesi, finoachelasituazioneèdi-
ventata oggettivamente imbarazzante».
È la posizione del giudice del lavoro
che due settimane fa aveva
reintegrato Saccà al suo posto...
«E infatti è una posizione con cui sono
assolutamente d’accordo».
Ma il voto del Consiglio
d’amministrazione risolve la
situazione?
«Certamente ora ci sono le condizioni,
senza il condizionamento della politica,
affinchè la vicenda Saccà possa conclu-
dersi positivamente».
Fa allusione al trasferimento di
Saccà ad altro incarico?
«La settimana prossima se ne potrà di-
scutere liberamente».  lu. s.

SANDRO CURZI Non solo Saccà. Molti nostri dirigenti sono in contraddizione con il Codice etico

«Erano già passati 7 mesi. Ecco perché mi sono astenuto»

L’affaire Saccà viene da lontano e,
almeno nel suo svolgimento pubblico,
risale al natale dello scorso anno.
Allora la vicenda scoppiò
inopinatamente quando i giornali
pubblicarono le intercettazioni
telefoniche sulla base delle quali la
procura di Napoli aveva avviato
un’inchiesta sui presunti accordi tra
Saccà e Silvio Berlusconi. Nelle
conversazione, finite anche in rete, i
due parlavano infatti della collocazioni
di attrici, dei progetti in proprio dello
stesso direttore di Raifiction, nonchè
degli equilibri interni del Cda di Viale
Mazzini. Le intercettazioni, finite in file
audio anche su internet, fecero reagire
immediatamente i vertici Rai che

avviarono una contestazione
disciplinare nei confronti del direttore
di Raifiction, che nel frattempo si era
autosospeso.
Nel corso dei mesi, tra tentativi di
compromessi conciliatori tra le parti e
cause presso il tribunale del lavoro,
l’affaire è andato avanti protraendosi
stancamente. Alla fine di giugno, sette
mesi dopo l’inizio della vicenda, una
prima e inattesa svolta. Il giudice del
lavoro di Roma Giuseppina Vetritto
ordina il reintegro di Saccà al suo
posto. La motivazione, però, non
assolve l’etica del comportamente del
direttore della fiction, ma dice solo che
la Tv di Stato «poteva e doveva»
decidere del destino del suo
dipendente senza attendere la
conclusione del procedimento penale
di Napoli, invece ha preferito «scegliere

di non scegliere». Ergo, Saccà deve
tornare al suo posto. La stessa
sentenza, però, continua affermando
che «taluni comportamenti di un
dipendente, non penalmente rilevanti,
ben possono essere valutati in sede
disciplinare come tali da non
consentire la prosecuzione del
rapporto di lavoro». È in sostanza la
strada scelta da Claudio Cappon, che
nella sua relazione al Consiglio
d’amministrazione Rai di ieri, contesta
a Saccà un comportamento che
confligge col codice etico dell’azienda.
I consiglieri del centrodestra non la
pensano così e ieri hanno salvato
Saccà dal licenziamento proposto da
Cappon. La settimana prossima lo
stesso consiglio discuterà il
trasferimento di Saccà ad altra
funzione.

VIALE MAZZINI

La mozione non sarebbe
comunque passata
Meglio non fossilizzare
il blocco degli
schieramenti politici

Agostino Saccà Foto Ansa

L’INTERVISTA

«Saccà si è comportato
in modo contrario
ai doveri di dirigente Rai
e ha minato il rapporto
di fiducia con l’azienda»

Il direttore di Rai Fiction
gongola: sono contento
anche il giudice
azienda ha ascoltato
le mie ragioni

Morri, Pd: è la pagina
più nera della tv
pubblica, un colpo
durissimo alla credibilità
dell’azienda
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■ di Massimo Solani / Roma

Giudici, Berlusconi alla guerra
«Stavolta non mi ferma nessuno»

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

■ di Andrea Carugati / Roma

«Nessuno mi fermerà». Silvio
Berlusconi lo annuncia agli alle-
ati reticenti, cioè laLega,eaipar-
titi d’opposizione che se voglio-
no contribuire bene, altrimenti
«andremo avanti da soli». Per il
premier «la riforma della giusti-
zia è una priorità del Paese e la
gente è tutta dalla mia parte da-
to che solo il 6 per cento dei no-
strielettorihaancorafiducianel-
la magistratura». Non ha dubbi
il capo del governo. «Il proble-
ma di questo Paese è la giustizia
che influisce nella vita di tutti i
giorni di ogni cittadino e va an-
che dritto dritto nel cuore del-
l’economia».Lagiustizia,dicon-
seguenza, «in Italia viene usata
per condizionare l’economia e
la politica. Ed allora io non mi
fermerò».
Quindi, avanti tutta. Il Cavalie-
re lo ha ribadito nel corsodi una
colazione in un albergo romano
cui hanno partecipato tutti gli
europarlamentaridi Forza Italia.
In serata è poi toccato al gotha
dell’imprenditoria con i mini-
stri a far da contorno. Piatto for-
te sono state le linee di indirizzo
di una riforma che a settembre
sembradestinata a tenere banco
ed a cui è stato chiamato a lavo-
rare un comitato di saggi per ap-
profondirne i punti chiave. Ne
potrebbe far parte il giudice co-
stituzionale Romano Vaccarella
nominato in quota Cdl nel
2002ma anche l’europarlamen-
tare Giuseppe Gargani che con-
tribuì alla riforma incompiuta
del2001 a cui Berlusconi fa con-
tinui accenni per puntalizzare i
cambiamenti che ha intenzione
di portare a compimento.
«Non sono mai stato più deter-
minatodiadesso»hacomunica-
to ai presenti il premier che non
ha in alcun modo taciuto dello
«sdegno» che caratterizza il suo
stato d’animo dopo anni e anni
«di accanimento giudiziario nei
miei confronti». Di qui la neces-
sitàdi intervenirealla radicecon-
ducendo in tempi rapidi in por-
to una riforma che dovrebbe ri-
dimensionare lo strapoteredelle
toghe che lo hanno perseguita-
to con decine di procedimenti
«usando contro di me -ha sotto-
lineatoconenfasi ilpremier- fal-
sità ed ipocrisie. Se c’è una colpa

-ha aggiunto con evidente rim-
pianto- che posso attribuirmi è
quelladinonessermimossopri-
ma».Maoranonc’ènessunmo-
tivoenessunochepotrà fermar-
lo nell’operazione.
La riforma Berlusconi l’ha ben
chiara. Punta a modifiche so-
stanziali del Csm, dell’ordina-
mento giudiziario, della priorità
dell’azionepenaleedancheal ri-
pristino dell’immunità parla-
mentare in modo da garantire
oltre che la propria, garantita
dal Lodo Alfano, anche quella
di deputati e senatori. Così sono
tutti più tranquilli.
Inevitabili le scintille. Antonio
DiPietroalza il tiroparlandodel-
l’azione del premier come «del-
l’affondo finale della P2 di ritor-
no» e di «un progetto politica-
mente criminale». Insomma
«dittatura». E dall’altra parte si
replica ripetendo quel «Di Pie-
tro fa orrore» che Berlusconi ha
coniato e che i suoi ripetono ad
ogni occasione. Le perplessità
della Lega non sono più nasco-
ste in nome della pace di coali-
zione ed escono sempre più alla
scoperto per pesare negli equili-
bri interni. Stesso scontro anche
sulla riformadella leggeelettora-
leper leeuropee. Ilministroom-
bra della giustizia del Pd, Lan-
francoTenagliaconfermala«do-
verosa necessità» di una riforma
che non deve, però, «proseguire
nella costituzione di una nuova
casta di intoccabili e andare sul-
la strada dell'insensato scontro
istituzionale tra governo e mag-
gioranza. In questo caso la no-
stra risposta non può che essere
ancora una volta negativa».
Berlusconi non ha nessuna in-
tenzione di fermarsi. Proseguirà
nella guerra, ormai aperta, alla
magistraturamentredalCsmco-
mincianoadarrivare leprimere-
azioni allarmate davanti ad
un’azione senza precedenti.
Intanto il Cavaliere pensa al fu-
turo del Popolo della libertà ed
annuncia il congresso fondati-
voentrogennaiodopolosvolgi-
mento di quelli di Forza Italia e
di Allenza Nazionale. Per quan-
toriguarda il presentedomanisi
accinge ad andare a Napoli per
sancire la fine dell’emrgenza ri-
fiuti.

Il premier deciso a varare subito le sue «riforme»
nonostante la contrarietà della Lega

E arriva a dire: è l’urgenza degli italiani...

IN ITALIA

Punta a reintrodurre l’immunità parlamentare
e a trasformare profondamente il Csm

E cita ancora i sondaggi: gli italiani sono con me

«Berlusconi può dire che il problema è ri-
solto, può dire ciò che vuole, ma per noi con-
tano i risultati: la procedura di infrazione ri-
maneaperta»sullagestionedei rifiuti inCam-
pania. Così Barbara Hellferich, portavoce del
commissario all'ambiente Stavros Dimas,
commental'annunciofatto l’altro ieridalpre-
sidente del Consiglio. Berlusconi ha afferma-
to che durante il Consiglio dei ministri di ve-
nerdì a Napoli darà per «risolto» il problema
dei rifiuti. Ma per Bruxelles occorre aspettare
e valutare nei fatti la realizzazione del piano
messoinattodalgoverno.«Noi - insisteHelle-
ferich - non possiamo misurare i risultati di
questepolitichesulleparole,masui fatti. Il go-
verno deve realizzare il piano, non basta pre-
sentarlo,devedimostrare che la soluzione in-
dicata risolve il problema a lungo termine,
con una gestione corretta dei rifiuti e la crea-
zione del termovalorizzatore». Sulla questio-
ne dei rifiuti in Campania è stata chiamata a
pronunciarsi la Corte di giustizia del Lussem-
burgo. «Per noi - ricorda la portavoce di Di-
mas - c'è un caso di fronte alla Corte che ri-
guarda la gestione dei rifiuti, non giudichia-
mo le parole»..

DIVISI

La Lega di traverso: basta
la giustizia non è una priorità

«La destra vuole una magistratura controllata dalla politica»
Preoccupazione al Csm. Cascini, segretario dell’Anm: il loro vero obiettivo è limitare l’indipendenza delle toghe

BRUXELLES
Rifiuti, la Ue critica il premier:
«Contano i fatti, non le parole

La Lega avvisa Berlusconi: la riforma
della giustizia non è una priorità. Lo di-
ce senzaambiguità il ministro Caldero-
li, dando voce e un malessere che cova
dagiorninella truppa parlamentaredel
Carroccio. «Abbiamo fatto una tabella
temporale delle riforme e, in quella ta-
bella, la riforma della Giustizia non c’è.
Questo non vuol dire che non si farà,
ma viene dopo». Spiega Calderoli: «In
autunno abbiamo il federalismo fisca-
le, il codice delle autonomie e poi la fi-
nanziaria. A seguire, la riforma costitu-
zionale. Una riforma della giustizia ci
può anche stare, ma il 2008 è piuttosto
pieno».Unavvisomoltochiaro,chear-
rivadopoimaldipanciadiquestesetti-
maneper la frettaconcui ilgovernosi è
dedicato a temi che al popolo leghista
interessano poco o niente: il lodo Alfa-
no, le intercettazioni. O a provvedi-
menti che alla base del Carroccio sono
piaciutipochissimo,comeilbloccapro-
cessi, che ha rischiato di “sporcare” il
decreto sicurezza.
Umberto Bossi ha spiegato qualche
giornofacheèstata l’offensivadiBerlu-
sconi sulla giustizia a far precipitare il
dialogoconilPdsul federalismo,ehari-
badito che «col Pd bisogna parlarsi».
Ancora: apiù ripreseBossiha invitato il
Cavaliere a «darsi una calmata», a non
«rompere le scatole» ai giudici. Bossi si
è detto «preoccupato» per un clima di
scontro con l’opposizione che potreb-
beportareaunvotonegativodelPdsul
federalismo. E così a un altro referen-
dum costituzionale, come quello del
2006,chespazzòvialadevolution, lara-
gione sociale della Lega, il vero cemen-

to dell’alleanza con Berlusconi tra il
2001e il2006. «Nonsaremocosì imbe-
cilli da far cadere il governo, ma se Ber-
lusconi non ci votasse il federali-
smo...»,hadettoqualchegiornofa ilSe-
natur. Ammettendo i malumori della
suabase:«Èovvio,RadioPadania lasen-
to anch’io, ma la gente si fida della Le-
ga».
Ieri nessuna controreplica al Cavaliere
cheharispostoaCalderolidicendoche
la riforma della giustizia è una priorità
assoluta e che nessuno lo fermerà. Bos-
si non ha voluto aggiungere altro, ma
ha fatto capire che la linea è quella di
Calderoli. E poi il ripristino dell’immu-

nità parlamentare per la «Casta» sarà
un altro boccone amaro da digerire per
il Carroccio. E non aiuta la bocciatura,
dapartedelCavaliere,dellapropostadi
riformadelle leggeeuropeefirmataCal-
deroli: il premier vorrebbe liste blocca-
te invece della preferenza unica propo-
sta dal suo ministro.
Calderoli, per far capire ancora meglio
che la giustizia non è la priorità, ha an-
nunciatocheilddlsul federalismofisca-
le è pronto e oggi ne illustrerà le linee
guida alla conferenza Stato-Regioni per
aprire un confronto ed «accogliere»
eventualiosservazioni.ESergioChiam-
parino (ministro ombra delle Riforme),

che ieri ha incontrato Calderoli a un
convegno dell’Aspen Institute, dice:
«Mi ha parlato del ddl e mi pare che
possa essere una base di discussione ra-
gionevole».
Da An Maurizio Gasparri dice che «c’è
tempo per tutto, l’autunno è lungo,
con il ritmo e i numeri che abbiamo
possiamo approvare un sacco di cose,
non c’è bisogno di mettersi a fare le ga-
re, faremo l’una e l’altra cosa entro la fi-
ne dell’anno». Ma dall’entourage di
Calderoli ribadiscono che la carne al
fuocoègiàmoltissima,buonaperalme-
no sei mesi di lavoro. La “delegazione”
di An dentro il Pdl però sembra dispo-
sta a seguire il Cavaliere sulla giustizia.
Filippo Berselli, presidente della Com-
missioneGiustiziadelSenato, tragliau-
tori aiprimianni Novantadella cancel-
lazione dell’immunità per gli onorevo-
li, spiega: «Non sono pentito di quella
scelta, ma il sono passati tanti anni e il
quadropoliticoècambiatoradicalmen-
te:ogginonc’èpiùquelmalaffaregene-
ralizzato e non vedrei come uno scan-
daloripristinare l’immunitàcheerapre-
vistadallaCostituzioneperevitareope-
razioni carognesche della magistratu-
ra». Fabrizio Cicchitto, numero uno
dei deputati Pdl, spiega che in autunno
«c’è tempoper unariforma globaledel-
la giustizia e per il federalismo fiscale».
Poi aggiunge un messaggino a Bossi:
«Sulla riforma della giustizia abbiamo
visto che c’è anche un pezzodell’oppo-
sizione, l’Udc,chedovrebbeessered’ac-
cordosullanecessitàdi farla».Comedi-
re: ivotidellaLegapotrebberononesse-
re necessari.

ATTACCO ALLA GIUSTIZIA

Calderoli: «Abbiamo fatto
una tabella temporale
delle riforme e
in quella tabella
quella riforma non c’è»

OracheBerlusconihadecisodica-
ricare a testa bassa contro le toghe
al Consiglio Superiore della Magi-
stratura l’aria è tesa e preoccupata.
Un po’ per il timore di sentirsi rin-
facciatadallamaggioranzaqualsia-
si pur cauta esternazione, un po’
per la necessità di capire sino in
fondo i contorni della nuova ope-
razione giustizia del centrodestra,
fattoè chea Palazzodei Marescial-
li pochi sono i consiglieri disposti
a commentare le nuove iniziative
di Berlusconi. Un dato comunque

è certo: sono lontani i tempi in cui
il ministro della Giustizia Alfano
prometteva una riforma condivi-
saingradodiridareefficienzaai tri-
bunali. «Lo avevo detto quando il
ministro era stato qui: non faccia-
moci troppe illusioni - commenta
il togato Livio Pepino - i fatti ci
stanno dando ragione. C’è una
mancanzadivolontàdidialogore-
ale». E preoccupano anche lenuo-
ve sparate di Berlusconi: «per ora
siamo nella fase delle iniziative le-
gislative - prosegue l’esponente di

Md - utilizzate come messaggi,
profondamente negativi e inutili
per l’efficienza del servizio e dan-
nosi per l’indipendenza dei magi-
strati». Timori condivisi anche da
Fabio Roia (Unicost): «Il problema
vero è l’efficienza della giustizia -
spiega-mentrequisivuoleritocca-
re lo status dei magistrati per arri-
vare a una magistratura più con-
trollabile dalla politica». Nei corri-
doi di Palazzo dei Marescialli l’agi-
tazione è pesabile, e più di qualcu-
noadessoricordaleparoledelvice-
presidente Mancino quando, do-
po le fughe di notizie sul parere re-

lativo alle norme blocca processi,
si lasciò sfuggire un profetico «voi
non vi rendete conto cosa rischia-
mo con questa maggioranza».
«Sembrava che il ministro volesse
concentrare la sua attenzione da
subito sui processi - spiegava ieri
Giuseppe Maria Berruti, uno dei
togati più ascoltati e “di peso” -
Prendo atto che l’intento è muta-
to».Del resto anche ieri si è notato
quanto tesi siano i rapporti Palaz-
zoChigi-Csm,quandoCiroRiviez-
zo, Mario Fresa e Dino Petralia di
Movimento per la Giustizia (cor-
rente “verde” e di sinistra) hanno

chiesto l’apertura di una pratica a
tuteladeimagistratidiPescara,du-
ramente attaccati da Berlusconi
dopo l’arresto del presidente del-
l’Abruzzo Ottaviano Del Turco.
Ma gli annunci di riforma del pre-
mier preoccupano anche il sinda-
cato delle toghe. «Ancora una vol-
ta - spiegava infatti ieri Giuseppe
Cascini, segretario dell’Associazio-
ne nazionale magistrati - la politi-
casembravolersioccuparedella ri-
forma dei magistrati, avendo co-
me unico obiettivo quello della ri-
duzione dell'indipendenza della
magistratura».

Silvio Berlusconi Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

Il ripristino della
immunità parlamentare
per la «Casta» sarà
un altro boccone amaro
da digerire per il Carroccio

In una colazione
con gli eurodeputati
ripete la litania:
«Accanimento
contro di me»

Di Pietro: è l’affondo
finale della P2
Tenaglia: basta
con le caste
di intoccabili

Il ministro Roberto Calderoli Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

3
giovedì 17 luglio 2008



■ di Bianca Di Giovanni / Roma

SOLO TAGLI La manovra d’estate sbarca in

Aula alla Camera tra le polemiche del Paese.

Comuni, Regioni, forze dell’ordine sono sul

piede di guerra: i tagli sono insostenibili. La

falcidia sui bilanci de-

gli enti locali mette a

rischio i servizi ai cit-

tadini, dalla sanità al-

la sicurezza. IComunidenuncia-
no «perdite» per 1,5 miliardi, le
Regioni aspettano ancora alme-
no la copertura del ticket (833
milioni, contro i 50 stanziati fi-
nora), le forze dell’ordine parla-
no di 3,2 miliardi in meno in tre
anni tra difesa e sicurezza. Cifre
pesantissime,cheproduconofor-
ti attriti anche nella maggioran-
za. Per non parlare di scuola e
Università. Insomma, il Paese è
mobilitato in piena estate e con
la stagnazione in corso. Giulio
Tremonti interverrà stamane in
Aula: si appellerà ai vincoli di bi-
lancio, agli impegni europei, alla
crisi mondiale, alla speculazio-
ne. Tutto per giustificare i 33,4
miliardidi taglinelt rienniovara-
ti per decreto con un procedi-
mentod’urgenza inpiena estate,
con parecchi strappi alle proce-
dure. L’ultimo è arrivato ieri. Il
governo aveva preso l’impegno
diporre la fiduciasul testoesami-
nato dalla commissione, senza
ulteriori manomissioni. Il mini-
stroElioVitohafattosubitosape-
re, invece, che nel testo (presen-
tato nella serata di ieri) rispunte-
ranno due materie che la Com-
missione aveva accantonato:
l’energia nucleare (con l’indivi-
duazione dei siti e l’imposizione
di leggi speciali, senza un con-
fronto con il territorio) e la rifor-
ma della legge finanziaria. Lapi-
dario il commento delle opposi-
zioni. «Sconcertante», dichiara-
no Pierpaolo Baretta e Alberto
Fluvi, capigruppo Pd alla Bilan-
cio e la Finanze.
Sconcertanteo no,Tremonti tira
dritto. Anzi, avrebbe voluto che
la discussione procedesse in not-
turna, con emendamenti da pre-
sentareentro le22di ieri sera.Re-
nato Soru ha detto no: così si è
spostato tutto ad oggi. Domani
dovrebbe arrivare la richiesta di
fiducia e il voto è previsto per lu-
nedì o al massimo martedì. Ma il
condizionaleè d’obbligo, perché
il pressing per modificare la por-
tata dei tagli è molto forte. In
commissione ideputatimeridio-
nali hanno messo qualche «pa-
letto»all’espropriodirisorse idea-

todaTremonti (vediarticolosot-
to), ma quegli aggiustamenti
non bastano. E soprattutto i mal
di pancia non riguardano solo il
sud.
IeriRobertoFormigoniharipetu-
to il suo altolà sulla sanità. «Tre-
monti sbaglia - ha detto - E que-
sta volta se rompe con le Regioni
fa del male a sé stesso e al gover-

no. Noi gli abbiamo prospettato
diverse soluzioni, sia per evitare
il ticket sia per rifinanziare il fon-
do sanitario nazionale. Oggi ab-
biamo anche preso gli opportu-
ni contatti politici per spingere
verso una giusta soluzione». Co-
medire: lapartitaèancoradagio-
care. E la palla non è solo nelle
mani dell’Economia. Non è sta-

to meno tenero il presidente An-
ci Leonardo Domenici. Il sinda-
co di Firenze reclama il miliardo
mancante alla copertura Ici. Ma
propriosull’impostasugli immo-
bili è scoppiato ieri l’ennesimo
giallo, che ha «incrociato» la Ca-
mera con il Senato. Una norma
della manovra impone infatti la
copertura secondo la competen-

za, il decreto Ici oggi in Senato si
limitaaquelladicassa.Unasfasa-
tura «formale» secondo la mag-
gioranza,checonlariformainar-
rivo sarebbe stata superata. Se-
condo Enrico Morando, invece,
la formaèsostanza:dunquequel
decreto dall’Aula è tornato in
commissione per mancanza di
copertura. Quanto alle forze del-

l’ordine, IgnazioLaRussahaten-
tato di gettare acqua sul fuoco.
«Troveremo una soluzione - ha
assicurato - In ogni caso io non
facciodascendilettoanessunmi-
nistro». Come dire: Tremonti
stia in guardia. La guerra dei lun-
ghi coltelli è appena cominciata
e in autunno potrebbe precipita-
re ancora di più.

■ / Roma

●  ●

MODIFICHE È partito dal

Sud il primo scollamento

nella maggioranza sulla ma-

novra. Durante l’ultima not-

tata di votazioni i parlamen-

tari dell’opposizione hanno

fatto asse con i meridionali del-
la maggioranza, riuscendo a
modificare due disposizioni a
cui sia Giulio Tremonti che
Claudio Scajola tenevano mol-
to. I ministri avevano cancella-
to tutti gli impegni dei Fas (fon-

di strutturali), concentrando le
risorseerogate dalle regioni (cir-
ca 30 miliardi) in un fondo uni-
codadestinareallepriorità stra-
tegiche. L’opposizione ha otte-
nuto che venissero rispettate le
indicazioni del governo Prodi:
85%da destinareaSude il resto
al centro-nord. Con un emen-
damento di Francesco Boccia
(pd), poi, si è inserito anche il
ministero per gli affari regionali
nella gestione dei fondi. Anche
in questo caso, come nell’altro,
il governo non ha potuto espri-
mere contrarietà per evitare
spaccature nella maggioranza.

Carta d’identità È unadelleul-
time modifiche arrivate. la car-
ta d'identità avrà durata decen-
nale e, dal 1 gennaio 2010, do-
vrà avere sia la fotografia che le
impronte digitali.
Servizi pubblici locali: la rifor-
ma apre i servizi pubblici locali

all'affidamentoaiprivaticonga-
raentroil terminedel31dicem-
bre 2010. Sono previste dero-
ghe: l'affidamento diretto potrà
avvenireancheafavoredisocie-
tà interamentepubbliche per la
gestione in house e a società a
partecipazione mista, anche
quotate. Ma il socio privato do-
vrà essere scelto con procedure
ad evidenza pubblica. Inoltre i
titolari di servizi affidati senza
evidenza pubblica non potran-
no gestire servizi ulteriori o in
ambiti territoriali diversi, eccet-
tocheperlesocietàmistequota-
te. Le reti, che restano di pro-
prietà pubblica, potranno esse-
re affidate a privati. Sarà inoltre

possibile l'affidamento simulta-
neo con gara di una pluralità di
servizi locali. Infine, viene fissa-
ta la data limite del 31 dicem-
bre 2010 per la cessazione delle
concessioni relative al servizio
idrico integrato che non siano
state rilasciate con gara.
Patto di stabilità interno: Per
comuni e province scatta un
meccanismoche,accantoasan-
zioni per chi sfora, introduce
meccanismipremialiper gli en-
ti 'virtuosì. Introdotteanchemi-
sure di contenimento della di-
namicadi crescita dello stockdi
debito del comparto. Con un
emendamento dell'udc vengo-
no escluse dal calcolo dei saldi

lerisorsederivantidaprivatizza-
zioni se destinate alla riduzione
del debito. Con la stretta all'uso
dei derivati da parte degli enti
locali arriva lo stop ai prestiti
che non prevedano il rimborso
di interessi e capitale insieme.
Carta dei poveri : il fondo ver-
rà alimentato, nel 2008, non
più dalle royalties sull'estrazio-
ne di idrocarburi ma dall'antici-
po del recupero delle maggiori
imposte sostitutive dovute dal-
lebanche.LaLega limita lacard
ai soli italiani.
Authority energia «Salvi» iver-
tici che in un primo momento
erano stati «licenziati» per de-
creto.  b. di g.

Sul Mezzogiorno i primi scollamenti della maggioranza
Il Fondo per le priorità strategiche andrà per l’85% al Sud. I servizi pubblici locali aperti ai privati

Brutte sorprese per i lavoratori
con contratto a termine. Un
emendamento alla manovra eco-
nomica approvato l’altra notte
dallamaggioranzadicentrodestra
cancella il diritto all’assunzione a
tempoindeterminatoe losostitui-
sce con una indennità variabile
tra due mesi e mezzo e sei mesi di
stipendio. È l’ennesima sorpresa
che il governo sta riservando al
mondo del lavoro, va aggiungersi
- per fare qualche esempio - al ta-
glio degli stipendi delle forze del-
l’ordine,cheinfattiprotestanoog-
gi, e agli attacchi portati a tutto il
pubblico impiego che si mobilite-

rà in settembre.
Lanuovanormasuicontrattia ter-
mine, che deve passare al vaglio
delle Camere, riscrive il protocol-
losulWelfaresiglatogiustounan-
no fa dal governo Prodi, sindacati
e imprese e poi votato da oltre 5
milioni di lavoratori. E peggiora
quanto era già stato previsto dal
decreto originario licenziato dal
governo. In pratica, in caso di vio-
lazione della durata del contratto
atermineedellaproroga(ilproto-
collo sul Welfare ne prevedeva
una soltanto) non scatterà il pas-
saggio al contratto a tempo inde-
terminato,macisaràunindenniz-
zo di importo compreso «tra un
minimo di 2,5 ad un massimo di

6 mensilità dell’ultima retribuzio-
ne globale di fatto». Stabilizzazio-
ne addio, e non solo per i contrat-
ti a termine che verranno. «Addi-
ritturaquestenormedevonoesse-
reapplicateancheaigiudizi incor-
so all’entrata in vigore della legge,
vanificando uno dei principali
strumentidi rientrodallaprecarie-
tà», denuncia il segretario confe-
deraledella Cgil FulvioFammoni.
Man mano che si viene a cono-
scenza degli emendamenti «si ac-
centua lavolontà di tagliare diritti
e tutele dei lavoratori», continua
ilsindacalistacheelencaaltriprov-
vedimenti peggiorativi: si deroga
ai contratti nazionali sui riposi
giornalieri, sulle pause, sul lavoro

notturno.Vienecancellatol’obbli-
go per il datore di lavoro di comu-
nicare assunzione il giorno prima
dell’inizio del rapporto. L’obbligo
(chehaportatoeffettipositivinel-
la lotta al sommerso e per la sicu-
rezza dei lavoratori) viene sposta-
to al quinto giorno successivo al-
l’assunzione. Si tratta di materie
oggetto di accordi sindacali e con
le altre parti sociali che il governo
cambia unilateralmente: «è un
motivo in più per la necessaria e
urgente mobilitazione unitaria»,
conclude Fammoni.
Tantopiù che i lavoratori pagano
anche come utenti della sanità
pubblica che la manovra «mette
in ginocchio» accusa, sempre dal-

la Cgil, la segretaria confederale
Morena Piccinini. «C’è innanzi-
tutto la questione del ticket di 10
eurosullevisiteegliesamispeciali-
sticiche ilministroTremontivuo-
lescaricaresulleRegioniesuicitta-
dini: a loro l’onere di recuperare le
risorse necessarie a cancellarlo».
«Il ticket è iniquoeva tolto», è sta-
taedè laposizionedella Cgil. Sen-
za contare i tagli per il 2010 il
2011 che possono arrivare fino a
9miliardidi euro. «Èevidenteche
taliscelte, seconfermaterendereb-
beroimpossibileper tutte leRegio-
ni, anche quelle più virtuose, pro-
grammare una efficace rete di ser-
vizi socio-sanitari».
 fe.m.

Draghi, La Russa e Tremonti all’Assemblea Annuale della Consob a Milano Foto di Stefano Meluni/LaPresse

A cena da Silvio

Formigoni

Tremonti? Un vero
signore, ma sbaglia
E se rompe con le
Regioni fa male a se
stesso e al governo

Oggi il ministro dell’Economia interviene
alla Camera dove inizia il dibattito

sulla stangata d’estate del centrodestra

Tutti all’attacco di Tremonti
Regioni, Comuni, forze dell’ordine: cresce la protesta contro la politica economica del governo

IMPRESE E MANAGER

Un taglio al ruolo sempre più pesante che la bolletta gioca
sui bilanci di fine mese delle famiglie italiane. Un nuovo
emendamentocheblocchi il carico fiscale sull'energiaelettri-
ca per sostenere in questo momento di crisi complessiva chi
fatica a far quadrare i bilancio. È quanto chiede al governo il
presidente Federconsumatori, Rosario Trefiletti, che com-
mentapositivamente lacancellazione,nellamanovraecono-
mica, dell'emendamento che azzerava i vertici dell'Autorità
per l'Energia.
Ma per Federconsumatori è ora di intervenire con provvedi-
menti mirati che vengano incontro a quelli che sono i pesi
quotidiani crescenti, tra i quali l’energia che deve fare i conti
con il prezzo del barile del petrolio. L’associzione dei consu-
matori fotografa così la situazione delle famiglie italiane, il
cui carico fiscale, per le spese di energia elettrica, è andato au-
mentando di 7 euro annui, che salgono addirittura a 27
quansdo si parla di gas metano.
«Il totale degli aumenti» spiega il presidente Trefiletti « è di
34 euro annui a famiglia, pari, cioè, complessivamente, ad
un introito di 782 milioni di euro per l'Erario»

Il decreto va avanti con strappi alle regole
e alle procedure. Rientrano la questione

nucleare e la riforma della Finanziaria

IN ITALIA

Bersani

Con questa politica
lo tsunami
dell’inflazione si
scaricherà su salari
pensioni e imprese

Domenici

I Comuni sono a
rischio d’implosione
già quest’anno
mancano all’appello
1500 milioni

Cancellato il diritto all’assunzione per i contratti a termine
Un’altra brutta sorpresa per il mondo del lavoro. Piccinini (Cgil): il ticket sanità è iniquo e va tolto

Mezzo governo (quello che conta), il vertice di Confindustria e i
big dell’imprenditoria italiana. In primis Sergio Marchionne, che
a leggere la lista sembra l’unico vero big in mezzo ai boiardi di
Stato (Paolo Scaroni e Fulvio Conti). Tutti a cena a Villa
Madama ieri sera. Naturalmente non poteva mancare Silvio
Berlusconi, nella veste di premier imprenditore. L’appuntamento
è annunciato come il primo di una serie con il «mondo del fare».
Non si preannunciano invece altre cene in veste di premier
operaio, o premier impiegato: evidentemente il «fare» è solo
quello di Confindustria. Oltre a Emma Marcegaglia, tra gli
invitati compaiono tra gli altri Ettore Riello, Giuseppe Lavazza e
Gilberto Benetton, oltre alla «giovane» Federica Guidi. Sul fronte
del governo, Giulio Tremonti, Claudio Scajola, Maurizio Sacconi
e i sottosegretari alla presidenza del Consiglio Gianni Letta e
Paolo Bonaiuti insieme al segretario generale di Palazzo Chigi
Mauro Masi e ai ministri Angelino Alfano (Giustizia), Raffaele
Fitto (Affari regionali) e Sandro Bondi (Beni culturali). C’è chi
dice che si tratti di una semplice cena pre-festiva, in vista delle
ferie estive. Chi invece di un appuntamento di lavoro. sta di fatto
che con l’anticipo della manovra, l’appuntamento cade proprio
all’inizio della discussione parlamentare della legge di bilancio. E
a due giorni dal bollettino più fosco che la Banca d’Italia abbia
prodotto negli ultimi anni. Insomma, sul tavolo ci sono la crisi e i
tagli di Tremonti. Dev’essere stata una cena abbastanza
indigesta, visto il «menù». Anche se l’ottimismo del premier è
proverbiale: avrà rassicurato tutti sui destini della Penisola anche
in tempi di turbolenze internazionali. Sta di fatto che nella
manovra all’industria non vanno risorse, ma solo cancellazioni
di diritti dei lavoratori. E Marcegaglia ringrazia.  b. di g.

HANNO DETTO

FEDERCONSUMATORI
«Governo blocchi il carico fiscale sulla bolletta»

LA MANOVRA

■ / Roma

Per il momento
sono salvi i vertici
dell’Autorità
dell’energia, la
partita è rinviata
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Soldi senza tetti ai dirigenti
Patteggiamento per tutti

■ di Nedo Canetti / Roma

Neimoltidecreti chesi rincorronotra
una Camera e l’altra, nella congerie
impressionante di emendamenti che
la maggioranza, ma soprattutto il go-
verno, continuano a presentare, a ri-
petizione, ai propri testi, si colgono
delle vere e proprie perle, che magari
si vorrebbero nascondere tra le pie-
ghe di centinaia di norme, che inzep-
pano i documenti legislativi.
Misure che mettono in luce il modo
parecchio schizofrenico con il quale
l’esecutivoBerlusconi sta legiferando.
Rigore alla Brunetta con annunci de-
magogici contro sprechi e fannullo-
ni; facciaferoceallaMaroniepoi lassi-
smo, quando conviene. Ne abbiamo
avuto due esempi eclatanti in due dei
decreti in questione. Al Senato, nel
corso dell’esame del provvedimento
urgente su alcune norme fiscali e tri-
butarie, il governo, di soppiatto, tra
un emendamento sulla pesca del no-
vellame ed uno sui danni alla viticol-
tura, inprovinciadiTrapani,ha infila-
to una modifica che annulla una del-
le misure più severe, contenuta nel-
l’ultima finanziaria del governo Pro-
di, quella che prevedeva un tetto per
le retribuzionidegli alti dirigentidella
Pubblica amministrazione (290.000
eurol’anno),apartire -comehasegna-
lato il senatore Paolo Nerozzi, Pd- dai
Capi di gabinetto «ovviamente scelti
in base ad un rapporto fiduciario con
il ministro o il sottosegretario». Si sta-
bilivaunaspesamassima,nonsupera-
bile, di 10 milioni di euro. Tutto an-
nullato, alla faccia del rigore. «Un
emendamento -insiste il senatore-
senza copertura finanziaria che ci è
stato scodellato direttamente in aula,
senzachelacommissioneabbiapotu-
to discuterne, proprio nello stesso
tempo, incui, inParlamento, si stadi-
scutendo del progetto di riforma del-
la Pubblica Amministrazione del mi-
nistroBrunettaementre ilgovernota-
gliagli incentiviaidipendentipubbli-
cie fissaall’1,7%l’inflazioneprogram-

mata per i nuovi contratti». Una mi-
sura,per ilPd,privadiogni trasparen-
zaedi rigore finanziario, chenonpre-
sta la minima attenzione alla produt-
tività e all’efficienza della P.A. «Pur-
troppo-chiosa Nerozzi- siamotornati
ai peggiori provvedimenti degli Anni
Ottanta: non mi pare un esempio di
grande innovazione, trasparenza e ri-
gore,dicui si riempiegiornalmente la
boccaproprioBrunetta».L’altroesem-
pio delle contraddizioni della politica
delgoverno, riguarda il settoredelica-
to della giustizia.
Nel decreto sulla sicurezza, votato
con la fiducia a Montecitorio, si assu-
mono misure durissime come le im-
pronte digitali per i bambini rom, si
prevedela reclusionee laconfiscadel-
la casa per chi affitta ad immigrati
clandestini, si inventa l’aggravante di
reato per l’immigrato clandestino; si
mandanoisoldatiper le strade«per la
sicurezza dei cittadini» e poi si intro-
duce una novità, come il «patteggia-
mentoallargato»,cioè fuoridai termi-
ni previsti dal codice, norma che cer-
tamente metterà in libertà un nume-
rononindifferentedidelinquenti. In-
fatti, se i reati colpiti da indulto sono
ancoradiprimogrado, lepartipotran-
no chiedere il patteggiamento «nella
prima udienza successiva alla data di
entrata invigoredella leggediconver-
sione del decreto».
Questo potrà essere concesso anche
se sono scaduti i termini previsti dal-
l’art. 446 del codice di procedura pe-
nale, cioè anche dopo la presentazio-
ne delle conclusioni o l’apertura del
dibattimentonelgiudizioperdirettis-
sima. E ancora. Il patteggiamento al-
largato potrà essere chiesto anche se
era già stato in precedenza respinto,
purchénonsiaunamerariproposizio-
ne della precedente richiesta. Mani-
che larghe, dunque, alla faccia della
vantatalottaallacriminalità,conbuo-
napacedellevestalidellaseverità,dal-
la Lega ad An.

Presidente Finocchiaro, la Lega
smentisce Berlusconi
sull’agenda del governo. Per
Calderoli la riforma della giustizia
non è prioritaria...
«È un teatrino triste quello che va
in scena nella maggioranza. Il
Guardasigilli annuncia che a set-
tembre presenterà il progetto di ri-
forma della giustizia italiana. E il
ministro Calderoli, oggi, ci infor-
ma che il 2008 è “pieno” e non c’è
spazio per un provvedimento com-
plessivo su quell’argomento».
Berlusconi insiste, però...
«Berlusconi non è mai stato così
determinato. Nella maggioranza
regna la confusione più totale e lo
scontro è molto acceso. Il Presiden-
te del Consiglio vuole continuare
un assurdo scontro istituzionale e
vuole distrarre gli italiani dalla cri-
si economica che li attanaglia. E
evidente la concezione proprieta-
ria che Berlusconi ha della sua
maggioranza. Le urgenze del gover-
no sono le urgenze del premier, in
barba agli altri partiti della coalizio-
ne e ai problemi reali del Paese
che, purtroppo, vengono dopo
quelli personali del Presidente del
Consiglio».
La Lega punta al federalismo,
Berlusconi può consentirsi la
rottura con il Carroccio?
«Non lo so, ma io so che questo go-
verno ha agitato alcuni temi solo
per propaganda. Quello che so è
che la maggioranza sta tradendo
gli impegni, le aspettative dei citta-
dini che l’hanno votata credendo
alle promesse. Hanno bluffato. Per
esempio, sulla sicurezza hanno fo-
mentato la paura collettiva per fini
elettoralistici e al dunque....»

Al dunque
presidente?
«Non nego che il pro-
blema della sicurez-
za esiste e che sia
molto serio, ma il
modo peggiore per
affrontarlo è quello

di esasperare la paura della gente.
Alla politica spetta la responsabili-
tà di affrontare seriamente le que-
stioni e, possibilmente, di risolver-
le».
Il decreto sicurezza del
centrodestra, riprende molte
norme del vecchio pacchetto
Amato per la verità...
«Prima di entrare nel merito di
quel provvedimento, vorrei sottoli-
neare che un decreto prospettato
dalla maggioranza come urgentis-
simo, viene posposto al lodo Alfa-
no. Al Senato cercheranno di fare
approvare l’immunità alle Alte ca-
riche dello Stato entro martedì,
consegnando ai giorni successivi
le norme sulla sicurezza. Danno
uno schiaffo alle aspettative che lo-
ro stessi hanno ingenerato tra la
gente e che, alla fine, vengono do-
po gli interessi, evidentemente più
importanti, del Presidente del Con-
siglio».
Si è parlato di scambio...
«Ciò che hanno deciso è rivelatore
dello scambio che avevano biso-

gno di realizzare. Avevano biso-
gno, cioè, di introdurre nel decre-
to sicurezza una norma che sospen-
desse, intanto, il processo a carico
del presidente Berlusconi, in attesa
che il Parlamento approvasse il lo-
do Alfano. Bisogna dire che la ri-
scrittura della norma del decreto si-
curezza che avevamo etichettato
come salva-premier è un successo
dell’opposizione, dell’opinione
pubblica e di organi dello Stato
che hanno protestato perché ave-
vano considerato dissennata la ver-
sione originale di quel testo. Ciò
nonostante è bene che chiamiamo
le cose con il loro nome: la norma
sulla sospensione dei processi, così
come è stata riformulata dalla mag-
gioranza, contiene di fatto un in-
dulto».
Ma Lega e An hanno sempre
criticato l’indulto approvato ai
tempi del governo Prodi...
«Appunto e ho sentito risuonare
troppe volte le accuse rivolte al
centrosinistra e a Prodi. Forza Ita-
lia, già da due legislature, è stato il
partito-alfiere dei provvedimenti
d’indulto e di amnistia. Poi ha vo-
tato l’indulto e adesso, tutti insie-
me, Lega, An ed Fi, sfornano un
provvedimento che produce un ef-
fetto indulto»..
In che modo?
«Prevedendo la possibilità del pat-
teggiamento in ogni fase del dibat-
timento. La pena viene scalata,
una parte viene condonata e l’in-
dulto, così, si materializza in con-
creto. Non solo, tutti i sindacati di
polizia protestano contro la mano-
vra finanziaria del governo che taglia
i fondi per il funzionamento ordina-
rio delle forze dell’ordine. Un fatto
inedito. E l’incongruenza, nel frat-
tempo, è che decidono di mettere

3000militariper strada, soloallosco-
po di soddisfare la vanità del mini-
stro La Russa».
Si ispirano ai “Vespri siciliani”, ai
militari spediti nell’isola nel ‘92,
dopo le stragi di Capaci e via
D’Amelio...
«Lo facemmo per liberare le forze
di polizia dai compiti di vigilanza
dei luoghi sensibili, per dare mag-
giori energie alle indagini contro
la mafia. Affidavamo all’esercito
un compito che gli è proprio e lo re-
alizzavamo con ventimila uomini.
Facemmo una cosa seria, e non la
parata ridicola che si vuole mette-
re in scena adesso. Giocano tutto
sul simbolismo, non c’è nulla di so-
stanza, di efficace ai fini della sicu-
rezza. Continuiamo l’elenco?»
Si tagliano le risorse per i
tribunali, ad esempio...
«Esatto, stabiliscono il divieto del
tourn over, l’amministrazione giu-
diziaria conta già quattordicimila
carenze di personale e queste si ag-
graveranno. Come quelle che ri-
guardano la magistratura, con con-
corsi già banditi che non verranno
concretizzati e con i cittadini che
continuano ad attendere inutil-
mente una giustizia più celere ed
efficiente»
Si tagliano i fondi alla giustizia,
ma si toglie il tetto agli stipendi
dei manager, però...

«E si cancella, così, una norma ap-
provata dall’ultima Finanziaria del
governo Prodi che metteva, appun-
to, un limite agli emolumenti dei
manager pubblici. Uno scandalo
che si materializza mentre si tolgo-
no otto miliardi alla sanità, non si
abbassa nemmeno di un punto la
pressione fiscale, si tagliano i fondi
per le infrastrutture, colpendo in
particolare il Mezzogiorno. E tutto
ciò, tra l’altro, mentre viene aboli-
ta la Commissione sul controllo
della spesa pubblica istituita da Pa-
doa Schioppa, con la scusa che co-
sta troppo».
E l’opposizione?

«L’opposizione fa la sua battaglia e
la fa senza sconti. La maggioranza
ne sta combinando un’altra, ades-
so: il decreto sull’Ici non ha coper-
tura finanziaria. Un fatto grave. Ri-
cordate il chiasso che fecero nella
scorsa legislatura quando abolim-
mo i ticket sanitari a tutti i cittadi-
ni? Adesso i ticket stanno rientran-
do in tutte le regioni. Ma allora,
l’attuale maggioranza, sostenne
che non c’era la copertura finanzia-
ria. Pretesero le garanzie del mini-
stro, del ragioniere generale. Loro,
invece, allegramente di quella
mancata copertura per l’Ici se ne
infischiano allegramente».

La maggioranza fa cadere il blocco che era stato
imposto dal governo Prodi. Nerozzi, Pd:

un emendamento senza copertura finanziaria

IN ITALIA

La forma di scorciatoia penale messa
nel decreto sicurezza verrebbe concessa

anche se in un primo tempo era stata respinta

«Nel provvedimento eufemisticamente chiamato
“Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto del-
le famiglie” vengonotagliati almeno300 milionidi euroacultu-
ra, attività sportive, attività scolastiche universitarie e editoria:
un provvedimento nato sotto un titolo economico, in verità dà
uncolpo feralee terribileallacultura italiananei suoivari aspetti,
inparticolareall'attività editoriale». È il grido di allarmedel sena-
tore del Pd Vincenzo Vita. «In Italia abbiamo tante attività non
immediatamente di mercato come quotidiani, fogli di diversa
periodicità, emittenze, ambiti che non hanno un tornaconto fi-
nanziario, ma che certo contribuiscono a quella straordinaria li-
bertàcheè la libertàdi informazione -prosegue-Ebbene,daoggi
al 2010 si prevede un taglio sulla voce specifica di bilancio del
6,8%. Un taglio talmente grave che è un vero e proprio attacco,
forse inaudito e mai visto, alla libertà di comunicare».

L’altro ieri avevano pubblicato sulla testata cittadina on line la notizia di
unagrossaoperazioneantiusura conarresti compiutanelbaresedai carabi-
nieri. Ieri sonostati aggrediti in redazionedai figli diunadellepersonearre-
stateche, inunaveraepropriaspedizionepunitivaavisoaperto,hannode-
vastato computer e mobili, picchiato a sangue il direttore della testata e un
altro giornalista che aveva tentato di fermarli. È successo a Corato, nella re-
dazionediCorato Live, testata che fapartedi unnetworkon line chehase-
de in 14 città della provincia. Due giovani - arrestati dopo poche ore dai ca-
rabinieri - si sonopresentati inredazionechiedendodeldirettore,MarioLa-
manuzzi. Una volta individuatolo, lo hanno aggredito prendendolo a pu-
gni e facendo chiaramente riferimento, tra insulti e invettive, alle notizie
pubblicate sulla operazione in cui ieri, nella vicina Andria, erano state arre-
state per usura due persone e sequestrati beni per sei milioni di euro. Un al-
tro giornalista, Salvatore Vernice, intervenuto in difesa del collega, è stato
presoapugnietramortito.Poi idueaggressori,accompagnatidaunaragaz-
za che ha assistito al fatto, hanno scagliato addosso ai giornalisti i compu-
ter danneggiando mobili e suppellettili della redazione. Gli aggrediti sono
finiti in ospedale: Vernice è stato medicato e dimesso con una prognosi di
dieci giorni, Lamanuzzi è stato sottoposto ad una Tac e trattenuto in osser-
vazione con la diagnosi di trauma cranico e commozione cerebrale. Nel gi-
rodipocheore icarabinierihannorintracciatoearrestato iduepresuntiag-
gressori: sono Gloriano Zinfollino, di 28 anni e suo fratello Alessandro, di
22, figli di Savino Zinfollino uno degli arrestati per usura.

ANNA FINOCCHIARO La presidente dei senatori del Pd: «Il premier tiene lo scontro istituzionale molto acceso per far distrarre i cittadini dal tradimento degli impegni presi»

«Fa tutto per sé, nulla per i problemi degli italiani»

«È scandaloso che mentre
tolgono 8 miliardi
alla sanità, fanno saltare
il tetto degli stipendi d’oro
per i manager»

«È sempre più evidente
la concezione
proprietaria
che Berlusconi ha della
sua maggioranza»

PARTITO DEMOCRATICO
Vita: troppi tagli all’editoria, si attacca la libertà

BARI
Aggrediti per aver pubblicato una notizia sull’usura

La reiterazione
del patteggiamento
potrà essere ammessa
a patto che non sia uguale
alla precedente richiesta

SCELTE DI GOVERNO

■ di Ninni Andriolo

L’INTERVISTA

Il tabellone col voto che approva il pacchetto sicurezza Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

Stipendi liberi
per i dirigenti
mentre Brunetta
vuole moralizzare
la pubblica amministrazione
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■ di Anna Tarquini / Roma

STOP «I giudici non potevano decidere su

una materia così delicata. Meglio il Parlamen-

to». E così, a una settimana dall’assenso a

smettere il «mantenimento in vita» di Eluana

in coma vegetativo

da 16 anni (non è at-

taccata alle macchi-

ne, ma solo idratata e

alimentata) ilpresidenteSchi-
fani ha trovato la quadra per
fermare la sentenza che le da-
va ragione. Accolto l’appello
deiparlamentari ha chiestoal
Senatodi sollevareunconflit-
to di attribuzione. Cosa vuol
dire? Vuol dire appunto che
laCortediCassazione-secon-
doalcuni -nonpotevadecide-
re su un caso per il quale non
c’è una legge specifica. E che

il caso è deferito alla commis-
sione Affari Costituzionali
che dovrà sollevare un even-
tuale conflitto di attribuzione
alla Consulta. Dopo il pro-
nunciamento della Commis-
sione Affari Costituzionali la
decisione definitiva, spetterà
all’aula di Palazzo Madama.

Si ferma tutto? Può essere. Il
papà di Eluana ha sempre so-
stenuto che ogni decisione,
ogniatto estremo, dovessees-
sere eseguito nel nome della
legge.Dopo sedici annidi cal-
variononsipuòcertoaccusar-
lo di essere l’uomo dei blitz,
difficile che voglia farne ades-
so. Però ieri ha fatto parlare il
suo legale: «Per il momento
non cambia niente. Noi an-
diamo avanti, e la famiglia di
Eluanaporrà inatto la senten-
za della Cassazione, sospen-
dendo l’alimentazione della
figliaquando lo riterràoppor-
tuno,anchesec’èunasenten-
za che lo autorizza a pensare
la fine di sua figlia». Inoltre se

il Senato decidesse effettiva-
mente di sollevare conflitto
di attribuzioni con la Cassa-
zionedavantiallaCorteCosti-
tuzionale, si tratterebbe di
un’iniziativa senza preceden-
ti. Perché la Cassazione non è
mai stata parte di un conflitto
sollevato dal potere legislati-
vo per una sua sentenza.
La decisione arriva il giorno
nel quale un sondaggio della
Swg rivela che l’81 per cento
degli italiani è favorevole alla
sospensionedell’alimentazio-
neperEluana.Chequestope-
rò non si traduca in politica
non è una sorpresa perché
molti, nella sentenza dei giu-
dici d’Appello di Milano, ve-
dono lo scardinamento di un
sistemachefinoadorahavie-
tato l’eutanasia e chiuso un
occhio sulle «dolci morti»
che sono prassi nel privato.
Proprio ieri 26neurologihan-
no chiesto alla Procura gene-
rale di impugnare la senten-
za.Maarriva,congrandetem-
pestività,all’indomanidell’al-
tolà del cardinale Bagnasco

sul caso Englaro: «Non si può
procedere a una consumazio-
ne di una vita per sentenza».
Dice il ministro il ministro
del Welfare Sacconi: «Meglio

un dibattito parlamentare.
SulcasodiEluanaèpiùcorret-
to un sereno dibattito parla-
mentare senza pregiudizi».
Sono16annicheBeppinoEn-

glaro domanda alla Politica,
ai Giudici, alla Sanità un sere-
no dibattito che dia ragione
dei tanti casi come quello di
Eluana. Più di duemila in Ita-
lia. E sono sedici anni che a
ognidomanda - rivolta aigiu-
dici - di rispettare la volontà
espressadasuafigliadirifiuta-
re l’accanimento terapeutico
gli viene risposto di no. Que-
sto fino a una settimana fa.
InItaliaci sonoalmeno4nor-
me, alcune espressione della
Carta Costituzionale, che tu-
telano al massimo la libertà
sceltaneldire sìonoallacura.
La legge però non c’è e in Par-
lamentoci sono8propostedi
legge sul testamento biologi-
co che giacciono in commis-
sione ormai da anni. Nessu-
no le guarda. Nessuno si im-
pegna a discuterle. Poi arriva
un magistrato come Laman-
na al quale viene chiesto di
prendersi una responsabilità
su ciòche altri non decidono,
e allora si chiede quel dibatti-
to mai messo all’ordine del
giorno. Il giudice Filippo La-
mannaèl’uomochematerial-
mente ha scritto il decreto
che autorizza Eluana a mori-
re. Intervistato dall’Ansa ieri
haspiegatoduecose: laprima
ècheungiudicequandodeci-
de deve rispondere solo alla
legge e alla propria coscienza
e non preoccuparsi delle rea-
zioni anche se queste vengo-
no dalla Chiesa. La seconda è
che nella concreta situazione
di Eluana Englaro, i magistra-
ti sonostatichiamatiavaluta-
re se la decisione del tutore
(cioè il padre) fosse o meno
conforme alle scelte che
avrebbe fatto la stessa Eluana
in vita e la risposta è stata af-
fermativa.

Eluana Englaro prima dell’incidente Foto Lapresse

Accolta la richiesta di alcuni senatori
La Suprema Corte non è mai stata in conflitto

con il Parlamento su una sua sentenza

Il caso è stato deferito alla commissione
Affari Costituzionali, poi la parola

potrebbe passare all’Aula

IN ITALIA

Eluana, Senato contro
La famiglia: andiamo avanti
Schifani dà l’ok a sollevare il conflitto di attribuzione contro la Cassazione

Sondaggio Swg: l’81% degli italiani dice sì allo stop dell’alimentazione

ETICA E POLITICA

Il giudice Lamanna
che ha scritto
la sentenza: rispondo
solo alle norme
non alle reazioni

Sentenza ancora
sotto accusa: sul caso
non esisterebbe
una legge specifica
con cui decidere
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V
ivevadiombreVincenzoMariaAnge-
lini, vedeva nemici dappertutto, era
caduto finanche in una profonda de-
pressione al punto di disinteressarsi
dei suoi affari. Almeno così racconta
lui. Insomma, il re delle cliniche
abruzzesi, il grande corruttore della
politica, l’uomo che ha distribuito
mazzette per 15 milioni di euro go-
dendo di «una incredibile situazione
di favore fin dai tempi della giunta di
centrodestra», si sentiva assediato.
Dai pubblici ministeri, dice in un in-
terrogatorio. È il 6 maggio scorso e il
pm Di Florio, uno dei titolari dell’in-
chiesta che ha portato in galera Otta-
vianoDelTurcoebuonapartedeiver-
tici della regione, gli chiede quasi
sconsolato:«Maperchénonèvenuto
prima da noi, si sarebbe risparmiato
un sacco di bei soldi». La risposta:
«Perché mi dicevano che eravate i
miei nemici, Del Turco si vantava di
avere amicizie alla procura di Pescara.
Mi dicevano che il dottor Belelli (un
altro pm, ndr) era amico di Pierangeli
(imprenditoredella sanitàconcorren-
te di Angelini, ndr), che fa tutto quel-
lo che gli dice lui... ».
Lo spauracchio della «concorrenza»
Nemici erano anche altri gruppi che
operanonellasanitàprivata inAbruz-
zo o che aspirano ad investire tra Pe-
scara e dintorni. Gli Angelucci della
Tosinvest,adesempio. Iproprietaridi
Libero e del Riformista, ma soprattutto
di cliniche private tra Lazio e Abruz-
zo. Per il loro gruppo, scrive il gip nel-
la richiesta di custodia cautelare, «in
controtendenza con il regime di ta-
glio dei posti letto applicato a tutti,
erano stati creati nuovi posti». E ce
l’ha con Carlo De Benedetti, altro im-
prenditore attivo anche nella sanità
privata,masoprattuttoeditoredigior-
nali che contano. «Ah, dottore, se li
avessi avuti anch’io i giornali e la tele-
visione», si lamenta Angelini interro-
gato dai procuratori. Lamenti a parte,
ladomandachesta facendoilgirodel-
la politica e delle redazioni italiane è
sempre la stessa: è attendibile questo
superpentitodelle tangentichesta fa-
cendo tremareuna regione intera? La
risposta dei magistrati è netta: «La
sceltadiAngelinidi raccontare lepres-
sioni e le minacce subite dagli ammi-
nistratori pubblici... è stata una scelta
sofferta, maturata spontaneamente a
seguito di una pausa di riflessione del
tutto spontanea, senza alcuna costri-
zione o pressione, in quanto resa da
unsoggettotuttoraoperantenelcam-
po della sanità privata... Angelini rife-
riva non solo fatti che riguardavano
la responsabilitàdialtri,maaltresìau-
toindizianti e pregiudizievoli per sé e
per lasuaorganizzazioneimprendito-
riale». Insomma, «il suo apporto era
decisivoancheperavvalorare l’impo-
nentecastelloaccusatoriochelocoin-
volgevanell’attivitàdelle dueassocia-
zioni a delinquere ed in alcuni reati...
». Ma, dice chi non crede fino in fon-
doalla«golaprofonda»,nonsonosta-
ti trovati riscontri alle tantissime da-
zioni di danaro, 15 milioni di euro.
«Nelsettoredeireaticommessidaper-
sonecheoperanoalivelloistituziona-
le, la prova della destinazione delle
somme non è agevole, potendo con-
tare su rapporti personali che certa-

menteconsentonolagestionedel de-
naro anche per interposta persona e
nonnecessariamentenelcontestosta-
tale...».Attendibile,quindi,per lapro-
cura e per il gip che ha firmato arresti
e misure cautelari.
Il giaccone per le dazioni
Attendibile, quest’uomo che andava
in giro d’inverno con uno speciale
giaccone. Lo chiama «il giaccone da
dazione». E spiega cos’è: «Un giacco-
ne da vela con tante tasche per i sol-
di». E d’estate?, chiedono i pm che lo
interrogano. «I pacchetti me li mette-
vo nelle tasche dei pantaloni, ormai
misonofattaun’esperienza,centomi-
la euro hanno uno spessore così, si
può vedere». Pagava Angelini, eppu-
re, quelli che lui ritiene i suoi nemici
(Del Turco, il suo segretario, l’assesso-
re alla sanità, il capogruppo del Pd,
etc)aduncertopuntodecidonodi sfi-
largli addirittura una clinica e di ven-
derlaall’ing. DeBenedetti. Imagistra-
ti parlano di una «fattiva ingerenza di
DelTurconella trattativaper lavendi-
ta della Casa di Cura Villa Pini (di An-
gelini, ndr) alla Holding servizi sanità
diDeBenedetti, instaurandorapporti
anche al di fuori del diretto interessa-
to Angelini, partecipando diretta-
mente ad un incontro a Roma nel
marzo2008pressol’abitazionediCar-
loDeBenedetti».Dopoaver tantopa-
gato, versato somme da capogiro, il
povero Angelini si vede minacciato e

scavalcato dai suoi concorrenti. Gli
Angelucci della Tosinvest, ad esem-
pio. Ci sono intercettazioni telefoni-
che, risalenti al periodo del riassetto
della sanità - febbraio-marzo 2008 -
tra una funzionaria della Tosinvest e
ilconsigliereregionaledellaMargheri-
ta Antonio Boschetti che il 5 marzo
scorso spiega ad un suo interlocutore
che «l’emendamento è stato fatto per
apposta per favorire il San Raffaele...
». Pensate che livore deve aver accu-
mulato Angelini, lui che era pappa e
ciccia con tutti e che disponeva addi-
rittura del numero di un cellulare ri-
servato del governatore Del Turco.
Nellasuaagendaelettronicaeraanno-
tato a stampatello «numero che può
utilizzare solo e direttamente il
dott.».
La nascita del sistema: dicembre
2003
Dieci anni di mazzette, di piani fatti
adusoeconsumonondegliammala-
ti, ma delle cliniche private, soldi che

sono transitati a destra e sinistra. È il
sistema abruzzese. La procura di Pe-
scara ha fissato finanche la data della
sua nascita: dicembre 2003, giunta di
centrodestra guidata da Giovanni Pa-
ce, uomo di Alleanza Nazionale.
«Conladelegaalla sanitàall’assessore
Vito Domenici (Forza Italia, ndr) ini-
ziava la predisposizione di un vero e
proprioapparatoorganizzativo,volu-
to ed attuato nell’ambito della Giun-
ta regionale dal governatore Pace, fi-
nalizzato all’accentramento in capo
all’assessore Domenici ed a persone
di sua fiducia anche esterne all’appa-
rato regionale, di poteri idonei ad in-
tervenire e decidere su ogni aspetto
della sanità al di fuori dei tavoli istitu-
zionali, di fatto esautorando dirigenti
regionali e delle Asl da ogni possibili-
tà di controllo». I funzionari onesti
che si opponevano venivano emargi-
nati, trasferiti, messi fuori combatti-
mento. Il dottor Enzo Mancinelli, re-
sponsabile del Servizio assistenza
ospedaliera, si rifiuta di ratificare un
accordo milionario tra la Regione e le
cliniche di Angelini. Cercano di con-
vincerlo, lui non ci sta: il 21 novem-
bredel2004lorimuovonodall’incari-
co, il funzionarioche losostituisce fir-
ma tutto in ventiquattr’ore. Il dottor
Roberto Liberatoscioli (dirigente dei
controlli dell’assessorato alla Sanità)
nel2004siaccorgechestavanoperes-
sere pagate al solito Angelini presta-

zioni extrabudget. «Rimasi fortemen-
te sconcertato... ». Cacciato pure lui.
Erano troppi danari in ballo per avere
degli onesti ficcanaso in una regione
dove icontrolli sanitarivenivanoaffi-
dati ad una laureata in lettere. Usava-
no questa «professionalità» e non un
medicoper ispezionare leclinichedel
grandecorruttoreAngelini. Si andava
lì, racconta un altro ispettore, e si
prendevanolecartellecliniche. «Non
so dire come vennero scelti i campio-
ni da esaminare, ci furono presentati
dei pacchi di cartelle cliniche». «Non
sono sicuro che i dati riportati nelle
certificazioni che mi sono state appe-
namostratesianoquellidameeffetti-
vamenterilevatidurante lamiaattivi-
tà ispettiva». «Mia moglie... medico,
effettivamente ha lavorato presso la
casa di cura Villa Pini con un contrat-
to trimestrale». Controlli zero, ruolo
della Regione annullato a vantaggio
di un gruppo di amici, soldi concen-
trati in poche mani. Al punto da in-
durreunfunzionariochevuoleveder-
ci chiaro, il dottor Fulvio Catalano, a
scrivereallaDirezionadistrettualeAn-
timafia. «Voglio richiamare la vostra
attenzione-diceaipm-suunamiare-
lazione allegata alla documentazione
in atti presso la Dda del novembre
2005, nella quale accenno anche alla
problematica della tesoreria Unica».
La logica bipartisan
La particolarità del sistema abruzzese
inventato dall’assessore Domenici e
dal dinamico ingegnere Giancarlo
Masciarelli, «e di fatto gestito da que-
st’ultimo, vero assessore ombra,
avrebbecontinuato adoperare anche
all’internodellanuovaGiuntadelgo-
vernatore Del Turco». È impressio-
nante la ricostruzione dei nomi, dei
ruoli che alcuni soggetti svolgevano
prima con il centrodestra e poi col
centrosinistra. Insomma, un partito
unico, «il partito dei soldi», come lo
chiama l’abile Masciarelli. Boschetti è
prima avvocato della Asl di Chieti
chesottoscrive ladeliberadel25 otto-
bre2004che riconoscesoldiadAnge-
lini, poi legale dello stesso Angelini

(«ricevendo l’onorario dalla Casa di
CuraVillaPini»), infineconsiglierere-
gionaleelettonelle listedellaMarghe-
rita ed ovviamente attivo nel settore
sanitario. C’è poi Camillo Cesarone,
il sindacalistache lascia laCgilperan-
dare ad occuparsi proprio di persona-
le nella holding Angelini, che con lo
Sdi viene eletto consigliere regionale,
infine Masciarelli, l’uomo del centro-
destrachedaresponsabiledella finan-
ziaria regionale,passaa faredaconsu-
lente volontario alla giunta Del Tur-
co. «Il modello criminale», scrivono i
magistrati «era stato esportato alla
perfezione». Delle mazzette pagate o
richieste da uomini del centrodestra,
GiovanniPace(presidentegiuntacen-
trodestra), dall’assessore Domenici
(Forza Italia), aldirettoregeneraledel-
la Asl di Chieti, dal colonnello medi-
coLuigi Conga («dammi 200mila eu-
ro, 100mila mi servono per Forza Ita-
lia»), dall’onorevole Aracu, vicecapo-
gruppo la Camera del Pdl («voleva 2
milionidi eurodamedopolacartola-
rizzazione perché doveva comprare
unacasaalla figlia.Luièunadelleper-
sone più spudorate che io conosca»),
abbiamoscritto. I lettori sannoanche
dellemazzettepagateaduomini invi-
sta del centrosinistra, Ottaviano Del
Turco in testa. I cui acquisti di diverse
case sono sotto la lente di ingrandi-
mento dei magistrati. Gli inquirenti
adessostannotentandodi recuperare
parte del bottino. Stanno visionando
conti correnti, ispezionando cassette
bancarie. Di ventuno milioni di euro,
però, si sono perse le tracce, scompar-
si, volatilizzati per sempre nei paradi-
si fiscali.Unamontagnadisoldiappa-
rentemente investita da una società
di Angelini per sponsorizzare due te-
am motociclistici. «Neppure la spon-
sorizzazionedella Roma costa tanto»,
notano i pm. Quei soldi sono spariti
in «società ubicate in paesi offshore».
Autore dell’operazione è Gianluca
Zelli, ex direttore delle cliniche di An-
gelini, personaggio diabolico il cui
ruolo non è stato ancora chiarito. Né
Angelini è riuscito a spiegare come
maigliabbiacedutolagestionediHu-
mangest, una sua società che si occu-
padi lavorointerinale,perquattrosol-
di. «Zelli - scrivono i pm -, attraverso
le operazioni di sponsorizzazione in-
tendeva ostacolare gli accertamenti
sullaprovenienzadelittuosadeldana-
ro,costituendodisponibilità finanzia-
rie inpaesioffshore e facendocosìde-
finitivamente perdere le tracce delle
somme utilizzate».

Ispezioni truccate
e funzionari scomodi
cacciati già
dall’amministrazione
di centrodestra

■ di Enrico Fierro inviato a Pescara

L’ORDINANZA Le mazzette sulla sanità, le minacce di

far intervenire gli «amici» pm se i patti non fossero stati

rispettati. Il racconto del grande accusatore - il re delle clini-

che Angelini - per il gip è attendibile. La mancanza di riscon-

tri delle tangenti? «Nei reati commessi da figure istituzionali

la gestione del denaro avviene per interposta persona»

L’INCHIESTA

100MILIARDI il volume d’affari - quasi il 7% della
ricchezza del Paese - legato a ospedali, esami,
cure e terapie

3219GLI OPERATORI della pubblica
amministrazione del comparto sanitario
denunciate per corruzione secondo il

Commissario anticorruzione

1491IL RECORD di denunce nel settore: spetta alla
Regione Calabria, quella dell’omicidio
Franco Fortugno che proprio del malaffare

nelle Asl si occupava

30MILIARDI il deficit nei bilanci regionali prodotto negli
ultimi 6 anni solamente a causa degli sprechi e della
malagestione di ospedali e cliniche

8SOLAMENTE le Regioni che l’anno scorso sono riuscite a
chiudere in attivo. Le più virtuose sono state Lombardia,
Veneto, Emilia-Romagna e Toscana

8,5MILIARDI di euro la spesa del 2007 della Regione
Sicilia per la Sanità, 1 miliardo in più rispetto all’anno
precedente

■ «Quando si sta in isolamento si perde
lacognizionedello spazio...Nonsi sase si
è in Italia o chissà dove». È quel che ha
detto Ottaviano Del Turco, presidente
della Regione Abruzzo, ai due parlamen-
taridelPdl,GiancarloLehnereRenatoFa-
rina, che lo hanno incontrato nel carcere
di Sulmona. Del Turco, che oggi sarà in-
terrogato e che ieri Palazzo Chigi ha so-
speso dal suo ruolo istituzionale assieme
agli altri due assessori ed i due consiglieri
regionali arrestati, aveva gli occhi lucidi.
«Del Turco - ha detto Lehner - ha lodato
il personale del carcere. Non può parlare
ovviamente dell’inchiesta. Ma a noi è
sembrato, anche se “spaesato”, determi-
nato a combattere. Insomma, se si è trat-

tato di un teorema Del Turco è sufficien-
tementecombattivopersmontarlo».Du-
rante la visita non è mancato un breve
botta e risposta. «Ho fatto presente a Del
Turco - racconta il parlamentare Pdl - che
all’indomani del suo arresto su l’Unità è
apparso con rilevanza non che lui fosse
stato tra i “padri” fondatori del Pd, ma
cheèunsocialista».EDelTurcogliavreb-
be risposto: «Non c’è niente da fare, sono
sempreugualidal 1921».Lehmerha insi-
stitito:«Perònoisiamosocialistiumanita-
ri. Lui mi ha ribattutto: “Sì, è vero, tant’è
che io non porto rancore verso nessu-
no». L’ex direttore dell’Avanti ha invita-
toDel Turco, quando usciràdal carcere, a
recarsi ad Hammamet per portare i fiori

sulla tomba dell’ex leader del Psi Bettino
Craxi.«Senz’altro»,glihaassicuratoilpre-
sidente della Regione Abruzzo.

DAL CARCERE DI SULMONA

Il governatore: «Non porto rancore»
Palazzo Chigi intanto lo sospende

La rete di rapporti
abbracciava anche
altri gruppi come Tosinvest
per cui «erano stati
creati nuovi posti»

Un funzionario addirittura
si rivolge all’Antimafia
perché indaghi
Ma nulla riusciva a scalfire
il sistema di corruzione

«Del Turco, ricatti, favori
e quei 21 milioni spariti»

Ottaviano Del Turco, presidente della Regione Abruzzo Foto Lapresse

Sanità, i numeri dello scandalo italia

Sponsorizzazioni, società
off shore, strane cessioni
aziendali: per i magistrati

«un modello criminale»

Sotto la lente degli inquirenti
anche alcuni acquisti
di case effettuate
dal presidente dell’Abruzzo

Il procuratore della Repubblica di
Pescara, Nicola Trifuoggi Foto Ansa
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Impronte per tutti dal 2010
E sui rom è scontro Pd-Maroni

■ di Maristella Iervasi / Roma

«Sospendere immediatamente
la norma sulle impronte ai no-
madi. Non ha più senso, visto
che è ormai decisione universa-
le». Walter Veltroni, leader del
Pd, dopo l’emendamento ap-
provato nella manovra econo-
mica (presentato da An e passa-
to anchecon i votidel Pd) di in-
serire i rilievi digitali sulle carte
d’identità di tutti i cittadini , lo
invoca con forza. Ma è subito
scontro con Maroni, il ministro
leghista che «vuole» censire i
Rom.«Noncipensoproprioari-
tirare la mia ordinanza che ri-
guarda il censimento nei campi
nomadi per ottenere l’identifi-
cazione di
chi c’è. Vel-
troni abbia la
decenza di ri-
manere zitto
e l’onestà di
vergognarsi e
chiedere scu-
sa - ribatte a
stretto giro di
posta il re-
sponsabile
del Viminale.
E ripete la
stessa litania: «Veltroni, si vada
a rileggere ilpatto per la sicurez-
za a Milano che Amato ha fir-
mato durante il governo Prodi.
Lì si parlava di emergenza rom;
lì era discriminazione etnica.
Noi l’abbiamo corretta con
emergenza campi nomadi. Le
impronte per tutti ci saranno
dal2010evabenissimo-sottoli-
nea -. Ma non cambia la nostra
azionecheserveperdare identi-
tà a chi non ce l’ha. Solo a Ro-
ma su 7mila minori solo mille
hanno una qualche forma di
scolarizzazione. Le polemiche -
conclude - sono faziose, fasulle,
tarocche e non mi stancherò di
perseguire in sede giudiziaria».
MaBucarest valutacosì lemisu-
re del governo italiano: «Una
praticadiscriminatoria», fasape-
re il premier romeno Calin Po-
pescuTariceanu.MentredalGa-
rante della privacy arriva un in-
vito fermo e chiaro alla «mode-
razione» nell’uso delle impron-
te e dei dati biometrici che non
vanno usati «secondo criteri di-
scriminatori», perchè «poten-
zialmente lesivi» della dignità
delle persone.

Parla infatti Francesco Pizzetti,
nella sua relazione annuale al
Parlamento.Eosserva:«Sìalpre-
lievo delle impronte ma a con-
dizione che riguardi tutti, indi-
stintamente. Con regole e mo-
dalità introdotte dal Parlamen-
to e con adeguate garanzie per i
cittadini -precisa ilGarantedel-
laprivacy -. No, invece, alla rile-
vazione di dati biometrici in
chiave discriminatoria». Il Ga-
rante affronta quindi anche il
delicatotemadeiminoriesotto-
linea che in questo caso«le cau-
tele devo essere moltiplicate».
Dev’essere chiarito «al di là di
ogni dubbio» che a questo si fa
ricorso«soloquandononèpos-
sibile usare altri strumenti» e al
fine, «dimostrato», di protegge-
re i minori e la loro integrità. E
poco dopo Maroni in Transa-

tlanticocommenta:«Ilconfron-
to con il Garante è aperto.Delle
sue raccomandazioni ne terre-
mo conto, tutto sarà fatto a re-
gola d’arte». Il responsabile del
Viminale non fa dunque mar-
cia indietro e ribadisce che il
censimento si concluderà in ot-
tobre. Poi, incontrando le asso-
ciazioni che si occupano di
bambini, tra cui l’Unicef, lancia
«un’idea»sucui sta lavorando: i
bambini che vivono nei campi
nomadi e sono senza genitori
certipotrebberoavere la cittadi-
nanza italiana. «Un’eccezione
alla regola dello “jus sangui-
nis”, sottolinea.
Intanto, è di nuovo scontro tra
la Romania e l’Italia. «Per il go-
verno rumeno il rispetto dei di-
ritti umani è una priorità. Non
possiamoaccettareche icittadi-
ni rumenisianosoggettiaprati-
che discriminatorie che non ri-
spettano la dignità umana», ha
detto il primo ministro Calin
Tariceanunelcorsodellariunio-
ne dell’esecutivo a Bucarest.
Una preoccupazione lecita e un
messaggio di disappunto che è
stato fatto arrivare a Roma, at-
traverso l’ambasciatore Daniele
Mancini,proprio incentratosul-
l’ordinanzaMaronisullaraccol-
ta delle impronte digitali nei
campi nomadi e sulle misure
per i comunitariprevistedal de-
cretosicurezza.Puntuale lacon-
troreplica della Farnesina: «Bu-
carest ha una conoscenza in-
completadelle iniziative legisla-
tive recentemente adottate». In
Italia - si legge in una nota del
ministero degli Esteri - sono
senz’altro «apprezzate» le «qua-
lità»professionaliedumanedel-
lagrandemaggioranzadei lavo-
ratori e cittadini romeni che vi
risiedono. Tuttavia è noto «co-
me una minoranza di essi si sia
resa purtroppo responsabile di
reati»chehannoprofondamen-
te colpito l’opinione pubblica
italiana e che hanno «richiesto
misure» per attuare controlli
piùefficaci, «noncertobasati su
criteridinazionalità».Sullastes-
sa lunghezza d’onda anche il
ministro per le politiche euro-
pee Andrea Ronchi: «Le preoc-
cupazioni di Tariceanu sono as-
solutamente ingiustificate e de-
stituite di ogni fondamento».

Il rischio di sbagliare l’identificazione di una persona
tramite le impronte è reale ma piuttosto basso. Le impronte
digitali non sono altro che una rappresentazione su un piano
della forma tridimensionale della pelle che copre le falangi
delle dita con una successione di catene montuose e ampie
vallate anche se lunghezza e altezza si misurano in decimi di
millimetri. Quei disegni hanno due particolarità: la persistenza
e l’individualità.
Esistono 7 schemi (o tipi) generali di impronte, anche se nei
dettagli tutte sono irimediabilmente diverse. Tanto che basta
contollare che vi siano 14 punti di accordo in luoghi particolari
tra due impronte per esser certi che appartengono a una
persona sola. Il rilevamento delle impronte dunque non è
delicato per i margini di errore nell’identificazione, ma
piuttosto per la possibile violazione della privacy. Altro metodo
di identificazione - efficace e meno invasivo - è attraverso
l’iride.

La scheda

GIOVANARDI

«Test obbligatorio antidroga
per chi chiede la patente»

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Manovra, ok ai rilievi digitali sulle carte d’identità
Veltroni: fermare subito le discriminazioni

Il ministro insiste: non ritiro la mia ordinanza

IN ITALIA

Il garante della privacy: sì al prelievo
basta che riguardi tutti indistintamente

e con adeguate garanzie

ROMA Testobbligatorioantidro-
ga per chi chiede la patente o il
patentino. Da settembre partirà
una sperimentazione in tal sen-
so inquattrocittà campione:Ca-
gliari, Verona, Perugia, Foggia e
dalprossimoanno lamisura sarà
estesa all’intero territorio nazio-
nale. Loha deciso il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio,
Carlo Giovanardi, in qualità di
responsabile del dipartimento
antidrogaepadre- insiemealPre-
sidente della Camera, Gianfran-
co Fini - della legge sulle tossico-
dipendenze.
«Con la sperimentazione - ha
precisato Giovanardi - anticipia-
mo una normativa europea che
prevede per il 2011 l’introduzio-
ne obbligatoria di questo test fra
i paesi membri».
Il test saràobbligatorionell’ambi-
to della visita medica, per chi
chiede di guidare un motorino
(quattordicenni);chichiedeilpa-
tentino (sedicenni), e la patente
(diciottenni). «Se il test risulterà
positivo - ha aggiunto Giovanar-
di - non sarà concessa la docu-

mentazioneesesi trattadimino-
renne si avviseranno le fami-
glie».
Le risorse per la sperimentazione
- il cuiavvioavverràattraversoat-
to amministrativo - nelle quat-
tro città individuate, saranno del
dipartimentoantidroga,assicura
il sottosegretario.
Per quanto riguarda i minori, la
decisione del test - ha precisato
Giovanardi - non inciderà sul-
l’autonomia scolastica.
«Non è un messaggio di repres-
sione - ha osservato Giovanardi
in un convegno dell’associazio-
ne“Bastaunattimo” -ma dipre-
venzione. È un contributo per ri-
solvere questo grave problema, è
un’iniziativa che tutela i giovani
edevita ildrammadegli inciden-
ti del sabato sera». E conia anche
una sorta di slogan- messaggio:
«Ticoncediamolapatenteoilpa-
tentino se non sei pericoloso per
te e per gli altri». Poi conclude;
conscio della polemica che po-
trebbescatenare la trovata:«Non
mi aspetto polemiche, anticipia-
mosolounadecisioneeuropea».

Intercettazioni e Youtube, allarme sulla privacy
La relazione del garante Pizzetti: anomalia tutta italiana, basta processi spettacolo

LA DIFFUSIONE delle in-

tercettazioni è «un’anoma-

lia tutta italiana», per il presi-

dente del Garante per la pro-

tezione dei dati personali

Francesco Pizzetti che ieri,

nel discorso di presentazione
della relazioneannuale alParla-
mento, ha messo i temi della
giustizia e della sicurezza in pri-
mo piano. La sua relazione af-
fronta però anche molti altri
aspetti della «vasta attività» del
Garante, ovvero il tema della
semplificazione - arriverà un
lucchetto chiuso e aperto come
simbolo grafico della protezio-
ne dei dati -, della trasparenza
(«che non significa diffusione
indiscriminata»),dellascarsaor-
ganizzazione dei dati in ambito
giudiziario e di un maggiore ri-
spetto dei media che devono
evitare i processi in tv. Così co-
me la questione dei pericoli che

i giovani «nativi di Internet»
possono incontrare inconsape-
volmente in rete, con Youtube,
Myspace, Facebook, Asmal-
lword. Ma il nodo è certo quel-
lo delle intercettazioni, con il
ddl che inizia il suo iter alla Ca-
mera martedì prossimo in
CommissioneGiustizia. «Trop-
po frequentemente in questi

anni le informazioni raccolte
durante le indagini sono state
oggetto di pubblicazione e di
diffusione al di fuori dei proces-
si. Fenomeno questo che - spie-
ga Pizzetti -, nella misura e nei
modi in cui in molti casi è avve-
nuto, ha costituito e costituisce
indubbiamente una anomalia
tutta italiana». Un fenomeno
che avviene in «un Paese che
vuole tutto sapere e tutto cono-
scere, ma nel quale è purtroppo
tuttora irrisolto il cortocircuito
tra le ragioni della giustizia, del-
l’informazioneedellatuteladel-
la riservatezza».
Perquanto riguarda invece i co-
siddetti “social network” che
«consentono a milioni e milio-
nidipersonediscambiarsinoti-
zie, informazioni, immagini,de-
stinate poi a restare per sempre
sulla rete» Pizzetti ha segnalato
i rischi legatiaquestenuovefor-
me di comunicazione usate
«con spensieratezza e inconsa-
pevolezza». Il Garante ha poi ri-
cordato «le forme perverse di
comportamenti umani» che si
trovano su Internet.

«IERI CI SENTIVAMO EBREI, OGGI ROM»
Velina rossa: «Tricolori con la stella di David a lutto»

«Alla vigilia delle ferie estive- scrive Pasquale Laurito, la
famosa Velina rossa - Roma si appresta a rivivere un’al-
tra tragica pagina, quella dele leggi razziali. Sono trascor-
si 70 anni dal giorno in cui il regime fascista scrisse quel-
la vergognosa pagina, nel 1938, con l’assenso anche di
illustri professori e di giornalisti insigni nell’esaltare le
leggi contro gli ebrei. E dobbiamo ancora perdere tem-
po a discutere su quelle leggi infami dopo la decisione
del governo Berlusconi di sottoporre i bambini di etnia
rom alle impronte digitali».
Ecco la proposta: «Vogliamo rivolgere un appello agli
ebrei del Ghetto di Roma, tanto colpiti, alle tante Rache-
le, ai tanti Josafat, e ai tanti altri di prendere un’iniziati-
va e di esporre il tricolore alle loro finestre con la stela di
David listate a lutto. Forse il loro gesto vale più delle se-
dute del Parlamento. Noi siamo con le decisioni dell’Eu-
ropa, e non con le rassicurazioni fornite da un certo go-
verno. Ci consideravamo ebrei ieri, oggi ci sentiamo
rom».

Quei 14 «punti di accordo» sui polpastrelli
che stabiliscono l’identità

SICUREZZA

Un cartellino con le impronte di un minore Foto di Franco Silvi/Ansa

Francesco Pizzetti Foto Ansa

Pizzetti: sui minori
le tutele siano
moltiplicate, impronte
solo come
ultima soluzione

Intanto la Romania
attacca di nuovo
il governo italiano:
non accettiamo
discriminazioni
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■ di Maria Zegarelli / Roma

■ di Davide Madeddu / Cagliari

■ / Roma

«O CI SARÀ un intervento per ripristinare le

condizioni prima del taglio di 3,2 miliardi per

la sicurezza o noi utilizzeremo tutti gli stru-

menti di opposizione per impedire che la sicu-

rezza dei cittadini sia

messa a repenta-

glio». Walter Veltroni

lancia l’affondo con-

tro i tagli previsti nella manovra
su sicurezza, sanità e scuola. Il se-
gretario del Pd - che oggi parteci-
perà alle 11 a piazza Montecito-
rio,allaprotesta indettadaisinda-
catidelle forzedell’ordine -duran-
teunaconferenza stampaa Mon-
tecitorio ricorda il leit motiv della
campagnaelettoraledelPdl, tutta
centrata sull’emergenza sicurezza
per i cittadini e il taglio delle tasse
esottolineacomealleparolecorri-
spondano atti di ben altro conte-
nuto. «È incredibile - dice - che,
mentre siamo impegnati al voto
sul Dl sicurezza, si corrisponda
nella manovra a misure assoluta-
mente in contrasto per garantire
la presenza delle forze dell’ordine
sul territorio».
I tagli previsti per sanità e scuola
arrivano in una «situazione gra-
vissima, come non era da decen-
ni. C’è una stagnazione che si va
configurando come una recessio-
ne e come taleviene già percepita
dalle famiglie italiane». Il Paese
«rischia di avvitarsi in una spirale
drammatica perché nella mano-
vra del governo non c’è nessuno
stimolo alla crescita», ma solo ta-
gli che «graveranno sulle tasche
dei cittadini». Il ministro ombra
dell’economia Pierluigi Bersani,
cita le forze della natura: «La ma-
novratriennaleèstatafatta inmo-
do pericolosamente confuso e,
con questo modo di impostare la
politica economica, lo tsunami
dell’inflazione si abbatterà sui cit-
tadini».Unamanovra,quellache
arriva in Parlamento, assoluta-
mente diversa da quella licenzia-
ta dal Consiglio dei ministri due
settimane fa, ricorda Soro, dopo
noveminutiemezzodidiscussio-
ne, come ebbe a vantarsi il pre-
mier. È evidente che l’opposizio-
ne si prepara a un ostruzionismo
in aula, anche se questa è una
maggioranza che pur avendo un
largo respiro sui numeri ormai si
muoveasuondi fiduciaper impe-
dire qualunque dibattito parla-
mentare. Il Pd guarda alla batta-
glia parlamentare ma, come ha
sottolineato lo stesso segretario

durantelaDirezionemartedì scor-
so, punta anche e soprattutto alla
mobilitazione sul territorio e alla
grande manifestazione di otto-
bre, proprio sui temi dell’emer-
genza economica e sociale in cui
versa il Paese. Equanto sia sentito
il tema lo dimostra il fatto che il
videoappello «Salva l’Italia», lan-
ciato dal segretario sabato scorso

in rete sia già stato visto da oltre
35milapersone,mentre lapetizio-
ne in cinque giorni conta oltre
12.500 firmatari, con una media
di oltre duemila firme ogni gior-
no. E ieri, durante una conferen-
za stampa Veltroni ha presentato
la campagna di tesseramento
2008-2009 il cui slogan sarà «La
differenza la fai tu».La tessera nu-

mero 1 ha già un titolare: il segre-
tario,cheieri l’hamostratadavan-
ti alle telecamere. Sarà la «carta
d’identità» dei militanti che per
averladovrannorecarsi pressoun
circolo o un luogo pubblico, co-
me le Feste democratiche in giro
per l’Italia, firmarlaedareuncon-
tributodi 15euro. «Ci rivolgiamo
innanzituttoagli elettoridellepri-

marie -dice Veltroni -ma anchea
chi crede nella nostra alternativa
riformista per la guida del Paese e
pensa che sia l’unica alternativa a
Berlusconi».
A settembre partirà anche la pri-
ma Summer school che non «sa-
ràunascuoladipartitomaunluo-
go di discussione, ascolto, rifles-
sione non solo per i partecipanti

ma anche per i politici che avran-
no modo di ascoltare una parte
consistente della migliore cultura
italianaenon solo». Il temagene-
rale sarà «Globale-locale, le sfide
della democrazia nell’era della
globalizzazione». Tra i «docenti»,
JeremyRifkin,Mauro Ceruti,Val-
dana Shiva, Bernard Spitz, An-
drea Riccardi.

Immunodelinquenza acquisita

È partita anche la raccolta di firme per la proposta di legge di
iniziativapopolare sull’occupazione femminile lanciatada Vitto-
ria Franco e Anna Finocchiaro. Tra le proposte, incentivi fiscali a
favore delle madri lavoratrici dipendenti, autonome, parasubor-
dinate, misure di incentivazione a sostegno della flessibilità ora-
ria e del part -time, proroga e incremento del credito d’imposta
per l’occupazionefemminilenel Sud.Per tutta l’estate saràal cen-
trodiuna«campagnadisensibilizzazioneeconfronto»soprattut-
to nelleFeste dell’Unità per raccogliere propostee le 50.000 firme
perlapresentazione.«Saràpernoiunmanifestoprogrammatico-
ha detto il ministro ombra per le Pari opportunità, Vittoria Fran-
co - L’occupazione femminile è al 46,3%, 11 punti sotto la media
europea. Perché il governo in due mesi non ha fatto nulla?».

Mentre Robin Tremood
paventa «un nuovo 1929»,

Al Tappone teme un nuovo 1992.
Gli son bastate tre paroline -
socialista, tangenti, manette - per
ripiombarlo nel più cupo
sconforto. Tant’è che ha
ricominciatoa delirare di
«riforma della giustizia», cioè del
ritorno all’immunità
parlamentare. Intanto l’apposito
Angelino Jolie gli ha regalato il
patteggiamento gratis, con una
norma del pacchetto sicurezza
che consente agli imputati di
patteggiare anche durante il
dibattimento,anche un minuto
prima della sentenza. Così lo
Stato non ci guadagna nulla, anzi
perde tempo e denaro a fare i
processi, e alla fine il delinquente
incassa lo sconto di un terzo della

pena e cumularlocol bonus di 3
anni dell’indulto, se ha avuto
l’accortezza di delinquere prima
del maggio 2006. Come per
esempio, se sarà ritenuto
colpevole, il fido avvocato Mills.
Se fosse italiano, sarebbe già
deputato.Essendo inglese, deve
accontentarsi del patteggiamento
omaggio: potrà comodamente
concordare una pena simbolica,
evitare il carcere e soprattutto una
sentenza motivata che spieghi chi
gli ha dato i soldi (quello che lui,
nella famosa lettera, chiama
«Mr.B.», e s’è appena messo al
sicuro col lodo Alfano). Questo
indulto-bis, che eviterà la galera ai

condannati fino a 9 anni, sempre
all’insegna della sicurezza, è stato
denunciato da Di Pietro, mentre
qualchebuontempone del Pd
parlavaaddirittura di dire qualche
sì. È il caso del sagace Pierluigi
Mantini, che all’indomani
dell’arresto di Del Turco s’è
precipitato a rendergli visita nel
carcere di Sulmona a braccetto col
senatore Pera. I due apostoli del
garantismo sono specializzati nel
precetto evangelico «visitare i
carcerati», ma solo se c’è dentro
qualchemembro della Casta. Mai
che gli scappi, per dire, una
visitina a un tossico. DelTurco è
in isolamento per tre giorni,

dunque non può ricevere parenti
né avvocati. Ma, pover’uomo, gli
tocca sorbirsi Mantini e poi Pera. I
quali, per aggirare l’isolamento, si
sono inventati su due piedi
un’«ispezione al carcere di
Sulmona»: irrefrenabile esigenza
nata, guardacaso, proprio con
l’arresto del governatore. «La
presenza del presidente Del Turco
- ha spiegato Mantini, restando
serio - è stata un motivo in più
per procedere all’ ispezione di un
carcere che tengo particolarmente
monitorato». Ma certo, come no.
En passant, dopo aver
ragguagliato la Nazione sulla
colazionedel governatore,

l’onorevolemargherito domanda
«se vi siano concreti pericoli di
fuga, inquinamento delle prove e
reiterazione del reato». Ottima
domanda, se non fosse che non
spetta ai deputati rispondere, ma
al gip (che ha già risposto di sì),
poi al Riesame e alla Cassazione.
Altri, come Il Giornale e l’acuto
Capezzone, inorridiscono perché
DelTurco «è trattato come un
boss mafioso». Ma la legge
prevede l’isolamento non solo per
i boss, bensì per chiunque possa,
comunicando con l’esterno,
influenzare i testimoni (e Del
Turco aveva già tentato di
inquinare le prove contattando
addirittura il Procuratore generale
d’Abruzzo). Con buona pace di
Bobo Craxi, per il quale «la
custodia cautelare e l’isolamento

sono misure erogate ai criminali,
non agli eletti dal popolo». Ma
l’una cosa non esclude l’altra,
come dovrebbe sapere. Quello
con le mèches del Giornale
racconta che nel ‘93 finì in carcere
l’intera giunta abruzzese,
dopodiché furono «tutti assolti
con formula piena». Storie: ci
volle la depenalizzazione
dell’abuso d’ufficio non
patrimoniale per salvare gli
assessori, mentre il presidente
Rocco Salini fu condannato in
Cassazione per falso (s’erano
dimenticati di depenalizzare
anche quello), dunque promosso
deputato da FI, prima di andare
ad arricchire la collezione di
Mastella. Pure Al Tappone
millanta un’assoluzione mai
avvenuta: la sua a Tempio

Pausania dall’accusa di
abusivismo edilizio a villa La
Certosa. Forse non sa che in quel
processo non era imputato lui,
ma il suo amministratore
Giuseppe Spinelli; e che il
processo è finito nel nullanon
perché si fondasse su un
«teorema», ma grazie a vari
condoni, almeno uno varato dal
suo governo. Resta da capire
perché, con tutti i processi che ha,
ne inventi di inesistenti. Forse
sono i suoi avvocati che
abbondano un po’ sul numero, e
sulleparcelle: «Eh, Cavaliere, ci
sarebbe poi quel processo a
Vipiteno per furto di bestiame,
una storia bruttina, ma pagando
il giusto sistemiamo tutto noi…».
O forse i processi se li aggiunge
lui, per farebella figura.

«Utilizzeremo tutti gli strumenti
in mano all’opposizione parlamentare

per impedire che ciò avvenga»

«Forze dell’ordine umiliate dal governo»
La denuncia di Veltroni: tagli incredibili, a rischio la sicurezza dei cittadini. Via al tesseramento

Il manifesto della campagna per il tesseramento del PD

Si è dimesso il segretario regio-
naledelPartitodemocraticodel-
la Sardegna. Antonello Cabras,
senatoree leaderdelPdnell’iso-
la, ieripomeriggioconunalette-
ra inviataalpresidenteeaicom-
ponentidell’assemblearegiona-
le del Pd ha annunciato il suo
abbandono e chiesto di «nomi-
nareunaltrosegretario regiona-
le».
A spingere Cabras verso questa
decisione le ultime vicende che
hannoriguardato ilPde le futu-
re elezioni regionali. Ossia la
contrapposizione tra il presi-
dente della regione uscente Re-
nato Soru - pronto a candidarsi
per il «secondo giro» nel 2009 -
e coloro che, compreso il segre-
tario del Pd, avrebbero voluto
fare le primarie per individuare
un nuovo candidato. O confer-
mare lo stesso Soru.
«Dopo la recente discussione
sviluppata nella riunione del
Coordinamento regionale del
29 giugno - scrive Cabras nella
lettera - si sono svolti incontri
perverificare lecondizionipoli-
tiche per dare vita ad una nuo-
va alleanza di centro sinistra in
vista delle prossime elezioni re-
gionali. L’esito finora non è sta-
to incoraggiante, il rischio che
si ripropongano le stesse diffi-
coltà incontrate in questi quat-

tro anni è reale».
Tuttavia, prosegue il senatore
del Pd «poiché da soli non sia-
mo in grado di contrastare con
adeguata forza il centro destra,
e nel contempo difendere l’effi-
cacia dell’azione di governo
svolta in questi anni per la Sar-
degna, occorre mettere in cam-
po tutto l’equilibrio e la pazien-
zanecessari per evitare rotture e
incomprensionicheridurrebbe-
rolanostracapacitàdicompete-
re per la vittoria nel 2009». Da
qui la richiesta di nominare un
nuovo segretario. «Sono giunto
pertanto,nonsenzaavervaluta-
to le difficoltà che ne potrebbe-
ro derivare, alla determinazio-
ne di chiedere alla assemblea ai
sensi dell’art.15 comma 8 dello
Statuto di prendere atto di que-
sto stato di cose e nominare un
nuovo segretario regionale».
La letteraprosegue: «Un’altra fi-
gura sarà sicuramente in grado
più di me di assicurare il contri-
buto adeguato in una situazio-
ne così complessa come quella
che si profila».
Cabras,menodiunannofaave-
va vinto la sfida con il governa-
tore della Sardegna proprio per
la guida del partito democrati-
co. La questione politica e il no-
do e primarie, (anche se per il
momentononsonostateanco-
ra presentate candidature da
contrapporre al governatore
uscente), saranno affrontati nel
corso dell’assemblea regionale
del partito convocata per saba-
to 19 luglio.
Per il momento comunque,
l’unica candidatura in piedi per
le prossime elezioni regionali
del2009èquelladelgovernato-
re Soru.

La prima tessera al segretario
«Il Paese rischia di avvitarsi
in una spirale drammatica»

IN ITALIA

Sardegna, nel Pd
si dimette Cabras
Lascia l’incarico da segretario
Voleva le primarie per il governatore

FESTE DELL’UNITÀ
Lavoro delle donne, una legge d’iniziativa popolare

Tutti icomunisti italianipotreb-
bero presto convivere sotto il
tetto della stessa «dacia». È que-
sto l’auspicio formulato da Oli-
viero Diliberto a poche ore dal-
l’apertura del quinto congresso
del Pdci che si terrà a Salsomag-
gioreTerme (Parma) da venerdì
a domenica. In realtà, per il lea-
der dei Comunisti Italiani non
si tratta solo di una speranza,
ma di una importante scom-

messapoliticasullaquale ilcon-
gresso verrà a chiamato a pro-
nunciarsi. Bisogna archiviare la
bruttapaginadella scissionedel
’98del Prc di Fausto Bertinotti e
della conseguente caduta per
unvotodelprimogovernoPro-
di.Dilibertosabenechesi tratta
di una strada in salita, resa diffi-
cile dai rancori passati oggi rav-
vivati dalla clamorosa sconfitta
della Sinistra Arcobaleno. È la

batostachehariapertoildibatti-
to sul rapportocon le stanze del
potere.Il segretariodeiComuni-
sti italianioranontransigesulla
necessità di archiviare il «parti-
todi lottaedigoverno», formu-
la che bolla come un «clamoro-
so errore». Ma gli eredi di Berti-
notti, alle prese con il difficile
congressodelPrc,nondimenti-
cano i vecchi contrasti che sfo-
ciarono in spaccatura in quel
voto di fiducia dell’ottobre di
10 anni fa.

Forse è per questo che il docen-
te di diritto romano ha propo-
sto un collante infallibile: la co-
munelottaalgovernoBerlusco-
ni per il quale «si pone una gra-
ve questione democratica e so-
ciale». Entrambi i temi stimola-
no una ovvia sensibilità per un
vero comunista. E per rendere
più stretta la presa sul Prc, Dili-
berto ha sfoderato oggi un af-
fondo all’ex alleato comune,
Walter Veltroni: «È l’uomo de-
gli slogan postum».

Diliberto ora vuole riunire i comunisti
Dopo anni di lotte fratricide fa un congresso con questo progetto

ORA D'ARIA

IL PARTITO DEMOCRATICO

Il leader del Partito Democratico, Walter Veltroni Foto di Guido Montani/Ansa

Il partito si riunirà
sabato 19 luglio
Soru, governatore
uscente resta in corsa
per succedere a se stesso

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Anna Tarquini / Roma

UN TRACCIA, una strisciata di sangue rima-

sta impressa tra il vecchio portone di legno e

il citofono. Una vecchia macchia, già analizza-

ta vent’anni fa con sistemi antiquati. La scien-

tifica allora si era por-

tata via quel pezzo di

portone e poi quel le-

gno era finito in archi-

vio insieme alle altre cose di Si-
monetta, che non avevano fat-
to luce su quelpomeriggioesul-
l’assassino. La rivelazione è da
prendere con le molle perché -
come confermano i magistrati -
la perizia non è stata consegna-
ta.Peròc’èenonhaavutosmen-
tita. Quel sangue, il sangue che
sarebbe potuto appartenere al-
l’assassino di Simonetta Cesaro-
ni, ha un Dna «altamente com-
patibile»conil fidanzato,Ranie-
ro Busco. I periti dicono che la
macchia ha «otto alleli» (com-
ponenti dei cromosomi che for-
mano il Dna di un individuo)
del suo profilo genetico. E dico-
no anche che è stata comparata
con altre 31 persone: amici, pa-
renti, conoscenti, chiunque in

questi 18 anni sia in qualche
modostatocoinvolto -comeso-
spettato enon - nell’omicidio di
via Poma. E nessuna di queste
31 persone ha una sola affinità
con quel sangue sulla porta.
I legalidiRanieroBusco,chean-
cora oggi è l’unico indagato nel
delitto di Simonetta Cesaroni,
naturalmente annunciano bat-
taglia. «È una vergognosa fuga
di notizie - dice l’avvocato Loria
-cheancoraunavoltadeveregi-
strate questa vicenda. Non sap-
piamo nulla della consulenza. È
grave inoltre che la stampa ven-
ga messa a corrente di risultati
così delicati e non ancora pub-

blici». Infatti uno dei misteri è
proprio questo. La perizia c’è,
nonè stata depositata, ma esiste
ed è top secret. Sembra anche
che la difesa di Busco ha nomi-
natounconsulentecheavrebbe
visionatonei giorni scorsi l’esito
della consulenza fatta dagli
esperti della procura e del Ris di
Parma.E per averemaggiori cer-
tezze sull’esito di quell’esame i
pmItaloOrmannieRobertoCa-
vallone si sono rivolti ad
un’esperta spagnola, Maria
VictoriaLareuHuidobro,docen-
tedimedicinalegaledell’univer-
sità di Santiago di Compostela.
Qualcuno, in questi passaggi di
carte,harivelato lanotiziaaMa-
trix che ieri l’ha portata in tra-

smissione.
Lucio Molinaro, l’ormai storico
legale della famiglia Cesaroni,
dice solo che a quanto gli risul-
ta, sullacarta,nonc’ènulla.Nul-
la di ufficiale, come tutti confer-
mano, nulla che tecnici esperti
abbiano ancora ufficialmente
depositato. Però poi si doman-
daanchecon losconfortodichi
da anni ne vede di tutti i colori
in questa inchiesta: «ma perché
rivelano un atto riservatissi-
mo?» Il sangue sarebbe commi-
sto a quello di Simonetta. «Se è
così potrebbe anche non voler
dire niente - sorride Molinaro .
Anche con il sangue di Federico
Valle commisto a quello di Si-
monetta andammo in giudizio

e la posizione venne archivia-
ta».
È una svolta oppure no? Certa-
mente possiamo dire subito
una cosa: il sangue sulla porta fa
la differenza, di chiunque esso
sia. Primoperché è stato trovato
all’interno dell’appartamento
nel quale Simonetta Cesaroni
venne uccisa; secondo perché è
anche l’unica traccia che «possa
parlare». L’assassino pulì tutto e
con cura in quelle lunghe ore

dopo l’omicidio di Simonetta.
Aveva avuto tempo, dalle 16 -
ora approssimativa del delitto -
alle23.30quandolasorelladiSi-
monetta, Raniero Busco e il da-
tore di lavoro Volponi andaro-
no acercarla nell’appartamento
diviaPoma.Pulì tuttoe lavòan-
cheSimonetta.Qualcosaperòri-
mase, minime tracce, raccolte
induetempi.Durante laprimis-
simainchiesta (quello sul telefo-
no, sulla porta e nell’ascensore)
e nell’indagine successiva, negli
accertamenti disposti dal pm
per usufruire delle nuove tecni-
che del Ris di Parma (il sangue
nei lavatoi).
L’ideadelpmdialloraPietroCa-
talani era che l’assassino pugna-
lando Simonetta per 29 volte si
fosseasuavolta ferito.Suquesta
idea si accanì, anche se allora le
tecniche erano molto arretrate.

La traccia trovata nell’ascensore
andòpersadurante ilprimoinci-
denteprobatorio«contro»Fede-
rico Valle. Quella sul telefono
venneinveceanalizzata.Alegge-
re sembra anni luce. Scriveva
l’Ansadel22 luglio1992: «Cata-
lani vuol sapere se la macchioli-
na sia formata da sangue com-
misto tra quello della vittima e
dell’indagato (Federico Valle) le
cui caratteristiche sono gruppo
A Hladq Alfa 1.1.1.1, e quello
della Cesaroni che è gruppo 0
Hladq alfa 4.4. I gruppi, poi, so-
no differenti da quello rilevato
suunaportadell’ufficioeritenu-
todell’assassino, sanguecheèri-
sultatoHladqalfa1.1.4.esicura-
mente appartenente a persona
di sesso maschile». Ecco, quella
persona,adessochecisononuo-
ve tecniche, potrebbe avere un
nome.

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ / Genova

Blitz in corsia a Napoli
Il Csm si spaccaNEGATA ASSISTENZA

Alleviare il dolore umano do-

vrebbe essere dovere di

ogni medico nei confronti di

ogni malato. Eppure c’è chi

ritiene di poter scegliere chi

vale la pena aiutare e chi merita
di soffrire, quali sono i pazienti
buoni e quelli cattivi. È quanto
sarebbe successo all’ospedale
milanese Niguarda, dove un
anestesista, proclamandosi
obiettore di coscienza, ha rifiu-
tato di intervenire a soccorso di
unadonnachesoffrivadopoes-
sersi sottoposta ad un’interru-
zione volontaria di gravidanza.
È il fatto sconvolgente denun-
ciato dalla Cgil di Milano, che
ieri ha ricevuto sull’accaduto
una lettera firmata dal marito
della signora.

Sullavicenda, che risalirebbeal-
loscorso8luglio, l’aziendaospe-
daliera non ha ancora fornito
una propria versione. Non con-
fermanésmentisce.Mail sinda-
catononhadubbi:«Se i fattide-
scritti sono esatti, si configura il
caso di omissione di atto dovu-
to per l’assistenza del paziente
di cui è responsabile sia il medi-
co, sia l’azienda ospedaliera».
Per questo la Cgil ha chiesto
che «la direzione dell’azienda
ospedaliera apra un’inchiesta
per accertare fatti e le responsa-

bilitàpersonali, e metta inatto i
procedimenti previsti per san-
zionare questa mancanza».
Il sindacato ha inoltre sollecita-
to l’Ordine dei medici, affinchè
«si pronunci sul tema dell’obie-
zione di coscienza, che non
può essere invocata in questo
caso perchè alleviare il dolore è
un preciso dovere del medico».
Ovviamente, nei confronti di
ogni paziente.
Se l’episodio trovasse confer-
ma, anche la politica sarà chia-
mata ad esprimersi in proposi-
to. La Cgil di Milano ha infatti
invitato l’Assessoratoalla sanità
dellaRegioneLombardiaa«for-
nire pubblicamente i dati sul-
l’obiezionedicoscienzainLom-
bardiaedefinireuncodiceetico
dicomportamentoal finediga-
rantire i diritti di tutti, medici e
donnecheattraverso le leggivi-
gentisi sottopongonoa interru-
zioni volontarie di gravidanza
o interruzioni terapeutiche».
I responsabili della Cgil, infine,

si dichiarano intenzionati a or-
ganizzare momenti di protesta
davanti all'Ospedale Niguarda
«se non arriveranno risposte
convincenti». Non sarebbe la
prima volta: le donne della Cgil
di Milano, attraverso il coordi-
namento Usciamo dal silenzio,
negli ultimi anni sono state
spesso protagoniste di iniziati-
ve in difesa della legge 194, in
una regione dove il numero de-
gli obiettori di coscienza conti-
nuaadaumentarenelle struttu-
re ospedaliere, insieme ad una
retorica sulla vita che prescinde
totalmente dalle persone.

Non può essere mosso alcun
rilievo all'operato del pm di Na-
poli, Vittorio Russo, in relazio-
ne al blitz di polizia giudiziaria
avvenuto nel febbraio scorso
al policlinico del capoluogo
campano, dopo l'aborto di una
donna che, quindi, fu interroga-
ta, mentre furono sequestrati
documenti e lo stesso feto. Lo
sottolinea il Csm nella delibera
approvata ieri dal plenum che
però si è spaccato: 11 voti a fa-
vore, venuti dai consiglieri di
Magistratura indipendente, dai
laici del Pdl Gianfranco Aned-
da e Michele Saponara, da cin-
que esponenti di Unicost e dal-
la laica di centrosinistra Letizia
Vacca. 10 i voti contrari. Tre gli
astenuti, il vicepresidente Nico-
la Mancino, il pg di cassazione
Mario Delli Priscoli e la togata
di Unicost, Luisa Napolitano.

«Via Poma, il sangue
sulla porta è del fidanzato»

A «Matrix» indiscrezioni su una perizia ancora non depositata
«Il Dna è di Raniero Busco». L’avvocato dei Cesaroni: nulla di ufficiale

IN ITALIA

Complicazioni dopo l’aborto, anestesista obiettore non interviene
Ospedale Niguarda di Milano, la donna denuncia il fatto alla Cgil: gravissima omissione

Firenze
donna precipita
dal Forte
Belvedere

San Gimignano
detenuto
si impicca
in carcere

Preoccupazioneper ilmancato
riconoscimento della gravità
dei fatti avvenuti alla caserma
di Bolzaneto, durante i giorni
del G8: il vicepresidente della
Camera Rosy Bindi, a Genova
per l’inaugurazione della Setti-
manadeidiritti,hacommenta-
to così la sentenza su quella vi-
cenda. «Non mi preoccupano
tantolepeneprevistedallasen-
tenze, quanto il non aver visto
riconosciuta la gravità dei fatti
successi in quei giorni». Per
Cgil della Liguria e la Camera
del Lavoro di Genova restano
da accertare le «responsabilità
politiche, a partire da quelle

del governo di allora» e gli «or-
dini che hanno attraversato la
catena di comando delle terri-
bili giornate» del G8 di Geno-
va. «Senza queste risposte non
siaffermerannocompiutamen-
te verità e giustizia». «La sen-
tenza del Tribunale di Genova
di lunedì scorso ha conferma-
to che alla caserma di Bolzane-
to sono accaduti fatti gravissi-
mi - aggiunge la Cgil ligure - e
che davvero, come allora di-
cemmo, le garanzie costituzio-
nali risultarono “sospese”».
Inoltre, per la Cgil «desta gran-
deamarezzachepereffettodel-
laprescrizione,quellestessepe-

nenonpotrannoesseresconta-
te: in sintesi, nessuno pagherà
davvero».
Oggi intanto nel processo per
leviolenzeallascuolaDiazsiar-
riverà alle richieste di condan-
napergli imputati, tracuiFran-
cesco Canterini e Michelange-
lo Fournier. «Si è trattato di

una spedizione punitiva» ha
detto il pm Francesco Cardona
Albini nella sua requisitoria.
«Una spedizione con i relativi
ordini per occupare la scuola:
in questo senso vanno gli indi-
zidiomogeneitànelcomporta-
mento degli agenti, indipen-
dente dal reparto di apparte-
nenza, lapresenzadi funziona-
ri dirigenti e di una catena di
comando anche superiore a
queste figure». «Gli imputati
del VII nucleo sperimentale e
delRepartoMobilediRomaso-
no da considerarsi responsabili
delle azioni lesive ai danni de-
gli occupanti della scuola», ha
detto ancora Albini. «Respon-
sabilità cheè a titolo di concor-

so. Tutti gli appartenenti a
quel nucleo, che fu il primo ad
entrare alla Diaz, hanno con-
statato l’assenzadi resistenzaal
momento dell’ingresso e, al
contrario,anche laviolenzain-
giustificata da parte di poliziot-
ti del loro reparto e di altri». Il
ministro della Difesa Ignazio
La Russa ha annunciato che
non sarà più avvocato difenso-
re di alcuni agenti imputati nei
processi del G8. «Non potrò
più farlo per il mio ruolo di mi-
nistro». Per la Russa la senten-
za dei giorni scorsi «non è stata
mite ma giusta, ogni immagi-
ne negativa per le forze dell’or-
dineeraunateoria ideologicae
politica che è crollata».

«G8, alla Diaz è stata una vera spedizione punitiva»
Oggi la richiesta di condanna per gli agenti coinvolti. Bindi: la sentenza su Bolzaneto? Non riconosciuta la gravità dei fatti

In una lettera firmata
la vittima
ha raccontato
il fatto: si era da poco
sottoposta a Ivg

L’azienda ospedaliera
non ha ancora
fornito spiegazioni
Il sindacato: omissione
di atto medico

Svolta nell’omicidio
di Simonetta
I Ris: profilo del Dna
ritrovato è altamente
compatibile

I legali dell’uomo
unico indagato:
vergognosa fuga
di notizie, noi non
sappiamo nulla

■ Un volo di nove metri nel bu-
io, per morire al Forte Belvedere,
la costruzione rinascimentale che
dominaFirenzedallacollinadiBo-
boli.PerVeronicaLocatelli,37an-
ni compiuti proprio ieri, non c’è
stato niente da fare dopo esser ca-
duta giù dal bastione della fortez-
za lanotte scorsa.Aveva festeggia-
tocongliamicieassistitoall’inau-
gurazione della mostra del foto-
grafo David Lachapelle. Sull’acca-
duto sonostate aperte due inchie-
ste:unadellaprocuradellaRepub-
blica, l’altra - amministrativa - del
Comune di Firenze. Due anni fa,
il3settembre2006,unepisodiosi-
mile era successo proprio nello
stesso punto. Dallo stesso muro
andò giù e morì un turista roma-
no ventenne, forse tradito dal-
l’oscuritàcomepuòessereaccadu-
to a Veronica. Per quell’episodio è
stato chiesto un rinvio a giudizio
a carico del gestore del Forte di
quel periodo. E la situazione la
nottescorsasi è ripetuta:Veronica
ha attraversato il parapetto, ma
non era ubriaca - lo giurano gli
amici - estavaandandodaMarco,
il fidanzato, ora in stato di choc,
che l’aspettava con la chitarra per
cantare insieme.L’ultimoaveder-
la è stato un addetto della sorve-
glianza. Alla polizia, l'uomo, un
africano di una cooperativa ar-
cheologica, ha raccontato di aver-
la notata mentre camminava sul
prato,poidirigersiverso il cammi-
namentodiguardiaequindispari-
re oltre il bastione, che è alto poco
più di un metro dalla parte inter-
na, ma oltre una decina di metri
dallaparteoppostadovec’è ilvuo-
to.Einattesadegli sviluppidell’in-
dagine il pm Concetta Gintoli ha
emesso un decreto di sequestro
preventivo dell’area.
Veronica viveva in centro, i suoi
invece abitano al Campo di Mar-
te. Lascia la madre Annamaria e
un fratello. Il padre era morto
quando aveva 11 anni.

■ Un detenuto si è impiccato
nel carcere di San Gimignano.
L'uomo si chimava Giuseppe Pi-
storino ed era originario di Mes-
sina: stava scontando l’ergastolo
per omicidio di Letterio Sofio,
anch'egli messinese, e del feri-
mento di Marco Vannuccini av-
venutonelmarzodel 1992aMi-
lano. Pistorino fu arrestato dalla
Dia di Milano e successivamen-
te processato e condannato.
E cresce l’allarme proprio sul fe-
momeno delle morti in carcere.
Lodenuncia l’associazioneAnti-
gone: nei primi sei mesi del
2008 si contano già 23 suicidi
più altri 30 detenuti morti nelle
carceri italiane. Nel 2007 i suici-
di, secondo quanto riferisce il
rapportodiAntigonesullecarce-
ri, sonostati45,diquesti: 43era-
nouomini,di cui27 italianie16
stranieri, e due donne italiane.
In carcere, secondo Antigone, ci
si ammazza diciotto volte di più
cheall’esterno.Lamaggiorparte
degliatti auto-soppressivi si regi-
stra tra gli imputati. Se guardia-
moinveceai tentatividi suicidio
nel 2007, gli episodi totali sono
stati 610, di cui 571 hanno ri-
guardatouomini,equamentedi-
stribuiti invaloreassolutotra ita-
liani e stranieri (287 contro
284).Quantoalledonne,22era-
noitalianee17straniere. I tenta-
tivi di suicidio hanno interessa-
to l’1,35% della popolazione de-
tenutapresente inmedianelcor-
sodel2007.Cifremoltosuperio-
ri emergono nel conteggio degli
atti di autolesionismo, che han-
no riguardato ben l’8,14% dei
detenuti e degli internati, vale a
dire, in termini assoluti, 3.687
persone,di cui1.447uomini ita-
liani, 2.066 uomini stranieri,
117 donne italiane (addirittura
il 12,89% del totale) e 57 donne
straniere (solo il 5,29% del tota-
le). imputati,26tra icondannati
e 2 tra gli internati.

Il ministro La Russa
annuncia: lascio
la difesa dei poliziotti
coinvolti nei processi
su quel luglio 2001

Simonetta Cesaroni la ragazza uccisa Foto Ansa

L'edificio dove fu uccisa Simonetta Cesaroni il 7 agosto 1990 in via Poma a Roma Foto Ansa
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DOLORE E GIOIA Strazio e festa. Mai co-

me ieri Israele e Libano sono sembrati distan-

ti. Agli antipodi. Eldad Regev e Ehud Gold-

wasser, i due soldati israeliani rapiti il 12 lu-

glio 2006 dagli

Hezbollah in un attac-

co sul confine israe-

lo-libanese che inne-

scò il conseguente conflitto, so-
no tornati ieri a casa in due bare
di legnonero. Il ritorno inpatria,
assieme a pezzi di corpi di altri
sei soldati caduti in Libano, ha
posto fine a due anni e quattro
giornidi incertezzasulla loro sor-
te. Lo scambio si è reso possibile
nelquadro di un accordomedia-
to dalla Germania, che ha per-
messo agli Hezbollah di ricevere
in cambio cinque detenuti liba-
nesi e i resti di circa 200 guerri-
glieri uccisi in passati attacchi
contro Israele.
Per lo Stato ebraico la decisione
più difficile è stata l’assenso alla
liberazione di Samir Quntar, un
druso libanese, da 30 anni in pri-
gione per l’uccisione di tre israe-
liani, tra i quali una bambina di
quattro anni, in un attacco a
Nahariya nel 1979. Col pensiero
tutta la popolazione israeliana
ha stretto in un affettuoso ab-
braccio le famiglie dei due solda-
ti, che fino all’ultimo minuto
hanno sperato contro ogni indi-
cazione di poter riabbracciare vi-
vi i lorocari. Ilmomentopiùstra-
ziante, quello della verità, è per
lorogiuntopocodopolenovelo-
cali di ieri mattina, quando sugli
schermi delle televisioni israelia-
ne sono apparse le immagini, ri-
prese in Libano dalla televisione
Al Manar degli Hezbollah, delle
due bare che venivano scaricate
da un furgone per essere conse-
gnateai rappresentantidellaCro-
ce Rossa Internazionale (Cri). Fi-
no all’ultimo minuto gli Hezbol-
lahhannovolutotenereall’oscu-
role famigliesullasortedeisolda-
ti. «È stato un momento orribile
- dice Zvi Regev, padre di Eldad -
vedere porre sul terreno prima
una bara e poi l’altra. Ho spento
la televisione, non avevo più la
forza di continuare a vedere». Al
dolore non ha retto la vecchia
zia che è svenuta. La conferma
ufficiale che i due soldati erano
mortigiungealle famiglie,porta-
tadaduealtiufficiali, solonelpri-
mopomeriggio,dopocheimedi-
ci legali avevano completato gli
esami delle salme per accertarsi
della loroidentità.Oggisi svolge-
ranno funerali militari solenni.
In Israele le accoglienze trionfali
in Libano ai detenuti liberati, so-
prattutto all’ infanticida Quntar
hanno suscitato collera e disgu-
sto. «Vergogna su una nazione
che celebra la liberazione di una
belva umana che ha fracassato il
cranio di una bambina di quat-
troanni», affermainuncomuni-
cato il primo ministro Ehud Ol-
mert. Poco prima, il presidente
israeliano, Shimon Peres, aveva
criticato i festeggiamenti inLiba-
no. «Constato che in Libano si
celebra ufficialmente la vittoria
per accogliere Quntar, questo as-
sassino che ha spaccato la testa
con un colpo di bastone a Einat,
4anni,enonhamaiespressorin-
crescimento», dichiara Peres nel
corso di una breve cerimonia or-
ganizzata dalla presidenza a Ge-
rusalemme. «Israele è in lacrime.
Abbiamopagatounprezzoeleva-
to perché Ehud ed Eldad possa-
noriposare inpacefradinoi.Do-
ve è la vittoria morale suprema?
Qui, con le candele della memo-

ria,enonlaggiù», sottolinea ilca-
podelloStatoebraico.Dalle lacri-
medi Israeleall’esultanza libane-
se. Il sole è ancora alto e la calura
opprimente quando il convo-
glio di automobili che trasporta i
prigionieri libanesi liberati da
Israele varca il confine a Capo
Naqura ed entra in Libano. I cin-
que sono accolti oltre confine in

con scene di giubilo. Al Manar
mostra le immagini di un lungo
corteo di auto 4x4 nere o bian-
che con i vetri oscurati che entra
in territorio libanese e tra di esse
un’ambulanzaconabordoQun-
tar,chesorridentesalutadal fine-
strino.Al loroarrivo, le autoven-
gonopresed’assalto dai fotografi
e Quntar scende per stringere le

mani ad una piccola folla: «Sono
felice di essere a casa», dichiara,
vestito con una maglietta grigia
e un paio di jeans, mentre viene
abbracciato dal capo di Hezbol-
lah nel Sud Libano, Wafiq Safa.
A Beirut echeggiano raffiche di
mitra al cielo in segno di giubilo
e nella sala vip dell’aeroporto di
Beirut, dove sono attesi i 5 ex pri-

gionieri, la folla applaude a lun-
go. In serata, l’apoteosi. Ad acco-
gliere i cinque miliziani all’aero-
porto sono le massime cariche
dello Stato: il presidente Michel
Suleiman, il premier Fuad Sinio-
ra e dal presidente del parlamen-
to Nabih Berri: «La vostra libera-
zione è una vittoria per il Paese e
la resistenza», scandisce Sulei-

man ricevendo i cinque «eroi».
Ma la festa più attesa è quella che
iniziaalcalardellaseraallaperife-
ria meridionale di Beirut, rocca-
fortediHezbollah.Davantiauna
mareadi persone, dal maxischer-
mo si materializza il leader del
Partito di Dio sciita, Hassan Na-
srallah. Canta vittoria, Nasrallah.
Mentre Israele è in lutto.

La diplomazia
delle spoglie

In una terra, il Medio
Oriente, che si nutre
di simboli, la «diplo-
mazia delle spoglie»

ha una valenza che va ben
aldi làdellacontingenzapo-
litica e militare. È qualcosa
di più. È il fare i conti con la
propria cultura, con il senso
che si dà alla vita e alla mor-
te. È il rapporto con una
identità condivisa, con una
memoria collettiva. La «di-
plomazia delle spoglie» può
anche essere il segnale di un
riconoscimento reciproco
tra nemici; può essere un
punto d’incontro sostenibi-
le. Può esserlo. E in passato
loèstato.Perchénonèlapri-
ma volta che Israele ed
Hezbollah si scambiano i re-
stidi soldatiomilizianiean-
che persone ancora in vita.
La «diplomazia delle spo-
glie» può anche anticipare
quella che evita altre spo-
glie,ecioèaltreguerre,abas-
sa e alta intensità. L’impor-
tante, però, è non usare lo
scambio per esaltare fuori
dalle righe la propria «vitto-
ria». L’importante è non ec-

cedere. Così non è stato ieri.
Ieri Israele ha rotto un tabù:
per la prima volta ad essere
liberato è stato un miliziano
condannato al carcere a vita
per aver fatto parte di un
commando che, trent’anni
fa, aveva massacrato una fa-
miglia israelana, tra cui una
bimba di quattro anni. Per
riavere indietro le spoglie
dei suoi due soldati rapiti
due estati fa dagli hezbol-
lah, Israele ha rotto un tabù,
mettendo nel conto il dolo-
ree la rabbiadi quanti,nello
Stato ebraico, hanno vissu-
to questa scelta come un ce-
dimento al terrorismo. Ma
ciò che rischia di cancellare
la «diplomazia delle spo-
glie» è l’uso strumentale,
smodatamentepropagandi-
stico, che di questo scambio
hanno fatto le autorità liba-
nesi. Non solo, come Israele
aveva messo in conto, Has-
san Nasrallah, l’ambizioso
capo del partito di Dio scii-
ta, che ha subito rivendica-
to a sé questa «vittoria».
Quelloche Israele nonpote-
va mettere in conto è l’uso
che di questo scambio è sta-
to fatto dalle massime auto-
rità istituzionali del Paese
dei Cedri. Ciò che non era
statomesso incontoè l’esul-
tanza del nuovo presidente
libanese Michel Suleiman e
del «moderato» premier
Fouad Siniora. La «diploma-
zia delle spoglie» comporta
un freno alla propaganda,
toni sommessi, rispettosi
del dolore altrui. Così non è
stato. Le televisioni arabe ri-
mandano a ciclo continuo
le immaginideicinquemili-
ziani liberatida Israeleaccol-
ti trionfalmente, da eroi, in
una Beirut che sembra aver
dimenticato il prezzo paga-
to,dueestati fa, per l’attacco
deliberato degli hezbollah
contro un avamposto di
confine israeliano: era il 12
luglio 2006, il giorno in cui
persero la libertà, eprobabil-
mente la vita, i due soldati
israelianicheierisonotorna-
ti a casa dentro due bare ne-
re. Quel rapimento segnò
l’inizio della Guerra dei 34
giorni che provocò morte e
distruzionenelPaesedeiCe-
dri. A quelle immagini fe-
stanti fa da contraltare il do-
loredi Israele, cheoggi si ap-
presta a rendere l’ultimo sa-
luto ai suoi due ragazzi mor-
ti sul fronte libanese. Negli
occhi di milioni di israeliani
resta impresso il volto sorri-
dente di Samir Quntar, l’as-
sassino di una bambina di 4
anni, liberato per restituire
ai familiari almeno i corpi
senzavitadiduegiovanisol-
dati. La «diplomazia delle
spoglie» non ammette que-
sti eccessi. Moralmente in-
tollerabili.Politicamentede-
leteri.

Tra i 5 detenuti libanesi protago-
nisti dello scambio, il più celebre è il
druso Samir Kuntar, che nel 1979, a
soli 17 anni, da esponente del Fronte
di Liberazione Palestinese di Abu Ab-
bas, guidò un raid nel nord d'Israele
chiamato «operazione Nasser», per
protestare contro la pace fra lo Stato
ebraico e l’Egitto. Kuntar fu poi cattu-
rato e condannato a ben cinque erga-

stoli. In prigione si è sposato con
un’arabo-israeliana e si è laureato in
sociologia all'università di Tel Aviv.
Gli altri 4 prigionieri liberati, invece,
sonotutticombattentiHezbollahcat-
turatidurante laguerra in Libanodel-
l’estate 2006, Khodor Zaidan, 26 an-
ni, Maher Kourani, 32 anni, Moham-
med Srour e il 23enne Hussein Sulei-
man.

In cuor suo sapeva che Eldad, il suo
amato fratello, non era più in vita. Ma
non c’è mai stato un minuto in questi
due terribili anni in cui Eyal, fratello del
soldato Eldad Regev, abbia smesso di
sperare, di pregare, e di battersi perché
Eldad e l’altro soldato rapito dagli
Hezbollah,EhudGoldwasser,potessero
tornare a casa. Ieri quell’attesa ango-
sciante è finita. Finita nello strazio di
due famiglie, nel dolore di tutta Israele.
Avevamo incontrato Eyal Regev a Ro-
maquandoassiemeaShlomoGoldwas-
ser, il padre del soldato Ehud, era stato
ricevuto in Parlamento per perorare
l’impegno dell’Italia per la liberazione
diEldadedEhud.Loraggiungiamoalte-
lefonodopo laconfermaufficiale che le
spoglie contenute nelle due bare nere
consegnate dagli hezbollah alla Croce
Rossa internazionale sono quelle di El-
dad Regev ed Ehud Goldwasser. «È un
momento terribile questo - dice Eyal -
perché anche quando c’era stato detto
dal primo ministro (Ehud Olmert) che

non c’erano più speranze di riavere in
vita Ehdad noi avevamo continuato a
sperare e a batterci perché comunque
mio fratello ed Ehud potessero tornare
a casa. Non potremo riabbracciarli ma
almeno avranno diritto ad essere sepol-
ti inquelPaesechehannodifesoalprez-
zo della loro vita».
Alla fine Ehud è tornato a casa...
«Purtroppo è tornato dentro una bara.
Nei giorni scorsi eravamo stati avvertiti
che poteva accadere, ma fino all’ultimo
abbiamocontinuatoa sperare nelmira-
colo. Il dolore è grande ma è grande an-
chel’orgogliodi sentireattornoanoi fa-
miliari l’affetto e la partecipazione di
tutti gli israeliani. Da quel giorno male-
dettodi due anni fa in cui furono rapiti,
Eldad ed Ehud sono diventati come dei
figli di Israele, la loro vicenda personale
èdiventatapartediunatragediacolletti-
va, della storia di Israele. Fuori dalla no-
stra casa c’è tanta gente che è venuta ad
esprimerciaffetto,partecipazione aldo-
lore. Questo ci è di grande conforto».

La decisione di accettare lo
scambio di prigionieri è stata
contrastata, sofferta. C’è chi si
chiede se valeva la pena di liberare
quattro terroristi vivi in cambio di
due soldati morti...
«So bene che è stata una decisione diffi-
cile, sofferta, come era chiaro che gli
Hezbollah avrebbero usato questo
scambio in una miserabile chiave pro-
pagandistica. Ma la decisione presa dal
governo è una dimostrazione di forza,
di superioritàmoraled’Israele,enonun
cedimento ai terroristi. Perché Israele
non abbandona i suoi ragazzi in divisa.
Mai. Di questo dobbiamo essere orgo-

gliosi tutti.Undebitod’onoreèstatopa-
gato. Io e la mia famiglia ci auguriamo
che questa tragica vicenda serva a unire
Israele e non venga usata per alimenta-
re divisioni politiche».
Il Libano si è fermato per accogliere
i suoi «eroi».
«Eroeunterroristacodardo(SamirQun-
tar, ndr.) che spacca il cranio di una
bambinadiquattroanni, chetrucidaci-
vili inermi? Più che rabbia provo pena
per della gente che guarda a criminali
del genere come a degli eroi».
Da Gaza, Hamas si è felicitato con
Hezbollah...
«Tra terroristi si capiscono... Mi auguro
solocheGhiladShalit (il soldatoisraelia-
norapito25mesi fadamilizianipalesti-
nesi a Gaza, ndr.) sia ancora vivo e pos-
sa riabbracciare presto i suoi familiari».
Ed ora?
«Oraseppelliremocontuttiglionorido-
vuti Eldad ed Ehud. Poi cercheremo di
ritrovare un po’ di pace. Sarà difficile,
maledettamentedifficile,maciprovere-
mo. Lo faremo anche per Eldad».

u.d.g.

L’analisi

I corpi restituiti oggi da Hezbol-
lah a Israele appartengono ai soldati
Ehud Goldwasser e Eldad Regev.
Quando venne rapito, il 12 luglio
2006, Regev aveva 25 anni ed era un
sergente della riserva nella brigata di
fanteria Givati, oltre che uno studen-
tediLeggeaTelAviv.Eracresciutonel-
la cittadina di Kiryat Motzkin, a nord
di Haifa, e otto anni fa aveva perso la

madre. Invano hanno sperato di riab-
bracciarlo il padre Zvi e i tre fratelli.
Anche Goldwasser faceva parte della
riservanellabrigataGivati, era sergen-
te maggiore. All’epoca della cattura,
stava per compiere 31 anni. Origina-
riodi Nahariya, lavoravaal Technion,
un istituto tecnologico vicino ad Hai-
fa, dove si era laureato in ingegneria.
Sposato con Karnit, non aveva figli.

Sopra lo scambio
delle bare,

a destra quelle
dei soldati
israeliani,

i prigionieri
liberati e il pianto

dei parenti

LA SCHEDA/2
Samir Kuntar, 5 ergastoli per il nemico giurato d’Israele

■ / Roma

L’INTERVISTA EYAL REGEV Il familiare del soldato Eldad: fino all’ultimo ho sperato di riabbracciarlo. Fa pena Hezbollah che festeggia

«Giusto riportare a casa mio fratello morto»

DI UMBERTO DE GIOVANNANGELI

LA SCHEDA/1
Ehud ed Eldad, i due sergenti di riserva della brigata Givati

«Sono orgoglioso
del mio Paese
che non abbandona mai
i suoi ragazzi in divisa
Ora speriamo per Shalit»

Israele-Hezbollah, scambiodi salmeedetenuti
Il movimento sciita consegna i resti di 8 militari israeliani tra i quali i due catturati nel 2006

Gerusalemme restituisce quasi 200 bare e 5 prigionieri. Gli integralisti esultano: ha vinto la resistenza

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Oggi i solenni funerali

di Stato per i due soldati
Le autorità libanesi ai 5

scarcerati: siete degli eroi

Al dolore che accomuna
lo Stato ebraico, fanno
da contraltare le scene
di giubilo in Libano
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EMMA BONINO vice-presidente del Senato

ed esponente radicale, è stata una dei prota-

gonisti della conferenza che, il 17 luglio 1998,

si concluse con l’approvazione dello Statuto

di Roma e l’istituzio-

ne della Corte Penale

internazionale. «10

anni fa - dice - venne

definita la natura dei crimini di
guerra e contro l’umanità. Una
svolta storica,oggi viene incrimi-
nato il sudanese Al Bashir; se ve-
nisse arrestato verrebbe giudica-
to secondo i canoni dello stato di
diritto e non quelli del tribunale
speciale che, in Iraq, sta proces-
sandoTareqAzizcherischialape-
na di morte».
L’incriminazione di Al Bashir
segna una svolta a 10 anni
dalla nascita della Cpi.
Secondo alcuni osservatori
tuttavia si tratta di un passo
azzardato e privo di effetti
pratici..
«Perprimacosavorrei sottolinea-
re che Al Bashir, primo capo di
Statoinesercizioadessereaccusa-
to del crimine più odioso che la
Corte contempli, quello di geno-
cidio, in caso di arresto verrebbe
giudicato secondi i canoni di
uno stato di diritto, con due gra-
di di giudizio e senza la possibili-
tà che gli sia comminata la pena
dimorte.Viceversa,dopoannidi
reclusione segreta, Tareq Aziz,

uno dei più stretti collaboratori
di Saddam Hussein, è al momen-
tosottoprocessoalTribunaleSpe-
ciale per l’Iraq, un organo non
previsto dalla Costituzione ira-
chena, accusato di crimini com-
messi come Ministro degli Esteri
duranteil regimeBaathista.Èpro-
babile che verrà condannato a
morte, senza poter usufruire di
unprocesso imparziale.Al fine di
evitare la sua esecuzione, Marco

Pannella sta guidando un’azione
internazionale non violenta vol-
ta ad impedirne l’esecuzione, co-
me preconizzato peraltrodalla ri-
soluzione sulla moratoria inter-
nazionalecontro lapenacapitale
adottata dall’Assemblea Genera-
le delle Nazioni Unite l’otto di-
cembre scorso».
Al Bashir ben difficilmente
verrà arrestato..
«Incriminare un Capo di Stato
chegodediamicizie influenti,an-

che nel Consiglio di Sicurezza, è
per così dire azzardato. D’altra
parte, al Procuratore Ocampo è
stato chiesto proprio dal Consi-
glio di Sicurezza di fare luce sulle
responsabilità della pulizia etni-
ca in corso in Darfur. Se le sue
conclusioni sono queste, per chi
crede e per chi si è battuto, come
noi radicali, per l’affermazione
delgiustiziapenale internaziona-
le, occorre contrapporre a questo
facile scetticismo la logica che ha
condottoall’istituzionedellaCor-
te, e cioè basta impunità per chi
si macchia dei più gravi crimini,
siano essi capi di Stato o meno.
Senza dimenticare che la corte
ha una giurisdizione comple-
mentareecheilConsigliodisicu-
rezza, se vuole e pubblicamente,
può assumersi la responsabilità
di dilazionare per un anno il pro-

cesso se questo dovesse facilitare
il processo di pace, del quale, tut-
tavia, oggi non si vedono tracce
significative».
Grandi paesi come Cina,
Russa e Usa non hanno
sottoscritto il Trattato di
Roma. Ciò indebolisce
l’attività ed i poteri della
Corte?
«Certamente. Ecco perché guar-
do con attenzione alle elezioni
americane di novembre che po-
trebbero determinare un muta-
mento decisivo, non solo per la
posizione degli Stati Uniti, ma di
tutti quei Paesi che l’amministra-
zione Bush ha "convinto" a non
ratificare lo Statuto. L’assenza di
Cina, Russia e di altri importanti
paesi come India e Brasile, deve
far moltiplicare gli sforzi per una
piena universalità dello Statuto,

dicuioggicelebriamoilDecenna-
le, che ha il merito non solo di
aver istituito la Corte ma di aver
definito una volta per tutte la na-
tura dei crimini di guerra, dei cri-
minicontrol’umanitàe ilgenoci-
dio, incardinandoli nelle norme
di diritto internazionale».
L’Italia non ha ancora
adeguato la sua legislazione,
e, di conseguenza, Bashir non
verrebbe arrestato se venisse
a Roma..

«La posizione dell’Italia è davve-
ro singolare perché, pur essendo
tra i primi a ratificare lo Statuto,
adogginonsièriuscitiadadegua-
re lanormativainternaagli impe-
gnichela ratificacomporta.Que-
sta pericolosa inadempienza po-
ne l’Italia nella condizione di
non poter collaborare, qualora
necessario, con la Corte. Così, se
Bashir o un altro ricercato (penso
per esempio al recente caso del
congoleseJean-PierreBembaarre-
stato in Belgio su mandato della
Corte) si trovasse in Italia, il no-
stro paese non sarebbe in grado
di arrestarlo e di consegnarlo alla
Corte.Proprioper ilgrandeimpe-
gnoesforzodiplomaticoassunto
dall’Italiapergiungereall’adozio-
ne dello Statuto e al raggiungi-
mento delle 60 ratifiche necessa-
rie per la sua entrata in vigore,
che non a caso è conosciuto co-

me "Statuto diRoma", Governoe
Parlamento devono porsi come
priorità questo atto dovuto che
per troppotempoèstatorelegato
tra gli affari di scarsa importanza.
Èuna questionedicredibilità e di
conferma del ruolo forte e deter-
minatodelnostropaeseper la tu-
tela dei diritti umani e la promo-
zionedeimeccanismidellagiusti-
zia penale internazionale come
strumento per porre fine all’im-
punità ovunque nel mondo».

■ di Roberto Rezzo / New York

BLAK IZ BLAK. I candida-

ti alla Casa Bianca hanno

portato il loro saluto alla no-

vantanovesima convention

nazionale della National As-

sociation for the Advance-

ment of Colored People, una
delle più antiche e influenti or-
ganizzazioni per i diritti civili
negli Stati Uniti. A Cincinnati
il repubblicano John McCain
è stato accolto con calorosa
educazione. Per Barack Oba-
ma è stato un trionfo, nono-
stante abbia fatto di tutto per
non compiacere la platea. Ju-
lian Bond, presidente della
Naacp dal 1998, ha strappato
un applauso infinito definen-
do «una pietra miliare» la can-
didatura di Obama. «Questo è
quello per cui abbiamo lottato
daunsecolo a questaparte. Ab-
biamo lottato per il giorno in
cui una candidatura alla Casa
Bianca potesse essere vincente
indipendentemente dal colore
della pelle. Siamo orgogliosi
perché 40 anni fa Obama in
molte città americane non
avrebbe neppure potuto dor-
mire in un albergo. Oggi ha
vinto la nomination del suo
partito per il più alto incarico
elettivo». Nell’ultimo sondag-
gio Gallup quasi il 60% dei ne-
ri è convinto che l’elezione di
Obama sarebbe il più impor-
tante passo avanti degli ultimi
cento anni sulla lunga strada
per la parità. Solo il 48% dei
bianchi è della stessa opinio-

ne.
L’espressione «tough love» in-
dica la severità dettata da un
amore sincero. E su questo è
tornato a battere Obama, chie-
dendoalla comunitànera di as-
sumersi leproprie responsabili-
tà e di smetterla di addossare ai
bianchi la colpa di tutte le sue
miserie: «I nostri padri non si
sono battuti perché i nostri fi-
gli abbandonassero la scuola
per fare i delinquenti». Ha riba-
dito che spetta alle famiglie la
cura dei figli e che gli afro ame-
ricani devono imparare a pre-
tendere di più da se stessi. È
una concezione sociologica
della storia che piace soprattut-
to ai bianchi e che manda su

tutte le furie molti leader stori-
ci deidiritti civili. Comeil reve-
rendo Jesse Jackson, che ha
spesso lamentato l’indifferen-
za di Obama per le minoranze.
Per paura di essere bollato co-
me il candidato nero. «Mi fa
una rabbia che gli taglierei le
palle», ha detto in uno sfortu-
nato incidente fuori onda al
termine di una trasmissione te-
levisiva. Parole di cui s’è pron-
tamente scusato. Molti delega-
ti alla convention difendono

la linea di Obama, almeno da
un punto di vista strategico.
Per non spaventare i bianchi.
Un calcolo simile a quello del-
lo sfidante repubblicano, che
ieri è andato a parlare in quella
che potrebbe sembrare la clas-
sica tana del lupo. «Il senatore
McCain ha molte proposte po-
litiche che possono essere at-
traentiper gli elettori afro ame-
ricani, come la facoltà di sce-
gliere il tipo di scuola per i figli
- assicura il suo portavoce, con

riferimento ai voucher pubbli-
ci da spendere nelle scuole pri-
vate - Forse nonavrà la maggio-
ranzadei voti tra gli afro ameri-
cani, ma può comunque strap-
parnequalcuno a Obama».Du-
chess Harris, docente di Storia
che ha studiato l’orientamen-
to di voto dei neri, concorda:
«Nella comunità nera c’è un
sacco di gente che è d’accordo
con McCain contro l’aborto,
contro il matrimonio dei gay.
Molti sono nelle Forze armate,

e lo rispettano per il suo curri-
culum militare».
L’apparizione di McCain sem-
bra tuttavia studiata più per at-
trarre gli elettori bianchi che
quelli neri. Le proiezioni del
Center for Social and Econo-
mic Studies indicano che a no-
vembre il sostegno per Obama
tra gli afro americani supererà
il record del 94% registrato nel
1964 da Lyndon Johnson.
«QuandoGeorgeW. Bush è ve-
nuto alla convention Naacp

non si aspettava di raccogliere
grandi consensi tra i neri - spie-
ga Vincent Hutchings, docen-
te di scienze politiche all’uni-
versità del Michigan - Era con-
sapevoleche qualunque demo-
cratico ci sia sulla scheda, tra i
neri raccoglie sempre il 90%
dei voti. Bush in realtà voleva
rassicurare l’elettorato bianco
moderato, far sapere che non
è intollerante dal punto di vi-
sta razziale». E McCain ci ripro-
va.
La National Association for
the Advancement of Colored
People (Naacp) è stata fondata
a New York nel 1909 da un
gruppo composto da tre neri:
WilliamDu Bois, Ida Wells, Ar-
chibald Grimké; e quattro
bianchi: Henry Moskowitz,
Mary White Ovington,
Oswald Villard e William Wal-
ling. Quest’ultimo discenden-
te da una famiglia di grandi
proprietari di schiavi. In omag-
gio alla tradizione, conserva
nel nome l’espressione «perso-
ne di colore», oggi abolita nel
linguaggio comune perché an-
che il bianco è un colore. Era
una militante del Naacp la leg-
gendaria Rosa Parks, la signora
che nel 1955 in Alabama si ri-
fiutò di cedere il posto a sedere
sull’autobus a un bianco. Nel-
l’archivio storico dell’associa-
zione ci sono le immagini del-
le manifestazioni per metter fi-
ne al linciaggio dei neri. Il lin-
ciaggio è l’esecuzione senza
processo da parte di una folla
di un individuo sospettato di
un delitto. Nelle aree rurali de-
gli Stati del Sud era una pratica
molto comune sino agli anni
’30.

Barack chiede
ai neri di assumersi
le responsabilità
e di non dare solo
le colpe ai bianchi

«L’Italia non potrebbe
arrestare un ricercato
dalla Cpi perché
non ha adeguato
la legislazione»

«Processo equo per Bashir
la Corte dell’Aja non usa il boia»
Emma Bonino: il presidente sudanese accusato di genocidio
se arrestato avrebbe tutte le garanzie. Non come Aziz in Iraq

«Il 17 luglio del 1998
si posero a Roma
le basi per
la giustizia
internazionale»

«L’ex braccio destro
di Saddam
viene giudicato
da un tribunale
speciale»

CORTE DELL’AJA

«Gli Usa fermino
l’esecuzione
dei 5 messicani»

PIANETA

AFGHANISTAN

La Nato lascia
la base colpita
dai talebani

Obama e McCain a caccia del voto degli afro-americani
Il candidato democratico superfavorito tra la comunità nera. Ma non mancano le critiche di big come Jesse Jackson

Emma Bonino Foto Ansa

Il presidente sudanese Al-Bashir Foto di Philip Dhill/Ansa-Epa

■ di Toni Fontana

BRUXELLES La corte interna-
zionale di giustizia dell’Aja ha
chiestoagliStatiUnitidisospen-
derel’esecuzionedicinquecitta-
dini messicani. Con sette voti a
favore e cinque contrari i giudi-
ci hanno così respinto la richie-
sta di Washington di non acco-
gliere il ricorso presentato dalle
autorità di Città del Messico a
tuteladei suoicittadinicondan-
natiamorteoltre frontiera.Tut-
to fermo, quindi, in attesa del
pronunciamento dello stesso
tribunale sull’obbligo o meno
degli Usa di riesaminare le con-
danne a morte.
Neldocumentodelmassimotri-
bunale delle Nazioni Unite si
legge che gli Stati Uniti devono
prendere«tutte lemisureneces-
sarie» perché i cinque non ven-
ganogiustiziatiprimadella sen-
tenza definitiva e che devono
comunicare quali disposizioni
sarannopredispostepergaranti-
re l’incolumità dei detenuti. In
particolare la corte si riferisce al
casodi JosèErnestoMedellin, la
cui esecuzione è prevista in
Texas il 5 agosto prossimo.
Il giudizio di ieri rappresenta
l’interpretazione,sollecitatadal-
le autorità messicane, di una
precedente sentenza emessa il
31 marzo del 2004 dalla stessa
corte che riconosceva la viola-
zione,dapartedegliUsa,dell’ar-
ticolo 36 della convenzione di
Vienna. In pratica i cittadini
messicani a giudizio sul territo-
rio americano non erano stati
informati del diritto di ricorrere
all’assistenza del loro consola-
to. Sempre secondo la sentenza
del2004,gliStatiUnitiavrebbe-
ro dovuto procedere al riesame
ealla revisionideiverdetti edel-
le pene comminate in violazio-
nedellaconvenzione.Nel ricor-
sopresentato il5giugnoscorso,
le autorità messicane avevano
chiesto all’Aja di verificare che
lerichiestecontenutenelprece-
dente giudizio fossero state pie-
namente soddisfatte ottenen-
do, per ora, una sospensione
nell’attesachei fatti sianoaccer-
tati.

KABUL La situazione sul fronte
afghano si fa sempre più diffici-
lee laNatoècostrettaaprender-
ne atto. Ieri le forze dell’Allean-
za Atlantica hanno dovuto ab-
bandonare l'avamposto di Wa-
nat, nella provincia orientale di
Kunar. Il ritiro è avvenutodopo
il duro attacco di domenica
scorsa, nel corso del quale han-
noperso lavita9militari ameri-
cani. L’annuncio è stato fatto
dal portavoce della Nato, Mark
Laity, che ha cercato di smorza-
re la tensione: «I nostri accam-
pamentisonosempretempora-
nei. Ci installiamo in un luogo
per portare a termine una mis-
sione e poi, nel momento più
opportuno, ce ne andiamo. In
ogni caso, manterremo delle
pattuglie nella zona». In realtà,
come ha affermato Omar Sami
Taza, un funzionario della pro-
vincia del Nouristan, che si tro-
va accanto a quella di Kunar,
l’areaèpassata sotto il controllo
dei talebani, che hanno confer-
mato la circostanza su un sito
Internet.
L’avanzatadell’offensivaislami-
stasembraaverconvintodelpe-
ricolo anche il Pentagono. Il se-
gretario americano alla Difesa,
Robert Gates, ha annunciato
chegliUsastannostudiandoco-
me inviare «il prima possibile»
maggiori truppe in Afghani-
stan, mentre il capo delle forze
multinazionali, Michael Mul-
len, ha dichiarato che racco-
manderà «ulteriori tagli» in
Iraqseverrannoconfermati i re-
centi progressi nella sicurezza.
Insomma, la strada è quella in-
dicata da Obama: meno risorse
a Baghdad, più truppe a Kabul.

John McCain Foto Ap Barack Obama Foto LaPresse
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LA MONTAGNA CHE LO AFFASCINAVA

e lo spaventava insieme, l’ha inghiottito, ed

ora Karl Unterkircher, il più bravo scalatore

dei nostri tempi, giace al fondo di un crepac-

cio, sepolto sotto

uno spesso strato di

neve. Stava tentando

un’impresa in cui mai

nessuno aveva osato cimentarsi
primadi lui: scalare ilNangaPar-
bat, vetta himalayana alta 8125
metri, passando per la parete
ghiacciatadelRakhiot, interrito-
rio pachistano.
In fotografia «sembra uscire dal
mondodelle favole»,avevascrit-
to pochi giorni fa Unterkircher
nel suo diario online. Ma nella
realtà della sfida temeraria cui si
accingeva, la Rakhiot era diven-
tata un’ossessione che lo segui-
va nelle veglie notturne al cam-
po base. «Sono sdraiato nella
mia tenda, e provo a leggere un
libro -raccontava quattro giorni
fa-. Ma non riesco a concentrar-
mi perché la mia mente, come
posseduta, resta fissa su quella
parete. Questa maledetta parete
di ghiaccio piena di crepacci».
L’incidenteèavvenutoconogni
probabilità martedì, ma solo ie-
ri, in una brevissima chiamata
dal telefono satellitare, i due
compagni di avventura, anche
loro altoatesini, Walter Nones e
SimonKehrer,hannopotutoav-
visareHerbertMussner, ilmana-
gerdell’amico Unterkircher, che
vive a Bolzano. Ed è stato Mus-
sner ad informare che «alle 6 del
mattino mi ha chiamato Simon
dicendo che Karl era caduto in
un crepaccio e che il suo corpo
era coperto di neve. Vista l’im-
possibilità di recuperarlo con i
mezzi a disposizione, Nones e
Kehrerhannodecisodiprosegui-
re la scalata».
I superstiti non hanno fornito
dettagli sulla sciagura, perché le
batteriedel satellitareeranoqua-
si scariche. A quanto pare la co-
stoladineveghiacciatadoveUn-
terkircher, sopra i 6000 metri di
quota, stava battendo traccia, si
è improvvisamente aperta sotto
i suoi scarponi, e lui è volato giù
per qualche decina di metri. Gli
amici non hanno potuto fare al-
tro che continuare un’impresa
cui probabilmente a quel punto

avrebbero volentieri rinunciato.
Come ha spiegato Nones in
un’altrabrevetelefonataallamo-
glie, «non possiamo tornare in-
dietro da dove siamo saliti. Sa-
rebbe troppe pericoloso». Ha ag-
giunto che lui e Kehrer stavano
bene e che dovevano «prosegui-
re verso l’alto, arrivare ad oltre
7000 metri per poter uscire dalla
parete. Poi scenderemo dalla via
più sicura e più veloce». Se tutto

andràbene, inunpaiodigiorni.
Karl Unterkircher aveva 38 an-
ni, sposato e padre di tre bambi-
ni. Nel 2004 era stato ricevuto
con altri membri della spedizio-
ne italiana sul K2 e sull’Everest
dal presidente Ciampi e da papa
Wojtyla. Presiedeva il servizio di
soccorso alpino nelle valli ladi-
ne. Aveva diretto molte opera-
zioni di salvataggio, ma stavolta
nessuno potrà fare niente per
lui.Spieganogliesperti cheadal-
titudini così elevate un elicotte-
ro non può volare. Una squadra
composta dagli scalatori Gnaro
MondinellieMaurizioGallopar-
tirà oggi, ma sarà per raggiunge-
re, se possibile, Nones e Kehrer,
e aiutarli a rientrare. Recuperare
il corpo di Unterkircher sarebbe
troppo difficile e pericoloso, ha
spiegatoilpresidentedelcomita-

to «Everest K2 Cnr», Agostino
Da Polenza. «Ne è consapevole
anche la moglie di Karl», ha ag-
giunto.
«Sonolescarichedighiaccioche
mi fanno paura -aveva confida-
tonelsuodiarioelettronicoilpo-
vero Karl, descrivendo la sensa-
zione di «paura e rompicapo»
che gli procurava la vista di quei
frequenti distacchi di materia
biancadalla Rakhiot-. Questa te-

starda parete del diavolo dal pri-
mogiorno non mi ha lasciato in
pace. Mi rende indeciso e scetti-
co. È veramente una missione
pericolosa. La cosa migliore per
evitare sgradevoli imprevisti, sa-
rebbe rinunciare al progetto. Fi-
nora però tutto è andato bene.
Mica ci tireremo indietro pro-
prio adesso?».
ReinholdMessner,chefra leroc-
ce e i ghiacci di questa monta-
gna himalayana, incastonata fra
Pakistan e Cina, nel 1970 perse
il fratello Guenther, ieri matti-
na, ancora ignaro della tragedia,
avevarispostocosìadungiorna-
lista che gli mostrava un’imma-
gine della parete Rakhiot e chie-
deva perché mai nessuno l’aves-
se affrontata: «Non è vero, pro-
prio in queste ore qualcuno sta
compiendo l’impresa».

Karl Unterkircher sul «Mount Geyen» Foto www.val-gardena.com

■ / Mosca

INCONTRANDO a Mosca

il suo omologo Dmitri Me-

dvedev, il capo dello Stato

italiano Giorgio Napolitano

ha auspicato che le ottime

relazioni commerciali tra i

due Paesi evolvano verso il tra-
guardo di una partnership stra-
tegica. Napolitano ha affronta-
tol’argomentoancheconilpre-
mier Vladimir Putin. Sia que-
st’ultimo sia Medvedev si sono
mostrati interessati alla propo-
sta italiana.
L’amicizia con la Russia, ha sot-
tolineato Napolitano, è antica e
profonda.Noioravogliamotra-
sformarla in modo stabile in
una partnership strategica, per
discutere non solo di relazioni
economicheecommerciali,ma
anchedi grandiquestioni inter-

nazionali come la pace e lo svi-
luppo.
Perciò,ha aggiunto il nostro ca-
podiStato, l'Italiasi sente impe-
gnata a promuovere un ruolo
da protagonista della Russia in
un sistema di relazioni interna-
zionali «policentrico e multila-
terale», e a sostenerne l'ingresso
nel Wto.
Napolitano ha difeso anche il
ruolo dei vertici Nato-Russia.
Con la Russia, secondo il presi-
dente italiano,vogliamoaffron-
tare insieme grandi questioni
quali il controllo degli arma-
mentie laproliferazionenuclea-
re. Il metodo deve essere quello
del dialogo approfondito nel
merito, della comprensione re-
ciproca e dellamassima flessibi-
lità nella considerazione dei
punti di vista. Questo, secondo
Napolitano, deve valere anche
rispetto alla costruzione di uno
scudo spaziale antimissile ame-

ricano in Polonia e Repubblica
Ceca.
Nell'incontroconPutinNapoli-
tanoharicordatoche le iniziati-
ve economiche italiane in Rus-
sia non riguardano solo la Fiat,
ma anche altre grandi imprese
come Eni e Finmeccanica. Gli
investimenti diretti possono

crescere nelle due direzioni. I
duegovernidevonoincoraggia-
requestiprocessicreandouncli-
ma favorevole. Queste iniziati-
ve,haconclusoNapolitano,ser-
vonoancheastabilizzare i prez-
zi ead assicurare per il futuro gli
approvvigionamenti energeti-
ci.

Una cifra che illustra la vastità
dei legami commerciali ita-
lo-russièquellarelativaall’inter-
scambiochenel2007èstatopa-
ri a 37 miliardi di dollari.
Nelcorsodellavisita ilpresiden-
te della Repubblica italiano ha

affrontatoancheil temadei rap-
porti fra la chiesa cattolica ro-
mana e la chiesa ortodossa rus-
sa. A suo giudizio esistono «ec-
cellenti prospettive» per un mi-
glioramento dei rapporti fra le
due.
DiquestoNapolitanohadiscus-
soinuncolloquioconilpatriar-

ca Alessio II. Tra le altre cose si è
parlato di un possibile invito a
Mosca che il patriarca Alessio II
rivolgerebbe al cardinale Dioni-
gi Tettamanzi, capo della più
grande diocesi cattolica, quella
di Milano.
Altro segnale positivo è la deci-
sione di nominare un vescovo
ortodosso russo per l'Italia. A
questanuovaariadicooperazio-
ne hanno contribuito il comu-
ne di Bari ed il passato governo
Prodiconladecisionedirestitui-
re agli ortodossi russi la chiesa
di S. Nicola, meta di frequenti
pellegrinaggi.
Alessio II ha ringraziato per «la
posizionemoltofermadelpresi-
dente della Repubblica italiana
adifesadeldirittodipregarenel-
le chiese, che spetta agli immi-
grati ortodossi che arrivano in
Italia», e ha sottolineato una vi-
cinanza di posizioni fra le due
chiese in molti aspetti della vita
sociale,dal valore della famiglia
all'educazione dei giovani.

Allarme dei superstiti:
«Costretti a proseguire
Non si può scendere»
Una squadra
parte in soccorso

Alpinista italiano
disperso sull’Himalaya:
caduto in un crepaccio
Karl Unterkircher era a oltre 6000 metri
con due compagni: impossibile salvarlo

Il capo dello Stato
ricevuto
dal suo omologo
russo Medvedev
e dal premier Putin

Sul suo diario online
la paura
per la spedizione
sul Nanga Parbat:
parete pericolosa

PIANETA

Napolitano auspica partnership strategica con Mosca
Nel corso della visita in Russia anche un colloquio con Alessio II: migliorano i rapporti fra cattolici e ortodossi

■ di Gabriel Bertinetto

I presidenti Napolitano e Medvedev durante l’incontro a Mosca Foto Ap
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RECORD Il tasso di interesse sui mutui

schizza a giugno al 5,85%, dal 5,75% di mag-

gio, e segna così il valore più alto dal 2002.

Le rate delle case sono sempre più care, dun-

que, e gli italiani cer-

cano di invertire la

tendenza stipulando

sempre più mutui a

tasso fisso: nei primi cinque mesi
del 2008 sui nuovi mutui erogati
il 70% circa è a tasso fisso, solo il
30% è variabile. Valori opposti a
quelli del 2003, quando il 78%
dei mutui veniva contratto a tas-
sovariabileesolo il22,1%conin-
teresse fisso. Una situazione che
rende anche più importante
l’adeguamento dell’offerta delle
banche in tema di rinegoziazio-
ne, surrogao estinzioneanticipa-
ta del credito, in attesa della con-
venzione Abi - Economia, quella
che allunga la durata del mutuo,
spalmando le rate (che alla fine si
pagano con gli interessi, chiaro).
Ilnumero uno diUnicredit, Ales-
sandroProfumo,abbozzaunadi-
fesadellacategoria:«Noipurtrop-
po trasformiamo la “materia pri-
ma” - dice - e se questa costa di
piùnonpossiamocertamentean-
dare al di sotto del suo costo».
Il dato è contenuto nel rapporto
mensile dell’Abi, l’Associazione
delle banche. Livello record dei
tassi anche per i prestiti comples-
sivi a famiglie e imprese, saliti al
6,3% rispetto al 6,23% di mag-
gio. E il futuro non promette
niente di buono: le rilevazioni
dell’Abiriguardanoilmesedigiu-

gno, quando ancora il tasso di ri-
ferimento della Bce era fermo al
4%. L’aumento al 4,25% deciso
daFrancofortea inizio lugliofini-
rà inevitabilmente per ripercuo-
tersi sul livellodei tassi applicati a
famiglie e imprese, che così rag-
giungeranno un nuovo record

nel mese in corso.
Consolapoco,dunque,chel’Uffi-
cio studi dell’associazionebanca-
ria faccia notare che il tasso reale,
al netto dell’inflazione, segna il
2%, un valore inferiore al 2002,
quando il tasso reale si collocava
al 3%.
Di fatto, come dice sempre il rap-
porto Abi, la percentuale dei mu-
tui a tasso variabile si è dimezza-
ta: a differenza di cinque anni fa
la richiesta guarda ora al tasso fis-
so,cheraccoglie il70%dellenuo-
ve polizze. L’incidenza dei nuovi
mutui a tasso variabile sul totale
è passata dal 68% del 2003 a po-
co meno del 30% nei primi cin-
que mesi del 2008, «avvicinando
la composizione tra fisso e varia-
bile a quella degli altri paesi del-
l’area euro, Germania, Olanda e
Belgio». Il variabile resiste invece
in Spagna, Portogallo e Irlanda.
La fase è da tempo critica. Tanto
che ormai due famiglie su tre
hanno problemi d’indebitamen-
to, calcolato in24milaeuromedi
dall’associazione di consumatori
Adoc,secondocuinell’ultimoan-
no «risulta in crescita di circa il
10%tramutui,cartedicreditora-
teali, credito al consumo, fidi e

prestiti».
A peggiorare la situazione, l’au-
mento del denaro e dell’inflazio-
ne, «Il ritardo nell’adeguarsi alla

normativaeagliaccordidiunan-
no fa con le associazioni dei con-
sumatorisullaportabilitàdeimu-
tui è grave», ricorda l’Adoc.

Mutui sempre più cari, ora si passa al tasso fisso
In giugno è salito al 5,85%, il valore più alto dal 2002. Le famiglie corrono ai ripari

■ / Milano

■ / Milano

STATO Nasce in Francia

un nuovo gigante dell’ener-

gia europea. Segni partico-

lari: è statale. Al termine di

un cammino tormentato, du-

rato 29 mesi, gli azionisti

delledue societàhannodato ieri
il via libera alle nozze tra Suez e
Gazde Franceapprovando la fu-
sione - una delle maggiori attua-
te in Francia negli ultimi 20 an-
ni - che porterà alla creazione di
un colosso con una capitalizza-
zione di oltre 90 miliardi di eu-

ro. Il debutto in Borsa della nuo-
va società è fissato per il 22 lu-
glio,data incui farà il suo ingres-
so indipendente nel listino an-
che Suez Environnement, il po-
lo di servizi ambientali del grup-
po Suez.
Il primo azionista sarà lo stato
francese con il 35,6% del capita-
lee la fusione, effettivadal22 lu-
glio, avrà effetto retroattivo al
primo gennaio.
L’operazione è stata annunciata
quasi due anni e mezzo fa per
contrastare l’interesse di Enel
per Suez ed ha subito, in qusto
periodo,unaseriedirinvii rispet-
toalcalendarioinizialmentepre-
visto, per gli ostacoli posti dai
sindacati, lo sbarramento parla-

mentare del centro-sinistra a
quellacheèdi fattolaprivatizza-
zionediGazdeFranceeper ilve-
to del Consiglio di Stato, che ha
imposto di attendere l’apertura
del mercato europeo dell’ener-
gia avvenuta un anno fa.
Il nuovo gruppo sarà un gigante
dell’elettricità,delgas edei servi-
zi ambientali, con un fatturato
di75 miliardi, con oltre200mila
addetti e una capitalizzazione di
borsa di 91,5 miliardi allequota-
zioni attuali delle due società,
che lo metterà sul podio dell’in-
dice cac 40, accanto a Total e
Edf. Gdf Suez ha già previsto di
versare ai propri azionisti un di-
videndostraordinariodi0,80eu-
roperazione.Pergliutenti, inve-

ce, la situazione si profila meno
rosea: il presidente di Gdf e nu-
mero due del nuovo gruppo,
Jean-FrancoisCirelli, ha ribadito
che le tariffe del gas, già aumen-

tatedel10%dagennaio,potreb-
berosalireancoraacausadel rin-
caro del petrolio a 140 dollari al
barile.
Ilnuovo gruppo sarò il piùgran-

de del settore in Europa, davanti
al tedesco E.on e a Edf, avrà
134mila dipendenti e prevede
di investire nel suo sviluppo in
media 10 miliardi all’anno tra il
2008 e il 2010. Obiettivo di
GdF-Suez è anche quello di au-
mentare il suo utile operativo
del10%apartiredal2008perar-
rivare a 17 miliardi nel 2010.
I due gruppi hanno anche una
forte presenza in Italia che già
hanno annunciato di voler raf-
forzare. Attualmente le attività
italiane rappresentano il 2% del
fatturato di Suez e l’1,5% di Gdf,
che è il numero 4 nella distribu-
zionedigasdopoEni,EneleEdi-
sonenumerodueneiservizidel-
l’energia.

Franco Nasso è il nuovo segretario generale
della Filt, la categoria dei lavoratori dei
trasporti della Cgil, che conta oltre 147mila
iscritti. Ad eleggerlo, su proposta del
segretario generale della Cgil Guglielmo
Epifani, è stato il comitato direttivo della
categoria, con 72 voti favorevoli, 2 contrari
e 2 astenuti. Cinquantasette anni, laurea in
fisica, Nasso sostituisce Fabrizio Solari,
eletto segretario confederale della Cgil il 17
giugno scorso.

FALLIMENTO

Si suicida
finanziere
dell’Arizona

AEREI

Aerolineas
Argentinas verso
il fallimento

Secondo l’Abi
la percentuale
dei prestiti a interesse
variabile negli ultimi
anni si è dimezzato

Il polo del salotto a cavallo tra
Puglia e Basilicata non c’è più. O
almeno non esiste più il settore
che in poco più di tre lustri ave-
vacreatodalnullacolossidell’ar-
redamento, occupazione e pro-
spettive di sviluppo per tutta la
Murgia, tra Matera, Santeramo e
Bari e Montescaglioso. Nel 2004
si contavano più di 500 aziende
attive,circa14milaaddetti (diret-
ti e nell’indotto) circa 2miliardi
di fatturato, di cui oltre la metà
ottenuto sui mercati esteri.
Inpochianniilquadroècambia-
to, addirittura capovolto: l’ap-
prezzamento dell’euro sul dolla-

ro, i rincari del petrolio e dei tra-
sporti, l’aggressivitàdellaconcor-
renza asiatica e italiana, l’assen-
za di un vero sistema a supporto
delle aziende hanno avuto l’ef-
fetto di un maremoto.
Oltre 350 aziende hanno chiu-
so. Quasi 8mila posti di lavoro
sonostaticancellati,2.500perso-
ne sono in cassa integrazione o
inmobilità, il fatturatocomples-
sivo del distretto si è drastica-
mentedimezzato, ledimensioni
deidannisonotutti riassuntinel
destino delle più importanti
aziende dell’area.
LaContempohachiusoibatten-
ti e licenziato mille dipendenti;
la Nicoletti è in liquidazione e i

480 addetti hanno ottenuto da
pochi giorni gli ammortizzatori
sociali; stessasorteper1.200ope-
rai (su 3.mila) della Natuzzi, che
nel 2007 ha registrato 62milioni
di perdite, mentre nei primi me-
si del 2008 il rosso viaggiava sui
23milioni di euro. Sul polo del

salotto del Materano ha pesato,
dunque la retromarcia ingrana-
tadalmercatomaanchelaman-
canza di sostegni finanziari.
«La Nicoletti - sottolinea Miche-
leAndriulli,dellaFinlea-haordi-
ni per far lavorare il 40% dei di-
pendenti,manonha la liquidità
per avviare le linee. La verità è
che le banche hanno stretto i
cordoni della Borsa dalla sera al-
la mattina».
Il dramma di migliaia di fami-
glie, però, non ha avuto risposte
convincenti ed esaustive da par-
te delle Istituzioni. La Regione
ha avviato il confronto con la
task force degli imprenditori ed
ha messo a disposizione le esi-

gue risorse locali, mentre latita il
Governo nazionale.
«Parte della responsabilità è da
addebitare alle aziende - sottoli-
nea Antonio Pepe, segretario re-
gionaledellaCgilBasilicata-per-
chè non hanno investito sulla
innovazione di prodotto. Il pro-
blemaèora la riconversionedel-
le aree e del settore, perchè nella
Murgia si è aperto un problema
sociale molto forte. Di fronte a
questo lo Stato non può restare
silentee inerme.Bisognasfrutta-
re ogni canale di sostegno ed
ogni politica attiva per soccorre-
re leaziendeancoraattive e rida-
re prospettive occupazionali a
chi le ha perse».

In crisi il polo del salotto: persi 8mila posti di lavoro
Nell’area industriale di Matera, tra Puglia e Basilicata, in quattro anni hanno cessato la loro attività 350 aziende su 500

I vertici Gaz de France, Suez, Credit Agricole e Areva all’assemblea Suez Foto Ap

Gdf-Suez: è statale il nuovo colosso francese dell’energia
Dopo 29 mesi via libera dei soci alla fusione. Avrà una capitalizzazione di oltre 90 miliardi

CARO GASOLIO
Da Bruxelles 60 milioni per la pesca italiana

■ Scott Coles, ricco finanziere
immobiliare dell’Arizona, si è
suicidato travolto dalla crisi dei
mutui subprime. La caduta a
picco del mercato immobiliare
ha infatti affondato la Mortga-
ges Ltc, società fondata dal pa-
dre di Coles 45 anni fa.
La Mortagages Ltd si è afferma-
tadurante ilboom immobiliare
dell’Arizona, specializzandosi
in prestiti a breve termine e alto
tassodi interessea costruttori di
condomini, anche se in posses-
so di una cattiva storia crediti-
zia.
MaColesalla finesiè sopraespo-
sto ai rischi del mercato e, così,
la sua società è stata costretta a
chiedere finanziamenti sempre
più elevati, che poi non era in
gradodiripagare.Ecosì il24giu-
gno scorso la società è finita in
bancarotta controllata.

■ La compagnia aerea Aeroli-
neas Argentinas è a un passo
dal fallimento. I numeri dichia-
rati dal gruppo spagnolo Mar-
sans, che controlla la compa-
gnia, in un’udienza al Tribuna-
lecommercialediBuenosAires,
parlano di un passivo di oltre
800 milioni di dollari. Marsans
però precisa che la compagnia
ha debiti esigibili per 220 milio-
ni di dollari.
Presentiall’audienzagliavvoca-
ti dei creditori, che hanno de-
nunciato Marsans per una fro-
de milionaria al fisco spagnolo
nelmomentoincuiprese ilcon-
trollo di Aerolineas.
Soddisfatto il ministro dei Tra-
sporti,RicardoJaime:«L’impor-
tante è che Marsans abbia rico-
nosciuto un passivo di 800 mi-
lionididollari cheincludedebi-
ti esigibili per 220 milioni».

■ di Laura Matteucci / Milano

Disagi per chi viaggia in traghetto il 25
luglio. Le organizzazioni sindacali
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti hanno
proclamato 24 ore di sciopero di tutto il
personale del gruppo Tirrenia, per il
prossimo 25 luglio. Al centro della
protesta che segue lo stato di agitazione,
indetto lo scorso 9 luglio, la mancanza di
risposte ai problemi del settore marittimo
ed in particolare all’emergenza della
compagnia di navigazione.

Italiani popolo di carnivori. Con ben
24,2 kg procapite l’anno l’Italia è
al 3˚ posto in Europa per consumo
di carne dopo Danimarca (28,3 kg)
e Francia (26,5 kg) . E nella scelta
gli italiani badano soprattutto alla
qualità prediligendo i tagli più pregiati

I ministri della pesca dell’Uehannoraggiuntounaccor-
do che prevede la possibilità di stanziare 600 milioni di euro
per nuovi finanziamenti tesi a mitigare le ripercussioni socio
economichedell’impennata dei prezzi del gasolio nel settore
dellapesca inEuropa.Delpacchettodeinuovi finanziamenti
il 10%,ossia 60milioni di euro, andrannoa beneficiodel set-
tore della pesca in Italia.
La decisione permette di rendere operativo il piano di emer-
genzacontro il caro-gasolio messo a puntodallaCommissio-
ne europea, che avrà una durata di due anni ed un valore
complessivo di due miliardi di euro, tra fondi comunitari e
nazionali. Il piano potrà essere introdotto in tempi brevi gra-
zie ad un regime di deroghe temporanee alle regole del Fon-
do europeo per la pesca. Il consiglio dei ministri degli esteri
dell’Ue, il 22 e 23 luglio a Bruxelles, darà l’imprimatur all’ac-
cordo di ieri che potrà così entrare in vigore a tutti gli effetti.
Il pacchetto di misure prevede l’adattamento della flotta eu-
ropea, quella più dipendente dal consumo di gasolio: princi-
palmente è il segmento della pesca a strascico, ma non solo.
L’obiettivo è di ridurre del 30% la flotta per la quale il costo
del gasolio rappresenta almeno il 30% dei costi totali.

IL 25 LUGLIO SCIOPERO
DEI TRAGHETTI TIRRENIA

FRANCO NASSO È IL NUOVO
SEGRETARIO DELLA FILT-CGIL

Foto di Franco Silvi/Ansa

Fatturato dimezzato
La Cgil denuncia
l’inerzia del governo
nell’avvio dei processi
di riconversione
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■ di Giancarlo Marini / Milano

RIPRESINA Doveva essere la giornata dei

cerotti oggi per le Borse, quella che gli ameri-

cani chiamano il dead cat bounce il rimbalzo

del gatto morto, e così alla fine è stato. Alla

chiusura quasi tutti i

mercati hanno segna-

to una lieve ripresa,

anche se a metà mat-

tina i segnali erano tutti rivolti
albruttostabile conPiazzaAffa-
ri che virava al tempestoso.
A rendere tutto più cupo anche
la notizia che l’euroinflazione
viaggia al 4 per cento, (mai così
altadal1999)sullaspintadelca-
ropetrolio e dell’impennata dei
prodotti agricoli.
C’eranotutte le premesseche la
grande paura del martedì nero
diventasse panico con ricadute
incontrollate e incontrollabili
su tutto il sistema finanziario e
le manovre e manovrine che i

varigovernideiPaesiUestanno-
mettendo a punto. Ma con il
passaredelleore,equalcherassi-
curante indicazione che veniva
da Wall Street, e soprattutto
con il calo del prezzo del petro-
lio scesosottoquota134, il ven-
to è girato anche se gli indici
hanno detto quasi ovunque, al
termine di una continua altale-
na,la stessa cosa: a vincere è sta-
ta ancora una volta l’incertezza
elacrisideimutuiUsasta trasci-
nando al ribasso un comparto,
quello dei bancari e finanziari,
che da sempre funziona come
unimportantecampanellod’al-
larme. Ma proprio gli Usa che
da una parte stanno zavorran-
do le Borse europee ieri hanno
hanno avuto il merito di aiuta-
re i mercati a riprendersi dalle
bastonate del giorno prima.

C’era tensione per le reazioni
Oltreoceano al tracollo prece-
dente, seguito alle parole che
Bernanke aveva detto al Senato
«La crescita ci sarà, ma sarà co-
munque inferiore al previsto».
Ieri però il presidente della Fed,
davanti alla Camera- certo spa-
ventato dall’assalto dei rispar-
miatori agli sportelli delle ban-
che-avevavolutolanciareunse-
gnale positivo anticipando una
manovra sul fronte dei cambi
«L’inflazione è troppo elevata
al momento. Per la Fed è una
priorità assoluta portare avanti
una politica monetaria che per-
metta di mantenere l’inflazio-
ne a un livello accettabile e coe-
rente con la stabilità dei prezzi»
Eancora: «Gli interventidimer-
cato sui cambi vengono adotta-
tipochevolte.Pensosiaqualco-

sa che vada utilizzata solo di ra-
do,ancheseadeterminatecon-
dizioni, in cui i mercati sono di-
sordinati, alcune azioni tempo-
raneepotrebberoessere giustifi-
cate» Cioè, sostegno al dollaro
nella sua quotidiana battaglia
controsupereuro.Tantoèbasta-
to perché la moneta americana
riprendesse subito vigore e la
Borsa Usa mandasse segnali di
risveglio immediatamenterece-
piti dai mercati europei. Anche
perché, intanto il greggio conti-
nuava la sua corsa, questa volta
al ribasso. Un secondo scivolo-
neper ilprezzodelbarilequesta
volta dovuto alla crescita delle
scorte di petrolio negli Usa che
però ha fatto bene ai listini di
tuttaEuropa.Nonhafattoinve-
cebeneal settoredegli energeti-
ci. gli unici che in una gionata
fortemente ribassista avevano
tenuto: Eni, Saipem e Enel han-
no chiuso in negativo.
A Milano però è stata anche la
grande giornata di Fiat e degli
editoriali.
Luci e ombre sui titoli del Lin-
gotto nel giorno della diffusio-
nedeidati sulle immatricolazio-
ni di giugno in Europa: dopo
aver toccato un minimo a 9,05

euro, lesueazioniLingottosi so-
no messe a correre sul finale
piazzando un progresso del
5,96% e di nuovo a ridosso del-
la fatidica soglia dei 10 euro.
Giornata positiva anche per gli
editoriali, in partrticolare Me-
diaset, Rcs e Gruppo Espresso.

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

IN TESTA ai suoi desideri

Autogrill pone la riduzione

del debito, nonostante l’ef-

fetto cambi metta a dura

prova i conti della società

italiana della ristorazione.

L’ obiettivo, secondo il piano
2008-2010 presentato dall’am-
ministratore delegato Gianma-
rio Tondato Da Ruos nel corso
dell’incontro con gli analisti a
Londra,èquellodiarrivare aun
rapporto debito netto/ebitda
pari a 2,5 entro il 2010. Il tutto
accompagnato da un contorno
di esuberi. Nel processo di rior-
ganizzazione delle proprie atti-
vità, infatti, a seguitodell’acqui-
sizione del controllo di Aldeasa
e World Duty Free Europe, Au-
togrill prevede una sforbiciata
di 300 lavoratori su un totale di

70mila dipendenti a livello
mondiale. Un piccolo ritocco
che comporterà un calo dei co-
sti una tantum per 12 milioni
nel 2008 e risparmi per oltre 20
milioni di euro.
Il Gruppo da operatore italiano
di ristorazione autostradale si è
vestito a nuovo trasformandosi
fornitore globale di servizi per il
viaggiatore. E secondo le cifre
del business plan i ricavi passe-
ranno da 5,78 miliardi di fine
2008, a 6,23 nel 2009 a 6,6 mi-
liardinel 2010, con unacrescita

media annua del 6,9%.
Così i vertici mentre tagliano, si
dicono fiduciosi sui frutti che
raccoglieranno dal processo di
riorganizzazione in corso, tan-
to che l’ad lancia il suo guanto
di sfida alla crisi. «Ladiversifica-
zione geografica e l’ampia gam-
ma di servizi offerti sono la no-
stra forza», afferma Gianmario
Tondato all’Investor Day. «Il
nostro settore ha dei trend pre-
vedibili - continua il numero
uno-enoiriusciamoadaumen-
tare il fatturatoanchequando il
traffico non cresce. Questo sot-
tolinea la natura anticiclica del-
la nostra società, che riesce a
contrastareil rallentamentodel-
l’economia globale. Nonostan-

te ilpetrolio ilmondocontinue-
rà a muoversi».
Tuttaviadopopromessedigran-
deur,sonoarrivati i fatti.EAuto-
grillhasubitolimatoleprevisio-
ni per fine anno: i ricavi saran-
no pari a 5,78 miliardi e non
5,9 come indicato a maggio,
mentre l’ebitda, il margine lor-
do,siattesteràa600milioni,an-
zichè 630. Pesa come un maci-
gno il ritmo delle valute, in par-
ticolare del dollaro, visto che il
fatturatodellamultinazionaleè
composto per il 31% da bigliet-
toni verdi. Infine, a metterci lo
zampino, sono anche i costi di
ristrutturazione, chenell’eserci-
zioincorsosonoparia17milio-
ni una tantum.

Autogrill annuncia 300 esuberi
Presentato il piano industriale. L’80% del fatturato viene dall’estero

Dove va Cardia?

CASA CONSOB

La Borsa di Francoforte in Germania Foto di Daniel Roland/Ap
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Petrolio in calo
E le Borse
tirano il fiato
Ma in Europa e negli Usa l’inflazione
continua a far paura: nella Ue è al 4%

AUTO

Giù il mercato
in Europa
Fiat sale all’8%

■ Cresce il commercio mon-
diale dei beni nel 2007, regi-
strando un aumento di valore
del14,8%,dovutoa incrementi
siadeivolumi(+5,7%)siadeiva-
lori medi unitari (8,7%), e cre-
sce, se pure con un leggero in-
cremento in valore (0,1 punti
percentuali), la quota di merca-
todelleesportazioni italiane,at-
testandosi al 3,6%.
Rispetto all’anno precedente in
Italiasi attenua ildisavanzodel-
la bilancia commerciale, con
una riduzione di 9.447 milioni
di euro nel 2007. Positivo an-
che il quadro delle esportazio-
ni, cresciute dell’8% a fronte di
un 4,4% delle importazioni. A
comprare prodotti italiani so-

prattutto Germania e Francia,
mentre laSpagna,dopoaversu-
perato gli Stati Uniti, è ora il ter-
zo partner commerciale.
Particolarmente dinamiche le
esportazioni di navi e imbarca-
zioni (+37,6%),prodottidellasi-
derurgia (+19,2%), autoveicoli
(+15,2%), mentre tra i prodotti
che evidenziano una flessione
delle vendite l’Istat menzione
valvole, tubiecomponentielet-
tronici (-10,8%), televisioni e
apparecchi per la telefonia
(-6,1%).Fra iprodottipiùacqui-
statidall’estero,concludelostu-
dio, più significativi le macchi-
ne di impiego generale
(+17,4%) e prodotti per la side-
rurgia (+17,1%).

COMMERCIO MONDIALE

In crescita le esportazioni italiane
guidate da navi e imbarcazioni

ENAV E AIRONE

Differiti gli scioperi
Domani voli regolari

INDUSTRIA MECCANICA

Bene il 2007: l’euro forte
non ha frenato l’export

■ Salario, appalti sicurezza, for-
mazione, ma anche un netto
strappo tra Fiom e Uilm con la
decisione di procedere ognuno
per la propria strada sulla piatta-
forma per l’integrativo
2008-2011 di Fincantieri.
Questi i temi affrontati nelle as-
semblee, convocatedaFiomnel-
lo stabilimento Fincantieri di
Panzano (Go), alla presenza del
coordinatore nazionale per la
cantieristica della Fiom, Sandro
Bianchi.Leassembleesonoservi-
te a illustrare il documento, ma
anche a spiegare che «la Uilm ha
fatto una scelta unilaterale senza
precedenti nella storia sindaca-
le»,hasottolineatoBianchi,«pre-
sentando una propria piattafor-

ma che ci ha lasciato esterrefatti
perchè l’unico salario fisso chie-
sto è quello sul premio presenza,
che penalizza il lavoratore assen-
tepermalattia».«Sesidovessear-
rivare a proclamare degli sciope-
ri», ha aggiunto l’esponente
Fiom, «non si deve pensare che
saranno unitari, perchè ognuno,
a questo punto, lotta per le pro-
prierichieste:nonpossiamoscio-
perare insieme per obiettivi di-
versi». In questi giorni le propo-
ste di Fiom sono sottoposte alla
valutazione e al voto dei lavora-
tori. Se lapiattaformasaràappro-
vata, verrà presentata subito alla
controparte.Dueipuntichedivi-
dono la Fiom dalla Uilm: salari e
appalti.

FINCANTIERI

Per l’integrativo piattaforme
separate anche di Fiom e Uilm

Un articolo de "la Repubblica" di ieri riferisce, con
dovizia di particolari, che il Presidente della
Consob Cardia intenderebbe lasciare la carica e
che, quindi, starebbe per aprirsi ormai la
successione al vertice. Cardia è reduce dalla
presentazione, lunedì, della relazione annuale, che
ha riscosso molti consensi. Con essa ha
intensificato gli allarmi sulla crisi finanziaria non
ancora superata ed ha sollevato questioni vitali da
risolvere per il mercato e per gli assetti societari. "In
articulo mortis" della scorsa legislatura il Presidente
- che negli anni precedenti aveva dato
incisivamente impulso all’opera della Consob
investita di nuovi e complessi compiti - ha
beneficiato di una straordinaria proroga del
mandato, per altri due anni, razionalmente

motivabile solo con l’esigenza di affrontare
efficacemente il traghettamento della
Commissione verso la riforma delle Authority, che
lo stesso Cardia ritiene ineludibile. In questo
contesto, denso di impegni e di responsabilità,
sarebbe spiegabile un intento come quello ora
attribuito al Presidente? Bisogna ritenere che si
tratti di una notizia che non ha riscontri. Ma,
allora, non sarebbe opportuna una netta smentita,
innanzitutto in nome della trasparenza, la cui
tutela, per di più, è affidata proprio alla Consob,
per ciò che riguarda mercato e transazioni? E,
comunque, quali che siano le scelte del Presidente,
a chi farebbe bene, nell’opacità, un ennesimo
tormentone dietrologico riguardante un grand
commis d’état?  Angelo De Mattia

I tagli al personale
permettono un calo
dei costi di 12 milioni
e risparmi al 2009
per 20 milioni di euro

■ Ancoraincaloilmercatodel-
l’auto dell’auto in Europa. In
giugno sono state 1 milione e
320mila levetture immatricola-
te, l’8,2 per cento in meno ri-
spetto allo stesso mese del
2007. Causa principale di que-
sto ribasso, i risultati negativi di
Italia (meno19,5percento),Re-
gnoUnito(meno6,1percento)
e Spagna (meno 30,8 per cen-
to). Un contesto difficile nel
quale il gruppo Fiat - con oltre
106milaimmatricolazioni - rag-
giunge comunque una quota
dell’8 per cento, rispetto al 7,9
ottenuto un anno fa.
ImarchidelLingottohannoot-
tenutorisultati di rilievo in Ger-
mania (dove il mercato è cre-
sciuto dell’1 per cento mentre
Fiathaaumentato iproprivolu-
mi del 26,8 per cento e la quota
dello0,7)eFrancia (più28,8per
cento di volumi e quota in cre-
scita di 0,9 punti in un mercato
cresciuto dell’1,5 per cento).

Nel primo semestre dell’anno
sono statepiù di 526mila le Fiat
immatricolate (più 2,6 per cen-
to i volumi rispetto ai primi sei
mesi del 2007) e la quota nello
stessoconfronto ècresciutadel-

lo 0,3. La più venduta tra le pic-
coleè stata la Panda seguita dal-
la 500. Sono quasi 140mila le
500 già consegnate, mentre gli
ordini hanno raggiunto quota
225mila, Abarth compresa.

■ Domani voli regolari: salta infatti lo sciopero
dei controllori di volo e anche dei piloti di AirO-
ne.Palazzo Chigi, su propostadel Ministerodelle
infrastrutture e dei trasporti, ha infatti ordinato il
differimento ad altra data degli scioperi in pro-
gramma il 18 luglio. Il provvedimento - precisa
un comunicato - si è reso «necessario ed urgente»
per «evitare un pregiudizio grave ed irreparabile
al diritto di libera circolazione costituzionalmen-
te garantito specie in una giornata come venerdì
prossimo, in cui è previsto un traffico passeggeri
particolarmente intenso».
Il differimento interessa, nello specifico, i due
scioperi di 8 ore del personale navigante di cabi-
na di AirOne e dei piloti e degli assistenti di volo
diAirOneCitylinerproclamati dallaRsa Filt-Cgil;
e gli stop di 4 ore del personale dipendente del-
l’Enav a Napoli, Palermo, Milano, Cagliari e Mal-
pensa.

■ Il comparto della meccanica in Italia nel 2007
ha visto una produzione in crescita del 9,7% a
43,1 miliardi di euro. A prezzi costanti tale cresci-
tasi riduceal5,6%,pereffettodell’inflazioneede-
gli incrementi di prezzo delle materie prime. Per
il 2008 è attesa invece una crescita del 3,2%, con
uncaloinvecedello0,6%considerandoprezzico-
stanti. Sono i dati di Anima, la federazione delle
Associazioni nazionali dell’industria meccanica
varia e affine.
Leesportazionicorronononostante ilcambiosfa-
vorevole euro/dollaro e superano i 24 miliardi di
euro, con una crescita rispetto allo scorso anno
dell’15,5% e una quota del 56% sul fatturato.
L’Europa a 27 si conferma il primo partner com-
mercialee rappresenta il 50% dell’exportdi setto-
re. In forte espansione le vendite in Africa
(+47%), Asia (+31%) e nei Paesi europei non ap-
partenenti ai 27 già citati (+26%).

Negli Stati Uniti
aumentano le scorte
e il greggio scende
sotto quota 134
dollari al barile
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Cambi in euro

1,5888 dollari -0,010
165,6600 yen -1,820
0,7939 sterline -0,002
1,6040 fra. svi. -0,002
7,4587 cor. danese -0,001
23,2130 cor. ceca -0,162
15,6466 cor. estone +0,000
8,0660 cor. norvegese +0,029
9,5163 cor. svedese +0,023
1,6270 dol. australiano -0,001
1,5920 dol. canadese -0,006
2,0591 dol. neozelan. -0,010
232,3700 fior. ungherese -0,390
3,2217 zloty pol. -0,037

Bot a 3 mesi 99,35 3,55
Bot a 12 mesi 95,78 3,85
Bot a 12 mesi 96,11 3,85

A
A2A 4266 2,20 2,21 1,00 -28,80 5837 2,20 3,12 0,0970 6901,79

Acea 21129 10,91 10,91 2,77 -23,15 285 10,54 14,43 0,6200 2323,87

Acegas-Aps 9164 4,73 4,79 -2,53 -28,39 38 4,73 6,98 0,3000 260,21

Acotel 127813 66,01 66,49 -1,53 -20,64 16 53,11 88,78 0,4000 275,26

Acq. Potab. 3749 1,94 1,94 0,36 -43,57 210 1,94 3,43 0,1000 69,70

Acsm 2513 1,30 1,30 -2,98 -29,19 24 1,22 1,85 0,0550 60,84

Actelios 13575 7,01 6,98 4,01 4,52 56 5,99 7,84 0,1500 474,50

Aedes 2349 1,21 1,24 0,16 -64,45 1550 0,77 3,41 0,2500 123,45

Aeffe 2788 1,44 1,44 -0,35 -45,29 148 1,42 2,63 0,0200 154,60

Aem To 3379 1,75 1,75 2,93 -32,00 732 1,71 2,59 0,0850 1287,01

Aerop. Firenze 29311 15,14 15,36 1,87 -16,04 0 15,03 18,05 0,1800 136,77

Aicon 1216 0,63 0,62 -10,83 -70,50 1763 0,59 2,13 - 68,43

Alerion 1203 0,62 0,63 1,74 -11,74 168 0,55 0,76 0,0050 248,51

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 11467 5,92 6,01 0,18 -32,74 4826 5,92 8,80 0,5000 5013,64

Amplifon 3096 1,60 1,63 3,04 -54,18 395 1,49 3,57 0,0400 317,27

Anima 2010 1,04 1,04 -5,37 -51,94 55 1,04 2,16 0,1400 108,99

Ansaldo Sts 17250 8,91 9,04 1,78 2,99 230 7,17 10,10 0,2000 890,90

Arena 80 0,04 0,04 -4,28 -68,14 1482 0,04 0,15 0,0413 33,14

Ascopiave 2823 1,46 1,46 - -13,27 426 1,43 1,82 0,0600 341,77

Astaldi 9683 5,00 5,10 2,95 -2,99 102 4,02 6,11 0,1000 492,22

Atlantia 32748 16,91 17,06 -0,89 -34,06 4123 16,91 25,65 0,3700 9669,36

Auto To-Mi 20383 10,53 10,90 4,68 -29,75 307 10,48 14,99 0,4000 926,38

Autogrill 13885 7,17 7,43 4,51 -37,55 4312 7,04 11,57 0,4000 1824,30

Azimut H. 9457 4,88 5,06 4,18 -45,06 487 4,85 8,89 0,1500 697,48

B
B. Bilbao Viz. 20819 10,75 10,81 -1,91 -36,11 2 10,75 16,83 - -

B. Carige 3909 2,02 2,06 1,13 -38,69 2633 2,02 3,29 0,0800 3260,09

B. Carige risp 4678 2,42 2,39 -0,42 -24,92 4 2,25 3,25 0,1000 423,45

B. Desio 9734 5,03 5,09 -1,76 -29,30 57 5,03 7,11 0,1050 588,16

B. Desio r nc 10456 5,40 5,40 -3,74 -22,86 0 5,40 7,00 0,1260 71,29

B. Finnat 1507 0,78 0,79 0,75 -10,94 119 0,65 0,87 0,0200 282,50

B. Generali 8105 4,19 4,26 0,71 -38,25 78 4,19 6,78 0,1800 465,96

B. Ifis 15351 7,93 7,89 0,75 -11,47 70 7,91 10,52 0,3000 251,77

B. Intermobiliare 8287 4,28 4,19 -5,75 -39,82 34 4,28 7,11 0,4000 666,71

B. Italease 9160 4,73 4,91 2,81 -50,13 1288 4,73 9,49 0,7800 796,72

B. Popolare 20896 10,79 11,17 3,68 -28,47 6303 10,43 15,09 0,6000 6912,07

B. Profilo 1873 0,97 0,98 -0,87 -49,53 102 0,97 1,92 0,0800 123,23

B. Santander 20964 10,83 10,83 -1,22 -25,77 12 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 23863 12,32 12,58 0,46 -25,77 7 12,05 16,60 0,5600 81,34

B.P. Etruria e L. 11577 5,98 6,16 2,07 -34,72 269 5,98 9,16 0,3000 322,48

B.P. Intra 27998 14,46 14,45 -0,15 28,32 47 9,54 14,77 0,1000 813,97

B.P. Milano 11643 6,01 6,08 0,41 -34,47 7087 5,73 9,18 0,4000 2495,60

B.P. Spoleto 11213 5,79 5,75 -5,12 -37,50 2 5,79 9,27 0,3900 126,70

BasicNet 2707 1,40 1,43 4,76 -32,95 366 1,33 2,29 0,0650 85,27

Bastogi 134 0,07 0,07 -1,57 153,38 2094 0,02 0,13 - 46,84

BB Biotech 99602 51,44 51,60 0,82 - 2 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 3247 1,68 1,61 -5,18 -36,41 49 1,62 3,64 - -

Bco Popolare w10 473 0,24 0,25 1,79 -62,97 168 0,24 0,66 - -

Beghelli 1018 0,53 0,54 -2,00 -54,31 328 0,53 1,18 0,0200 105,18

Benetton 12774 6,60 6,79 4,88 -44,88 618 6,40 11,97 0,4000 1205,13

Beni Stabili 1178 0,61 0,62 2,14 -18,57 3050 0,59 0,78 0,0320 1165,91

Bialetti 1042 0,54 0,56 5,52 -67,37 0 0,54 1,65 - 40,35

Biesse 16168 8,35 8,74 1,36 -35,63 218 8,35 14,78 0,4400 228,73

Boero 53538 27,65 27,65 -0,90 8,01 0 21,20 29,50 0,4000 120,01

Bolzoni 4542 2,35 2,40 3,98 -39,21 19 2,35 3,86 0,1200 60,98

Bon. Ferraresi 67343 34,78 34,95 -2,07 -2,08 5 28,02 39,44 0,1800 195,64

Brembo 12257 6,33 6,45 3,75 -42,30 190 6,24 10,97 0,2800 422,75

Brioschi 553 0,29 0,29 -2,01 -41,21 538 0,28 0,49 0,0038 224,88

Bulgari 11596 5,99 6,16 5,76 -37,10 3236 5,75 9,52 0,3200 1798,46

Buongiorno Spa 1665 0,86 0,86 -3,31 -57,81 1674 0,86 2,19 - 91,44

Buzzi Unicem 25048 12,94 13,14 3,36 -31,06 946 12,76 19,21 0,4200 2138,96

Buzzi Unicem r nc 17634 9,11 9,31 2,25 -27,18 82 9,05 12,96 0,4440 370,76

C
C. Artigiano 4200 2,17 2,15 -5,29 -26,37 59 2,17 3,05 0,2130 617,71

C. Bergam. 40836 21,09 21,09 -1,91 -27,48 6 21,09 30,72 0,9000 1301,82

C. Valtellinese 11589 5,99 6,06 0,78 -33,92 344 5,99 9,09 0,3400 1088,19

Cad It 11922 6,16 6,30 2,14 -39,14 5 6,16 10,12 0,7000 55,29

Cairo Comm. 4258 2,20 2,21 -2,43 -48,62 49 2,20 4,32 4,0000 172,28

Caltagirone 8225 4,25 4,36 2,18 -30,70 1 4,25 6,13 0,0800 510,27

Caltagirone Ed. 6949 3,59 3,55 -4,05 -19,38 42 3,49 4,45 0,2000 448,63

Cam-Fin. 1289 0,67 0,67 -0,85 -48,51 218 0,67 1,33 0,1400 244,70

Campari 9910 5,12 5,23 1,55 -22,43 681 5,00 6,60 0,1100 1486,27

Cape Live 1162 0,60 0,60 - -33,33 31 0,60 0,90 - 30,48

Carraro 6882 3,55 3,72 3,24 -48,23 220 3,55 6,87 0,1650 149,27

Cattolica Ass. 55416 28,62 29,03 2,51 -17,52 86 26,48 35,14 1,5500 1474,28

Cdc 3503 1,81 1,71 -6,72 -49,09 4 1,81 3,89 0,5600 22,19

Cell Therapeutics 454 0,23 0,23 -8,99 -82,85 2955 0,23 1,37 - -

Cembre 9370 4,84 4,92 -0,87 -23,13 25 4,84 6,52 0,2600 82,26

Cementir Hold 6839 3,53 3,61 3,79 -41,43 561 3,46 6,37 0,1200 562,01

Cent. Latte To 4312 2,23 2,21 -2,90 -42,28 9 2,23 3,86 0,0500 22,27

Chl 536 0,28 0,28 -5,29 -49,04 968 0,28 0,54 - 38,69

Ciccolella 1956 1,01 1,00 -3,74 -65,70 28 1,01 3,02 0,0516 182,31

Cir 3028 1,56 1,59 3,39 -38,43 2006 1,53 2,54 0,0500 1237,40

Class 1556 0,80 0,83 3,05 -43,21 79 0,80 1,43 0,0100 82,43

Cobra 6541 3,38 3,35 -7,25 -47,03 93 3,38 6,38 - 70,94

Cofide 1217 0,63 0,65 1,24 -42,15 473 0,63 1,09 0,0150 451,88

Cr Valtel w09 2430 1,25 1,27 0,32 -26,44 26 1,05 1,71 - -

Credem 10361 5,35 5,48 1,01 -43,55 314 5,35 9,48 0,3600 1511,84

Cremonini 5621 2,90 2,92 0,62 16,96 40 2,18 3,00 0,0800 411,70

Crespi 1376 0,71 0,70 -4,14 -26,90 39 0,59 0,97 0,0350 42,63

Csp 1979 1,02 1,02 0,29 -44,67 14 1,02 1,85 0,0600 33,99

D
D'Amico 3871 2,00 1,98 0,97 -27,73 60 1,88 2,77 0,2334 299,75

Dada 17097 8,83 9,25 -1,64 -46,07 90 8,83 16,37 - 143,13

Damiani 3195 1,65 1,72 0,23 -55,55 78 1,65 3,71 - 136,29

Danieli 44011 22,73 22,79 1,29 7,78 81 16,52 27,36 0,0800 929,19

Danieli r nc 28498 14,72 14,93 2,25 -7,17 76 12,51 17,38 0,1007 594,98

Data Service 2860 1,48 1,54 -2,35 -67,03 89 1,48 4,48 0,5200 14,80

Datalogic 11376 5,88 5,95 0,85 -1,76 11 5,49 6,08 0,0700 343,37

De' Longhi 5172 2,67 2,68 -3,94 -29,19 31 2,64 3,85 0,0600 399,31

Dea Capital 3257 1,68 1,71 1,37 -20,92 348 1,54 2,13 - 515,72

Diasorin 26235 13,55 13,67 1,18 3,57 70 10,96 13,85 0,1000 745,20

Digital Bros 7278 3,76 3,94 3,66 -26,94 1 3,76 5,28 0,0800 53,04

Digital M. Techn. 28754 14,85 14,79 -0,12 -57,32 35 14,80 34,79 - 167,88

Dmail Gr. 11314 5,84 5,98 -0,98 -37,56 44 5,84 11,08 0,1000 44,70

Ducati 3193 1,65 1,66 0,79 10,89 130 1,02 1,69 - 550,69

E
Ed. Espresso 2877 1,49 1,52 4,62 -50,35 1647 1,43 2,99 0,1700 645,59

Edison 2457 1,27 1,28 2,40 -40,73 2476 1,24 2,21 0,0500 6574,83

Edison r 2564 1,32 1,30 -2,11 -34,16 17 1,31 2,03 0,0800 146,42

Eems 3836 1,98 2,08 2,72 -50,44 124 1,98 4,00 - 84,20

El.En 39694 20,50 20,43 -2,62 -23,16 3 20,50 27,32 1,1000 98,90

Elica 3001 1,55 1,56 - -54,64 101 1,55 3,42 0,0482 98,15

Emak 8601 4,44 4,50 -0,07 -14,49 18 4,30 5,26 0,2200 122,84

Enel 10508 5,43 5,45 -0,64 -32,96 50498 5,43 8,20 0,4900 33569,94

Enertad 4175 2,16 2,13 -2,79 -27,53 70 2,16 2,98 0,0207 204,55

Engineering I.I. 41533 21,45 21,80 -0,68 -21,51 0 20,85 27,33 0,4800 268,13

Eni 41940 21,66 21,50 -2,58 -13,43 20380 21,08 26,94 1,3000 86756,07

Enia 14607 7,54 7,50 -0,56 -35,31 87 7,22 11,66 0,2000 810,98

Erg 22134 11,43 11,43 -3,89 -12,59 1856 9,77 15,68 0,4000 1718,31

Ergo Previdenza 5749 2,97 3,04 4,03 -25,48 76 2,97 4,46 0,1740 267,21

Esprinet 6028 3,11 3,22 6,37 -62,44 508 3,05 8,29 0,1550 163,13

Eurofly 1336 0,69 0,69 -4,11 -66,43 116 0,69 2,06 - 19,66

Eurotech 7594 3,92 4,03 -1,42 -21,37 226 3,87 5,55 - 137,29

Eutelia 1298 0,67 0,67 -7,76 -80,33 459 0,67 3,41 - 43,84

Everel Group 366 0,19 0,19 -0,10 -52,18 77 0,19 0,40 0,0516 18,44

Exprivia 2002 1,03 1,03 -0,29 -45,06 115 1,03 1,97 - 43,35

F
FastWeb 35726 18,45 18,79 -0,47 -26,02 155 17,86 25,67 3,7700 1467,00

Fiat 18267 9,43 9,84 5,96 -46,71 47405 9,22 17,70 0,4000 10304,26

Fiat priv 12495 6,45 6,78 6,60 -55,84 514 6,36 14,61 0,4000 666,55

Fiat r nc 12690 6,55 6,89 7,40 -55,35 215 6,46 14,68 0,5550 523,75

Fidia 10100 5,22 5,29 -0,84 -34,18 24 5,22 9,32 0,1400 24,52

Fiera Milano 11840 6,12 6,12 -0,68 28,82 81 3,77 10,22 0,3000 207,25

Fil. Pollone 1016 0,52 0,52 -1,96 -28,63 8 0,52 0,76 0,0500 5,59

Finarte C.Aste 535 0,28 0,28 -1,68 -48,68 8 0,26 0,54 0,0362 13,83

Finmeccanica 32808 16,94 17,19 1,89 -22,35 2294 15,85 22,35 0,4100 7204,90

FMR Art'é 11902 6,15 6,14 -1,17 -23,20 1 6,15 8,00 0,2500 22,01

Fondiaria-Sai 36468 18,83 19,05 -2,52 -32,81 786 18,83 29,69 1,1000 2360,49

Fondiaria-Sai r nc 24703 12,76 13,04 -2,02 -34,05 143 12,76 19,88 1,1520 552,56

FullSix 4436 2,29 2,30 - -62,72 0 2,19 6,15 - 25,62

G
Gabetti Prop. S. 1985 1,02 1,00 -9,02 -54,79 63 1,02 2,27 0,0700 53,81

Gasplus 12328 6,37 6,60 3,29 -8,23 18 6,36 8,17 0,2400 285,94

Gefran 7985 4,12 4,19 1,75 -20,45 7 4,07 5,18 0,2500 59,39

Gemina 1236 0,64 0,67 8,19 -46,47 6583 0,61 1,20 0,1000 937,49

Gemina r nc 1181 0,61 0,61 -6,15 -45,05 3 0,61 1,11 0,0500 2,30

Generali 43140 22,28 22,45 -1,23 -27,38 10565 22,28 31,43 0,9000 31415,46

Geox 12903 6,66 6,75 6,84 -51,01 2701 6,29 13,60 0,2400 1727,06

Gewiss 7002 3,62 3,60 -1,59 -25,13 38 3,34 4,83 0,1000 433,92

Grandi Viaggi 1931 1,00 0,98 -2,90 -34,52 48 0,99 1,52 0,0300 44,87

Granitifiandre 13234 6,84 6,90 0,67 -20,85 1 6,67 8,64 0,1500 251,96

Greenergycapital 1536 0,79 0,79 5,33 - 114 0,50 1,77 - 58,13

Gruppo Coin 5425 2,80 2,78 0,22 -49,09 202 2,79 5,50 - 370,25

Guala Closures 8123 4,20 4,20 0,26 -3,01 1315 3,44 4,33 0,0880 283,68

H
Hera 4463 2,31 2,30 -1,50 -24,15 2571 2,29 3,04 0,0800 2380,46

I
I. Lombarda 305 0,16 0,16 0,32 23,49 757 0,10 0,17 - 647,41

Ifi priv 22929 11,84 12,07 3,54 -48,49 300 11,60 22,99 0,6300 909,48

Ifil 7627 3,94 4,05 4,22 -37,89 3862 3,84 6,34 0,1000 4091,10

Ifil r nc 6308 3,26 3,31 3,27 -44,25 315 3,16 5,84 0,1207 121,79

Ima 26606 13,74 13,81 -0,11 -2,57 17 12,20 15,07 0,8500 468,57

Imm. Grande Dis. 3342 1,73 1,82 4,85 -16,62 597 1,73 2,52 0,0560 533,76

Immsi 1109 0,57 0,57 -0,97 -55,85 903 0,57 1,30 0,0300 196,52

Impregilo 5799 3,00 3,05 2,32 -34,83 5750 2,51 4,60 0,0300 1205,36

Impregilo r nc 15684 8,10 8,10 - -14,19 0 7,18 9,44 0,0404 13,09

Indesit Comp. 13002 6,71 6,97 7,45 -37,07 315 6,39 10,67 0,5090 763,03

Indesit r nc 12586 6,50 6,50 - -51,27 0 6,50 13,34 0,5270 3,32

Intek 990 0,51 0,51 -0,33 -26,94 55 0,50 0,71 0,0250 177,78

Intek r nc 1539 0,79 0,80 3,48 -22,07 0 0,78 1,09 0,0724 12,07

Interpump 11072 5,72 5,77 -1,01 -18,45 167 5,41 7,01 0,2000 439,43

Intesa Sanp. r nc 5950 3,07 3,15 1,94 -37,04 3364 3,07 4,88 0,3910 2865,54

Intesa Sanpaolo 6529 3,37 3,43 1,27 -36,20 67441 3,37 5,29 0,3800 39955,95

Inv e Sviluppo Med 1936 1,00 1,00 - - 0 0,96 1,15 - 50,71

Invest e Svil w09 31 0,02 0,02 -8,72 -54,37 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 208 0,11 0,11 -1,66 -38,63 450 0,11 0,19 0,0362 26,02

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4376 2,26 2,26 - -14,20 0 2,22 2,82 0,0500 63,57

Isagro 9102 4,70 4,66 2,76 -4,95 156 2,10 6,28 0,3000 82,50

It Holding 741 0,38 0,39 0,81 -64,22 615 0,38 1,09 0,0258 94,05

It Way 8992 4,64 4,70 -2,12 -36,48 3 4,64 7,36 0,1300 20,51

Italcementi 17165 8,87 9,06 2,22 -38,64 1417 8,80 14,45 0,3600 1570,15

Italcementi r nc 12450 6,43 6,57 2,15 -40,21 151 6,43 10,75 0,3900 677,92

Italmobiliare 77567 40,06 41,05 0,47 -36,11 43 40,06 67,33 1,6000 888,63

Italmobiliare r nc 51098 26,39 26,96 3,69 -45,24 39 25,60 48,19 1,6780 431,30

J
Juventus FC 1663 0,86 0,88 -0,96 -11,20 129 0,76 1,11 0,0120 173,11

K
Kaitech 596 0,31 0,30 -1,10 -18,81 115 0,23 0,39 - 27,49

Kme Group 1381 0,71 0,70 -3,59 -51,80 176 0,71 1,48 0,0400 167,92

Kme Group rsp 1898 0,98 0,98 -0,92 -35,06 9 0,98 1,51 0,1086 18,69

KME Group w09 245 0,13 0,13 -2,26 -51,99 81 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2571 1,33 1,34 0,37 -20,05 1 1,21 1,70 0,0444 41,17

Landi Renzo 6670 3,44 3,57 8,59 49,20 888 2,28 3,96 0,0550 387,56

Lavorwash 3003 1,55 1,55 3,06 -9,46 2 1,31 1,85 0,0200 20,68

Lazio 678 0,35 0,35 1,74 20,27 13 0,25 0,40 - 23,71

Lottomatica 37169 19,20 19,39 2,13 -21,81 936 17,87 25,01 0,8250 2920,81

Luxottica 27323 14,11 14,57 5,55 -33,97 2015 13,60 21,37 0,4900 6533,18

M
Maffei 4541 2,35 2,34 -1,01 -10,15 2 2,15 2,78 0,1000 70,35

Maire Tecnimont 7265 3,75 3,71 -2,14 4,72 389 2,98 4,62 0,0700 1210,02

Management e C 1259 0,65 0,65 - -12,16 143 0,65 0,78 - 354,57

Marazzi Group 13596 7,02 7,10 -0,24 7,44 142 4,84 7,12 0,2400 717,87

Marcolin 2821 1,46 1,45 -1,36 -21,79 4 1,46 1,86 0,0290 90,54

Mariella Burani 29249 15,11 15,42 3,17 -19,25 228 14,97 18,71 0,1600 451,79

Marr 10065 5,20 5,20 -2,69 -26,72 98 5,20 7,32 0,4000 345,80

Mediacontech 9343 4,83 4,85 -5,18 -40,92 7 4,83 8,17 0,6000 44,79

Mediaset 8150 4,21 4,31 6,02 -38,25 15966 3,97 6,82 0,4300 4971,79

Mediobanca 19152 9,89 10,02 -1,31 -29,68 6562 9,89 14,07 0,6500 8111,17

Mediolanum 4707 2,43 2,47 0,20 -55,16 4547 2,43 5,42 0,1150 1774,65

Mediterr. Acque 6152 3,18 3,17 -1,28 -25,32 15 3,05 4,25 0,0600 243,63

Meliorbanca 6072 3,14 3,14 0,03 -11,69 98 2,46 3,57 0,1300 395,96

Mid Ind Cap w10 1084 0,56 0,56 - -43,20 16 0,54 0,99 - -

Mid Industry Cap 36015 18,60 18,60 - -15,45 0 17,90 22,00 0,2284 70,68

Milano Ass 5644 2,92 2,96 -1,00 -44,99 1172 2,92 5,30 0,3400 1318,66

Milano Ass r nc 5937 3,07 3,08 -2,90 -41,58 51 3,07 5,25 0,3600 94,25

Mirato 14187 7,33 7,59 4,63 -12,25 9 6,81 8,40 0,4800 126,02

Mittel 6744 3,48 3,61 1,83 -32,60 11 3,48 5,17 0,1500 229,88

MolMed 3532 1,82 1,83 -1,08 - 11 1,82 2,15 - 190,55
Mondadori 6636 3,43 3,50 3,00 -38,86 366 3,38 5,79 0,3500 889,07

Mondo TV 8529 4,41 4,44 3,16 -61,71 8 4,35 11,51 0,3500 19,40

Monrif 851 0,44 0,44 - -51,25 1 0,43 0,90 0,0240 65,92

Monte Paschi Si 3177 1,64 1,67 0,24 -44,69 20354 1,64 2,97 0,2100 9013,99
Montefibre 716 0,37 0,36 -4,18 -36,82 142 0,37 0,63 0,0300 48,10

Montefibre r nc 764 0,39 0,40 -0,50 -30,33 16 0,37 0,61 0,0440 10,25

MutuiOnline 7100 3,67 3,72 -4,76 -15,00 39 3,15 4,78 0,0917 144,89

N
Nav. Montanari 4537 2,34 2,36 0,34 -12,93 164 2,05 2,82 0,1100 287,86
Negri Bossi 737 0,38 0,38 0,53 -53,13 242 0,38 0,82 0,0400 16,77

Negri Bossi w10 273 0,14 0,14 - -44,48 44 0,12 0,28 - -

Nice 4409 2,28 2,29 0,66 -38,39 12 2,28 3,70 0,0682 264,13

O
Olidata 1139 0,59 0,58 -4,70 -41,64 101 0,59 1,06 0,0440 20,00

Omnia Network 1386 0,72 0,74 4,61 -65,65 178 0,70 2,10 - 18,56

P
Panariagroup I.C. 5631 2,91 2,94 -3,29 -34,03 9 2,91 4,41 0,1500 131,89

Parmalat 2949 1,52 1,54 2,47 -42,57 19066 1,52 2,65 0,1590 2539,82
Parmalat w15 1488 0,77 0,75 -4,88 -53,73 59 0,77 1,66 - -

Permasteelisa 23359 12,06 11,93 -2,69 -13,33 41 10,64 14,47 0,3000 332,97

Piaggio 1975 1,02 1,06 2,22 -56,22 2818 1,02 2,33 0,0600 403,96

Pininfarina 10069 5,20 5,24 0,94 -61,89 13 5,20 14,80 0,3400 48,45
Pirelli & C r nc 708 0,37 0,37 -2,84 -40,04 421 0,37 0,62 0,0728 49,28

Pirelli & C R.E. 20952 10,82 11,15 3,38 -57,80 235 10,79 27,43 2,0600 460,94

Pirelli & C. 761 0,39 0,40 0,71 -33,07 43914 0,39 0,59 0,0160 2056,10

Poligr. Ed. 911 0,47 0,47 0,06 -57,73 30 0,47 1,11 0,2634 62,11

Poligrafica S.F. 26039 13,45 13,31 -1,09 -18,06 0 12,66 17,86 0,3615 16,06
Poltrona Frau 1965 1,01 1,04 -0,10 -52,77 162 1,01 2,15 0,0200 142,10

Premafin 2389 1,23 1,23 -1,13 -36,72 46 1,18 1,95 0,0150 506,36

Premuda 2765 1,43 1,43 - -11,58 356 1,18 1,62 0,0600 201,01

Prima Ind. 32671 16,87 17,44 -0,05 -38,80 34 16,01 30,24 0,6500 77,62
Prysmian 29838 15,41 15,62 1,11 -5,55 1092 12,46 18,60 0,4170 2780,95

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 688 0,36 0,35 -0,31 -31,70 3 0,35 0,52 0,0517 18,48

RCS Mediag. r nc 2149 1,11 1,14 1,79 -50,31 44 1,11 2,23 0,1300 32,58
RCS Mediagroup 2521 1,30 1,36 7,26 -55,85 639 1,26 2,95 0,1100 953,94

RDB 4738 2,45 2,44 0,99 -22,09 16 1,98 3,14 0,1000 112,22

Recordati 9364 4,84 4,89 1,07 -22,36 313 4,34 6,31 0,2150 1007,32

Reno De Medici 457 0,24 0,24 -0,92 -58,78 584 0,24 0,58 0,0165 89,06
Reply 38112 19,68 20,30 7,77 -7,94 6 17,87 23,94 0,3500 178,72

Retelit 761 0,39 0,39 1,50 -60,34 526 0,38 1,16 - 33,18

Ricchetti 3158 1,63 1,65 1,54 -3,09 13 1,43 1,73 0,0300 87,34

Risanamento 1888 0,98 1,01 -1,28 -73,15 3495 0,80 3,63 0,1030 267,51

Roma A.S. 1316 0,68 0,68 -2,14 6,42 247 0,56 1,48 - 90,08

S
Sabaf 32504 16,79 16,46 -3,19 -25,09 5 15,99 22,62 0,7000 193,61

Sadi Serv.Ind. 2647 1,37 1,40 - -31,82 26 1,31 2,00 0,0125 126,72

Saes G. 23835 12,31 12,56 -2,06 -39,36 29 12,31 21,04 1,0000 187,99

Saes G. r nc 20075 10,37 10,50 -4,40 -40,75 40 10,37 17,51 1,0000 77,35
Safilo Group 2041 1,05 1,05 -4,71 -54,98 6354 1,05 2,34 0,0850 300,81

Saipem 45870 23,69 23,44 -2,33 -12,87 3650 21,84 30,44 0,4400 10453,48

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 5772 2,98 2,99 -1,19 -26,07 1375 2,72 4,09 0,1700 2834,93
Sat 19504 10,07 10,40 2,46 -19,48 21 9,06 12,51 0,1000 99,32

Save 14994 7,74 8,00 7,38 -28,08 8 7,46 12,05 0,4300 428,55

Schiapparelli 79 0,04 0,04 0,49 -12,79 1284 0,04 0,05 0,0155 24,94

Seat P. G. 121 0,06 0,06 2,05 -76,73 79460 0,06 0,27 0,0070 514,70

Seat P. G. r 140 0,07 0,07 -2,40 -72,84 106 0,07 0,27 0,0015 9,81
Sias 13887 7,17 7,26 2,67 -30,37 241 7,10 10,30 0,3250 1631,63

Smurfit Sisa 4144 2,14 2,14 -2,28 -17,85 1 1,93 2,62 0,0100 131,82

Snai 6179 3,19 3,26 2,38 -38,36 429 2,87 5,18 0,0387 372,79

Snam Rete Gas 7846 4,05 4,09 2,43 -6,12 6128 3,94 4,64 0,2100 7927,52
Snia 674 0,35 0,35 0,88 -50,90 344 0,35 0,71 0,0487 49,30

Snia w10 30 0,02 0,02 -3,09 -55,65 2051 0,02 0,03 - -

Socotherm 7641 3,95 3,93 -2,94 -38,73 40 3,83 6,44 0,0500 152,12

Sogefi 4763 2,46 2,53 -1,86 -42,66 668 2,46 4,68 1,4000 285,73

Sol 8669 4,48 4,46 -0,45 -9,97 11 4,21 5,05 0,0810 406,06
Sole 24 Ore 5877 3,04 2,99 -3,20 -46,16 48 3,04 5,64 0,1208 131,52

Sopaf 733 0,38 0,37 -3,14 -15,95 309 0,35 0,51 0,0620 159,82

Sorin 1382 0,71 0,71 -0,21 -46,60 262 0,71 1,36 - 335,83

Stefanel 618 0,32 0,32 -2,13 -71,92 881 0,32 1,14 0,0400 17,31
Stefanel r 7397 3,82 3,82 - -13,68 0 3,81 4,43 0,0750 0,38

STMicroelectr. 12526 6,47 6,64 3,09 -33,62 8263 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 29948 15,47 15,54 -4,28 -26,14 0 15,47 23,19 1,1694 27,41

Telecom I. Media 161 0,08 0,08 -4,67 -64,81 1440 0,08 0,24 0,1643 273,19
Telecom Ita Med. r nc 167 0,09 0,09 - -60,91 0 0,08 0,22 0,1679 4,73

Telecom Italia 2353 1,22 1,23 1,65 -42,23 86453 1,21 2,14 0,0800 16257,67

Telecom Italia r 1790 0,92 0,94 1,44 -42,49 23887 0,92 1,61 0,0910 5572,35

Tenaris 39752 20,53 20,27 -1,60 35,82 5425 12,16 23,62 0,2500 -
Terna 4907 2,53 2,55 1,19 -9,14 7372 2,52 2,93 0,1510 5070,30

Tiscali 2897 1,50 1,54 0,26 -18,10 17687 1,31 2,64 - 859,01

Tod's 58301 30,11 30,88 0,78 -37,41 92 30,11 48,11 1,2500 917,78

Trevi 27394 14,15 14,42 2,59 16,57 299 8,96 17,45 0,1000 905,47

Trevisan Comet. 2548 1,32 1,36 2,03 -59,69 477 1,28 3,33 0,0700 37,12
Txt e-solutions 14791 7,64 7,63 1,82 -41,15 7 7,62 15,96 0,4000 20,04

U
UBI Banca 28020 14,47 14,65 0,18 -22,62 3008 14,47 18,70 0,9500 9249,08

Uni Land 2527 1,30 1,31 2,02 -63,78 426 1,28 3,80 0,0010 164,99
Unicredito 6707 3,46 3,56 2,95 -38,20 215600 3,46 5,70 0,2600 46226,59

Unicredito r 7246 3,74 3,77 -0,29 -35,76 67 3,74 5,88 0,2750 81,23

Unipol 2993 1,55 1,58 2,73 -23,33 5662 1,43 2,02 0,4161 2287,90

Unipol priv 2351 1,21 1,23 -0,57 -32,80 5687 1,21 1,81 0,4213 1106,61

V
V.d. Ventaglio 770 0,40 0,40 -0,03 -20,52 352 0,28 0,51 0,0700 50,67

Vianini I. 5294 2,73 2,73 -2,67 -18,12 3 2,72 3,38 0,0400 82,31

Vianini L. 17380 8,98 8,88 -1,84 -19,58 4 7,97 11,16 0,1300 393,13

Vittoria 20015 10,34 10,50 0,98 -14,02 1 9,23 14,21 0,1700 338,40

W
w Inv e Svil Med 11 118 0,06 0,06 -2,87 - 2 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 465 0,24 0,24 6,29 - 74 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 112 0,06 0,06 -1,43 -52,73 583 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8221 4,25 4,25 -1,71 -9,23 59 4,02 5,02 0,2180 339,68

Zucchi 5034 2,60 2,60 -0,19 -21,21 0 2,60 3,30 0,0300 63,38

Zucchi r nc 5877 3,04 3,09 - -13,29 0 2,85 3,84 0,0300 10,40

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Due nuove commesse per il
Superjet100, velivolo da
trasporto regionale realizzato
dalla Scac, joint venture tra
Sukhoi e Alenia Aeronautica,
gruppo Finmeccanica. Gli
ordini sono stati annunciati
nel corso de Salone
internazionale dell’aeronautica
a Farnborough. Venti da una
compagnia europea di cui non
è stato rivelato il nome, per
circa 600 milioni di dollari
mentre 5 provengono dalla
società svizzera Ama Asset
management per un valore di

circa 150 milioni. Il totale degli
ordini per il velivolo, compresi
i 25 di ieri ammontano a 125
unità. Sull’identità del cliente
europeo, l’amministratore
delegato di Supejet
International, (51% Alenia
Aeronautica, 49% Sukhoi),
Alessandro Franzoni, non ha
voluto fornire indicazioni
limitandosi a definirlo, «il
miglior cliente per iniziare.
Opera da molti anni». Le
consegne avverranno a partire
dal 2010 e termineranno nel
2020. I Superjet100 acquistati
da Ama verranno consegnati
nel 2011.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha rialzato la testa
nel finale di seduta, dopo aver
condotto l’intera giornata in
forte ribasso. A soccorrere il
listino milanese, così come le
principali Borse europee, è
stata l’accelerazione di Wall
Street. Il Mibtel ha chiuso a
+0,42% a quota 20.923 punti,
S&P/Mib +0,55%, All Stars
+0,8%. Scambi a quota 3,8
miliardi di euro. - Tra i
finanziari, Mediolanum
+0,2%, Unicredit +2,95%,
Intesa Sanpaolo +1,27%, Bpm
+0,41%, Mps +0,24%, mentre

Mediobanca e Generali hanno
perso rispettivamente l’1,31 e
l’1,23%. Seduta a doppia faccia
per Fiat: dopo aver toccato un
minimo a 9,05 euro, le azioni
si sono messe a correre sul
finale piazzando un progresso
del 5,96%. Negativi i titoli
energetici: Saipem -2,33%, Eni
-2,58%, Enel -0,64%; in rialzo
Snam Rete Gas +2,43% e Terna
+1,19%. Telecom Italia si è
schiodata dai minimi degli
ultimi 10 anni con una crescita
dell’1,65% a 1,234 euro. Balzo
degli editoriali: Rcs +7,26%,
Mondadori +3%, Mediaset
+6,02%, L’Espresso +4,62%.

Pirelli non costruirà una nuova
fabbrica a Manresa, in
Catalogna, e prevede anzi tagli
di personale entro la fine
dell’anno pari al 30%
dell’attuale organico, per un
totale cioè di 280 persone. Ne
dà notizia la stampa spagnola,
secondo cui il calo delle
vendite nel settore auto negli
ultimi mesi e l’aumento dei
prezzi delle materie prime sono
all’origine della decisione
dell’impresa milanese. Il
giornale di Barcellona «La
Vanguardia», riferisce di un

comunicato con cui Pirelli ha
chiarito alle autorità catalane e
al comitato d’impresa che
senza questa ristrutturazione
sarebbe a rischio la stessa
sopravvivenza della fabbrica
attuale, perché «già da tempo
gran parte della produzione si
svolge in condizioni non
competitive». Secondo «La
Vanguardia» Pirelli aveva
programmato la costruzione di
un nuovo stabilimento nel
2010 che avrebbe dovuto
sostituire l’antiquato edificio
attuale, ma ora ha deciso di
concentrarsi sui prodotti con
maggior valore aggiunto.

Sukoj Alenia Pirelli
Recupero finale

Airbus ha ricevuto
dalla compagnia sud
coreana Asiana Airlines
un ordine da 7,2 miliardi
di dollari per 30 aerei
A350, più dieci opzioni.
La consegna degli
aeromobili inizierà nel
2016. La compagnia
sudcoreana acquisterà
una combinazione delle
tre varianti del modello
A350 e utilizzerà gli
aerei sulle sue proprie
rotte regionali e a lungo
raggio.

Reply ha acquisito il
100% del capitale di
Glue, società inglese
specializzata nella
consulenza e nella
progettazione di
architetture di
integrazione a servizi.
Questa operazione
consente a Reply di
estendere, oltre all’Italia
ed alla Germania, anche
al mercato inglese la
propria offerta
specializzata in ambito
di Enterprise
Architecture. Per Reply
l’accordo comporta un
investimento di 9 milioni
di sterline.

Asml, maggior
produttore europeo di
apparecchiature
persemiconduttori, ha
chiuso il secondo
trimestre con utili
pre-tasse in calo del
27% e prevede che le
vendite quest’anno
possano subire una
contrazione superiore
alle attese, dopo che il
gruppo ha annullato il
piano di espansione. Gli
utili prima delle tasse
sono calati a 157,2
milioni di euro da 214,7.
Le vendite sono calate
del 9,3%.

Sgs, gruppo elvetico
di revisione e
certificazione, grazie a
nuove acquisizioni
portate a termine nel
primo semestre di
quest’anno, ha
conseguito un giro
d’affari di 2,29 miliardi di
franchi svizzeri in
aumento del 10%
rispetto allo stesso
periodo dell’anno prima.

Continental ha
respinto l’offerta di
acquisizione da 11,2
miliardi lanciata ieri in
modo ostile dal gruppo
Schaeffler. In un
comunicato Continental
ha definito l’offerta
«altamente
opportunistica»
rilevanco che «non
arriva neppure vicino al
vero valore di
Continental, non crea
fiducia e manca di una
convincente logica
strategica».

Hs Penta di
Faenza, azienda leader
nella produzione di
cilindri oleodinamici per
ribaltabili, ha acquisito
in Sud Africa il 52%
della locale società di
distribuzione
Hydraworx, dopo un
anno di trattative.
La società, che è stata
ribattezzata Penta
Africa», fattura circa due
milioni di euro all’anno.

Ordini per Superjet Niente Catalogna
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Ordine d’arrivo e classifica generale

1. Cadel Evans (Aus)
.............................. in 46h42’13”
2. F. Schleck (Lux).................... a 1”
3. C. Vandevelde (Usa)............ a 38”
4. B. Kohl (Aut) ....................... a 46”
5. D. Menchov (Rus) ............... a 57”
9. R. Riccò (Ita).................... a 2’29”
12. V. Nibali (Ita).................. a 4’18”
16. D. Cunego (Ita) .............. a 5’37”
24. L. Piepoli (Ita) .............. a 11’27”
26. M. Carrara (Ita) ............ a 11’59”
28. M. Bruseghin (Ita) ........ a 13’24”
39. D. Cioni (Ita) ................ a 22’43”

1. Kurt-Asle Arvesen (Nor)
................................ in 3h58’13”
2. M. Elmiger (Svi)...................... s.t.
3. A. Ballan (Ita) ......................... s.t.
4. K. Moerenhout (Ola).............. a 2”
5. A. Botcharov (Rus) .............. a 11”
6. P. Fedrigo (Fra)................... a 14”
7. F. Pozzato (Ita) ....................... s.t.
8. B. Vaugrenard (Fra) ................ s.t.
9. F. Wegmann (Ger) .................. s.t.
10. M. Velo (Ita) ......................... s.t.
17. K. Kirchen (Lux)........... a 14’51”
55. R. Riccò (Ita) ........................ s.t.

APPARIZIONI Lui è arrivato e tutto il resto

passa in secondo piano. La situazione del-

l’Italia per il proprietario Silvio Berlusconi,

che martedì era intervenuto in diretta televisi-

va per annunciare

non una ripresa eco-

nomica, ma che «la

firma ormai è co-

sa fatta».Lasituazionedellaso-
cietàMilanperAdrianoGallia-
ni, che fa finta di non pensare
ai tanti soldi buttati dalla fine-
stranegliultimidueannidiac-
quisti sbagliati ed ai sei milioni
e mezzo di ingaggio (più pre-
mi legatial rendimento)deldi-
vino brasiliano, annunciando
che «con Ronaldinho è arriva-
to l'entusiasmo». La situazione
tecnica per Carlo Ancelotti,
con la difficile convivenza tra
“Lui”eKakà, l’exgioiellodi ca-
sa che adesso si vede insediato
sia il primato in casa che quel-
lo in campo: non è ancora
chiaro chi tra idue dovrà sacri-
ficarsi a rientrare per coprire.
Nel Brasile non sono ancora
riusciti a metterli d’accordo e
aimondialidel2006inGerma-
nia la mancata intesta era stata
all’origine del disastro carioca,
conDinhoeKakàchegiocava-
no a chi si accentrava di più.
«È stata creata una rosa assolu-
tamente competitiva» ha spie-
gato ieri l’allenatore del Milan

«e ci prepariamo a giocare una
nuova stagione con grandi sti-
moli ed entusiasmo», ma nes-
sunohacapitosecredevavera-
mente a quanto stava dicen-
do.
Ronaldinho si è materializzato
davanti alle centinaia di tifosi
rossoneri che lo attendevano
sottoil solenelprimopomerig-
gio. La notizia dell’arrivo della
macchina con dentro il cam-
pione è stata preceduta da un
tam-tam che è corso tra i vari
drappelli di tifosi, trasforman-
dosi inunboatoquandoilbra-
siliano è “apparso” dietro la
cancellata che delimita il cen-
tro sportivo. Non ha lacrima-
to, ma ha lanciato un pallone
aisuoi sostenitori indelirio, ac-
compagnando il tutto con un
bel sorriso in cui ha messo in
mostra i famosi dentoni.
Maglietta con colori che non
si possono non notare, panta-
loni sotto il ginocchio e l’im-
mancabilecappellinoconlavi-
siera all'indietro: anche per il
primogiornodamilanista,Ro-
naldinhohasfoderatoil suoso-
litolook.Primogiornodamila-
nista non ufficiale, visto che il
brasiliano è tecnicamente an-
cora un giocatore del Barcello-
na e soltanto oggi verranno ri-
solte le ultime formalità buro-

cratiche e firmato il contratto
che legherà il brasiliano al Mi-
lan per i prossimi tre anni.
Ieri Ronaldinho non ha rila-
sciato dichiarazioni, eccezion
fatta per un «vi farò divertire»
che si inserisce bene nel filone

del calcio samba voluto dalla
società rossonera. Un messag-
gio che i tifosi rossoneri sem-
brano gradire, considerando
che ieri sono stati sottoscritti
piùdicinquemilaabbonamen-
ti.

L’ unico tasto palesemente do-
lente,nel tripudio ronaldinha-
no, è stato quello relativo alla
partecipazione del nuovo ido-
lo rossonero, come atleta fuori
quota, ai Giochi di Pechino:
«Lo lasceremo andare» ha so-

spirato con mestiere Galliani
«perché ci sono suoi impegni
precedenti che noi rispettia-
mo. Fosse stato un nostro gio-
catore non lo avremmo certo
mandato, come è successo
con Kakà e Bonera».

Furbetto o idiota, come l’ha defi-
nito ilpresidentedell’Uci,PatMc-
Quaid, Moises Duenas Nevado
ha già fatto fagotto ed è tornato
mestamente a casa. Positivo al-
l’Epo al termine della cronome-
tro di Cholet. 27 anni, bravo sui
Pirenei, era 19˚ inclassifica, aveva
sorpreso. Spagnolocome Beltran,
come Eufemiano Fuentes, come
ManoloSaiz.LaSpagnachecolla-
bora poco, che ha archiviato
l’Operacion Puerto come se nien-
te fosse, che ha regole tutte sue.
Anche a McQuaid la positività
dei due spagnoli non suona co-
me una pura coincidenza: "La
Spagna è il paese più lento a capi-

re". Lo dice ora, a babbo morto,
come se due Beltran e Duenas
qualsiasi fossero laprova, lapisto-
la fumante di un movimento che
da anni prende in giro il mondo.
Le prove c’erano già. I rimedi, la
lotta, le sanzioni per atleti, diri-
genti, medici, direttori sportivi
spagnoli, queste cose mancano
da sempre. Benvenuto sulla Ter-
ra, McQuaid. Duenas corre nella
Barloworld, formazione inglese,
gestita da italiani e con sponsor
sudafricani. Un patchwork di re-
sponsabilità. Anzi no. L’unico re-
sponsabile è Duenas. Ovviamen-
te. La squadra, dice il team mana-
ger Claudio Corti, non c’entra

niente."Sonosconcertato,nondi-
coniente,primavoglioapprofon-
dire la vicenda". La gendarmeria
ha interrogato Duenas e perquisi-
to la sua camera, in un albergo di
Tarbes.C’eranomedicinaliproibi-
ti. Corti assicura che i prodotti
"non erano stati prescritti né for-
niti dal medico della squadra". La
Barloworld non si è ritirata in
blocco, ha deciso di proseguire.
La vita sportiva di Duenas si fer-
ma a Tarbes. Magari riprenderà
piùavanti, scontata la punizione,
inqualchesquadraminore,presu-
miamo spagnola. L’antidoping
c’è, ha già dato due colpi, intanto
però iquindicicorridori conema-
tocritoalto,manei limiti,di cui si
diceva nei giorni scorsi, restano

ancoradeipunti interrogativi. So-
nocolpevoli di nulla,ma imedici
sanno, c’è da aspettarsi che qual-
cuno canti prima della fine del
Tour, soprattutto se tra i quindici
c’èqualchenomepesante.C’èsta-
ta latappa,ancheenonsoprattut-
to, ieri. 167 kmtra Lannemezane
Foix, estremo sud. Lunga fuga a
11 sin dal km 35, il gruppo arriva
a un quarto d’ora. Vittoria per il
furbo norvegese Kurt Asle Arve-
sen, volata a tre con Elmiger e il
bravissimo Alessandro Ballan.
Nelgruppo degli11, ma incapace
di trovare il treno giusto del nor-
vegese a 3 dall’arrivo, ancheFilip-
po Pozzato, che ha fatto una gran
fatica per niente, lui non abitua-
to, secondo certa, maligna vulga-

ta, a sudare troppo. All’arrivo vie-
ne fuori una polemichetta Lam-
pre-Liquigas, Pozzato sparacchia
su Saronni, che in passato l’aveva
accusato di correre spesso contro
i blu-fucsia: "Non ho chiuso su
Ballanper farcontentoBeppe",di-
ce il biondo. Pereiro ha provato a
scappare dal gruppo maglia gialla
insalita, si è fatto trentakmdaso-
lo come un paracarro e al vento,
vantaggio massimo due minuti.
Oggi tappa facile, quasi tutta a
scendere verso Narbonne, frazio-
ne adatta ai velocisti rimasti, cioè
quasitutti.Tour facile finora, i riti-
rati complessivamente sono solo
14. Si aspettano notizie da
McEwen, abbiamo il coccodrillo
pronto.

TOUR DE FRANCE La tappa di Foix al norvegese, ma un altro spagnolo finisce nella rete dell’antidoping dopo Beltran

Vince Arvesen, ma fa più rumore il «furbetto» Moises Nevado

«Milandinho»
È cominciata
l’era di Ronnie
Il brasiliano al raduno dei rossoneri
Firma per tre anni: «Vi farò divertire»

■ di Cosimo Cito

Calcio 19,00 Eurosport

In breve

Ciclismo 15,30 Rai Tre

La tappa di oggi

Adriano Galliani
e il nuovo
acquisto

Ronaldinho
all’arrivo a

Milanello
Foto di Jennifer

Lorenzini/Ansa

■ 10.00 Eurosport
Calcio femminile
■ 11.00 Eurosport 2
Beach Soccer
■ 12.30 Sky Sport 3
Golf British Open
■ 14.00 Sport Italia
Equitazione Fei
■ 14.45 Eurosport
Beach Soccer
■ 15.30 Rai Tre
Ciclismo Tour de France
■ 17.30 Rai Tre
Atletica Iaaf Gp Belgio

■ 17.45 Eurosport
Calcio Europei Under 19
■ 18.00 Eurosport 2
Calcio Europei Under 19
■ 21.00 Sport Italia
Calcio brasiliano
■ 23.00 Sky Sport 1
Speciale Calciomercato
■ 23.25 Rai Tre
Sfide Olimpiche
■ 23.30 Eurosport 2
Video Gaming Series
■ 00.45 Sky Sport 2
Wrestling Wwe Vintage

Nuoto/1500 stile libero
● Filippi, record europeo

Record europeo per
Alessia Filippi sui 1500
metri stile libero nella
prima giornata di gare dei
campionati assoluti di
nuoto in corso a Lovadina
di Spresiano (Treviso). La
nuotatrice romana,
campionessa europea
degli 800 stile libero e dei
400 misti, ha stabilito il
primato europeo vincendo
la finale con il tempo di
15’52”84, terzo tempo all
time e tre secondi meglio
del precedente primato
europeo della svizzera
Flavia Rigamonti, Alessia
Filippi ha frantumato il
precedente record italiano
di Roberta Ioppi
(16’28”02).

Calcio/Funerali
● Addio a Mingozzi

Si terranno oggi
pomeriggio alle ore 16,
nella Chiesa del Redentore
di Ravenna, i funerali di
Gionata Mingozzi, il
giovane centrocampista
del Treviso deceduto nei
giorni scorsi in un
incidente stradale. Alla
funzione prenderà parte
tutta la squadra del
Treviso, tra cui anche il
nazionale olimpico Andrea
Russotto.

■ E così Joe Tacopina ne ha combi-
nata un’altra. Nel giro di pochi mesi
l’avvocatopaisàdiNewYorkè riusci-
to nell’impresa di far credere di voler
comprare la As Roma per conto del
miliardario George Soros (leggenda-
ria la sua foto a Fiumicino con la
sciarpagiallorosa),di salvare l’ameri-
canina Amanda Knox dal carcere
per l’assassiniodiMeredithaPerugia
e di convincere una città (quasi) inte-
ra di poter competere con Milan, In-
ter e Juve. Ieri si è mestamente chiusa
l’avventura italiana del grande mil-
lantatore. Doveva versare 15 milioni
di europer chiudere l’acquisizionedel
Bologna Fc 1909. Neanche con due
settimanedi proroga è riuscito a met-
terli assieme. Nei giorni scorsi si è ab-
bassato a chiedere fidi alle banche di

tutto il mondo. Perfino alla stessa
Cassa di Risparmio di Bologna, che
pergiuntaèsponsordelclub. Il suoso-
cio, l’altro paisà Paul D’Emilia, ha
tentato l’ultima e disperata carta:
un’altra proroga di venti giorni. Ma
stavoltaCazzolahadettobasta,met-
tendo fine alla ingloriosa commedia
e annunciando causa a Joe per dan-
ni. Il patron rossoblù si è intascato i
due milioni (circa) di caparra. Ma ha
perso molto della faccia. Per settima-
ne ha difeso a spada tratta Joe, tanto
daarrivarea litigare conmezzagiun-
taCofferati e tutto ilPdcittadino.Lo-
ro facevano notare la poca affidabili-
tà (un eufemismo) di Joe, lui rispon-
deva attaccando «i compagni di par-
titocheesprimonoperplessitànei con-
fronti di figli di italiani nati all’este-

ro, come l’avvocato Tacopina, a cui
dovrebbe andare invece tutta la loro
solidarietà». Cazzola aveva anche
unprecedentepoco lusinghiero in fat-
to di cessioni di società. Vendette la
suaVirtuscampioned’EuropaaMar-
coMadrigali, l’uomocheèpassatoal-
lastoriaperaver fatto fallire le“Vne-
re”.
OraCazzola, suomalgrado,hadovu-
to faremarcia indietropure con il suo
socio di minoranza Menarini. Anche
luiavevacriticato lavendita. Ierihan-
no annunciato di andare avanti as-
sieme in un matrimonio forzato sot-
toscrivendo un aumento di capitale e
smentendol’aiutodell’exUnipolGio-
vanniConsortenel cercare comprato-
ri più affidabili. Nel frattempo, ieri il
raduno degli uomini di Arrigoni, il ri-

torno in serie A dei gloriosi rossoblù
arriva con una campagna acquisti
fatta ingranpartediprestitidi scono-
sciuti sudamericani: ilbrasilianoCo-
elho, gli uruguagi Rodriguez e Britos.
Per fortuna i bolognesi avevano già
“nasato” da tempo la faccenda. Per
niente stupiti dell’addio di Joe, conti-
nuanoadesseremediamenteentusia-
sti di tornare nel Gotha del pallone a
tre anni dallo spareggio perso con il
Parma e da Calciopoli. Gli abbona-
menti hanno già superato quota 11
mila e filano verso i 15. Senza gli
sbandierati 50 milioni da investire
sul mercato “made in Tacopina”, la
salvezza è l’obiettivo. Ma Cazzola
parla di «centroclassifica». Che ab-
bia in serbo qualche altro Joe?
 Massimo Franchi

IL CASO Fallita la trattativa di acquisto: Cazzola promette battaglia legale all’avvocato Tacopina

Bologna, finisce il sogno americano

LO SPORT

L’avvocato Joe Tacopina

■ di Giuseppe Caruso inviato a Milanello (Varese)

Questa volta non ha alzato una coppa o
mostrato il tricolore. Ieri il centrocampista
azzurro e del Milan, Gennaro Gattuso, è
stato premiato a Catanzaro dalla Croce
Rossa italiana con una medaglia e un
diploma di benemerenza per il suo grande
impegno umanitario

IN TV
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V
inile. Di cosa stiamo parlando? Di tecnologia,
di musica, di storia, di archeologia, di cultura
dell’ascolto? Ciascuno si risponda come può,
noidasempresostenitoridel linguaggioanalo-
gico nella riproduzione musicale, da bravi fal-
chetti aspettavamo che accadesse ciò che sta
accadendo: i funerali del cd e la riapertura di
un credito anche commerciale dei vecchi di-
schi di vinile. Niente di choccante, solo una

contro-tendenza che fa notizia e piacere. La-
sciamo stare il fatto che ora la stragrande mas-
sadi informazionimusicali seguaaltre stradee
sia attinta on line direttamente dal computer
e lì resti, oppure sia smistata su altri congegni
da passeggio. Fermiamoci, cioè, alla constata-
zione che, per quanto riguarda la distribuzio-
ne che serve i tradizionali punti vendita, sulla
rastrellieredeinegozi siadiscretamente ricom-
parso quell’originale quadro di cartone dise-
gnatoe pocoscrittochemilionidi ragazzi ave-
vano conosciuto solo tra le tracce di un passa-
to paterno o materno custodite dal finto mo-
gano dei salotti o in quelle sacrestie dei ricordi
chesi chiamanosoffitte. Cartonee,dentro,vi-

nile,undisconero -avoltecolorato- finemen-
tesegnatodalsolcodella registrazione.Trenta-
tre, quarantacinque giri. E avviamoci alla pri-
ma affermazione senza contraddittorio, giu-
sto per smentire una voce molto diffusa, vele-
nosaetraditricerispettoaunasommessa«veri-
tà»: la passione verso il vinile non è, non per
noi, una manifestazione di nostalgia e nem-
meno un piacere collezionistico, siamo con-
vinti che la musica possa uscire, senza perdere
dignità, solo da un processo di registrazione e
riproduttivo integralmente analogico, rispet-
tando il linguaggio, quindi, attraverso il quale
quella particolare forma di «rumore» chiama-
tamusicavienealla luceecolpisce ilnostrocer-
vello. In altre parole siamo sicuri - e ci faccia-
mo carico di questa strafottenza - che il vinile
opportunamente trattato suoni molto meglio
di qualunque cd.
IL GRANDE INGANNO
Quando il cd comparve sul mercato, assieme
ai«lettori», l’industria la sparògrossissima:dis-
se che era arrivata l’era del suono «perfetto» e
sapetequantoassolutoalloggi inquestoagget-
tivo.Nientedipiù«infedele»diquestoannun-
cio: lamusica estratta dal cdera il frutto di una

traduzione che ci è sempre sembrata insensa-
ta. Nato analogico, il suono veniva codificato
dalla registrazione utilizzando il linguaggiobi-
nario, una serie finita di «Zero» e di «Uno» al
posto della sequenza infinita di segnali allog-
giati nella dimensione analogica. Una tradu-
zione che ricorreva e ricorre a una campiona-
tura,ossiaaunasuddivisionedelpercorsomu-
sicale in segmenti quanto si vuole «piccoli»
ma popolati da un numero finito di «Zero» e
«Uno».Unasortadi«riassunto»odi«liofilizza-
zione» digitale, quindi, tuttavia dotata di un
paio di risorse innegabili e tutte legate al pro-
cesso di semplificazione degli oggetti di largo
consumoalquale l’industrianonhamaismes-
so di lavorare. Il cd era facile da usare, con una
quarantinadiminutidimusica sdraiati suuna
stessa facciata, inserito in un lettore di sempli-
ce funzionamento, comandabile a distanza.
In più, ciò che usciva dal sistema di amplifica-
zione appariva nitido, stagliato, non affetto
dalla quantità di disturbi meccanici che han-
no sempre maledetto l’ascolto del vinile ogni
volta che lo si riduceva ad una azione priva di
cura. Inunprimotempo.Poi, l’ascoltodenun-
ciavaallamaggioranzadel«pubblico»unadu-
rezza persistente, una innaturale asprezza del-

le sibilanti e di tutte le emissioni più comples-
sesotto ilprofiloarmonico, comelevociuma-
ne e, ad esempio, il pianoforte. Bassi potenti e
precisi - fondamentodiunanuovaciviltà ridu-
zionistadell’ascolto -matimbri piuttostocon-
fusi da una perdita significativa del carattere
dellevibrazioni, del loroessere cioè figliedi un
violoncello piuttosto che di un violino, di un
timpano piuttosto che di una gran cassa. Ep-
pure era perfetto, dicevano. L’industria aveva
suo malgrado scoperto che non tutto ciò che
si percepisce attraverso l’ascolto è misurabile,
e cioè che una parte non secondaria anche se
non immediatamente riconoscibile del mes-
saggio musicale sfuggiva al controllo rigido

del linguaggio binario. Per fare un esempio,
tutte le microinformazioni - affrontate più in
psicoacusticache in fisica - cheservonoaresti-
tuire i chiaroscuri dell’ambiente in cui «avvie-
ne» la musica, nel cd andavano a farsi benedi-
re.
PAPÀ, ACCENDI IL GIRADISCHI
Tutti in soffitta a cercare quei «cosi» difficili da
maneggiare che si chiamavano giradischi,
quelli di papà.Oppure su Ebay,oppure incasa
d’amici. «Turntable» in inglese, «Plattenspie-
ler» intedesco:onestiattrezzi concepitineldo-
minio di una meccanica epocale e fuorimoda.
Regolazioni varie, gesti corrispondenti, una
non sbrigativa ritualità, in fondo una cultura:
per far«andare» igiradischi servequestacultu-
ra ormai inabissata, può essere che ora si avvii
una fase di trasmissione dei saperi da padre in
figlio, può essere di no. In questo secondo ca-
so, salutate il buon ascolto perché senza cura
non c’è giradischi che faccia il suo dovere e
neppure i dischi si salvano dall’incuria e dalla
trasandatezza.Tral’altro,ancoraadispettodel-
lecialtroneriepubblicitariedell’industria,vi sa-
rete accorti che la stessa legge vale anche per i
«perfetti» e «inaffondabili» cd: basta guardarli
male per farli singhiozzare. Farisei. Un consi-

glio:noncercate ilmood deprimentediquan-
ti ascoltando unvecchio vinile seguono gli in-
finiti«scratch»prodottidall’attritodellapunti-
na con un solco malandato o pieno di sporci-
zia e se ne beano come fossero in un tempio
perbimbiscemi. Ilviniledeveesserepulitoesi-
lenzioso, la puntina deve scivolare senza trau-
mi nei solchi, la musica deve uscirne in modo
naturale, non aggressivo, mai stridulo. E il vo-
stro cervello ne trarrà beneficio perché un
buonascoltoanalogicoèpaneper ivostrineu-
roni.Lasciate ildigitalealsuoimportantedesti-
no, tra numeri, informazioni di varia natura,
comunicazioni veloci ma impeditegli di fare
ciò che non sa, e cioè la musica.

Il cd è morto, dai attacca il giradischi

■ di Giancarlo Susanna

N
ell’eterna disputa tra i vari sistemi
per riprodurre e ascoltare il suono
potremmo individuare una picco-

la regola di saggezza. Ricordate gli apoca-
littici allarmi sull’imminente morte del li-
bro provocata dallo strapotere del com-
puter? Questa tragedia non si è consuma-
ta: libro e computer vivono insieme e ad-
dirittura interagiscono. Forse il libro cede-
rà delle quote di mercato, ma sopravvive-
rà, magari in una nicchia per studiosi e
appassionati. Al vinile, soprattutto nero,
ma anche trasparente, colorato o «pictu-
re disc», è successa la stessa cosa e qual-
che recente segnale lo dà perfino in ripre-
sa, tanto è vero che alcune case discografi-
che hanno lanciato una doppia confezio-

ne LP/cd.
Ti compri un bel disco in vinile, con la
sua copertina di cartone, e ti ascolti il cd,
con buona pace di chi continua a soste-
nere la superiorità acustica dei 33 giri.
Non neghiamo le ragioni di questi ulti-
mi, ma per apprezzare questa superiorità
nel confronto col più «democratico» cd -
il calore e la nitidezza dei suoni sono
un’altra storia - bisogna avere un impian-
to stereo adeguato (e quindi piuttosto co-
stoso), mentre il cd, prima che comparis-
sero i lettori iPod, viaggiava su lettori por-
tatili poco più grandi del suo formato
standard. Altrettanto corretta ci sembra
l’equazione cronologica e filologica che
pretende che il supporto audio con cui si
ascolta un disco sia quello in auge all’epo-
ca della registrazione della musica.

Album come Revolver dei Beatles o Sell
Out degli Who andrebbero ascoltati su vi-
nile, tanto per fare un paio di esempi tra
le opere più innovative della storia del
rock.
Fatto sta che ai negozi che hanno sempre
conservato molti scaffali per il vinile con-

tando sull’interesse dei nostalgici, si so-
no adesso aggiunti i megastore.
In uno dei più importanti e centrali di Ro-
ma, il vinile di gran lunga più venduto è
The Dark Side of The Moon dei Pink Floyd,
che veniva anche molto usato nei negozi
di alta fedeltà per provare casse e amplifi-
catori. Segue a una buona distanza il Sgt.
Pepper dei Beatles, che quarant’anni fa ri-
voluzionò il concetto stesso di album, sia
sul piano sonoro sia su quello della coper-
tina, il cosiddetto «packaging».
Ci sembra chiaro che tutti i sistemi per
fruire della cultura possono convivere
senza danneggiarsi tra loro. E forse sareb-
be il caso di rivolgere la nostra attenzio-
ne più al contenuto che al mezzo. Un
brutto disco resta brutto in qualsiasi for-
mato.

SEGNI DEI TEMPI Ora le case discografiche offrono una confezione che contiene sia il cd che la versione analogica su vinile

A Roma il più venduto è «Dark Side of the Moon» dei Pink Floyd

Quando uscì il cd
l’industria disse che
era nato il suono
«perfetto» ma non era
vero: era aspro e
pieno di sibilanti...

Certo, il vecchio
giradischi ha bisogno
di cura ma è in grado
di restituire la musica
con dolcezza e
gran naturalezza

Forse converrebbe
ascoltare i brani con
la tecnologia che ha
dato loro la luce:
meglio i Lp per i grandi
dischi dei Beatles...

Un difetto nel manico:
digitalizzare la
musica significa
modificare la natura
del linguaggio con cui
nasce e si trasmette

■ di Toni Jop

Un pout pourri di copertine d’annata premiate da «Bandiera Gialla»

SALVATECI DA BONDI: NON FA ALTRO CHE
PIANGERE SUI TAGLI FATTI DAL SUO GOVERNO

MUSICA Adesso che non lo

compra quasi più nessuno, si

può parlarne male. Il cd era tut-

t’altro che «perfetto» e il lin-

guaggio digitale non è nato per

«suonare». Invece, faceva me-

glio il suo mestiere il vecchio vi-

nile che ora torna sul mercato...

Ma vi pare che ci meritavamo questo piagnisteo senza fine?
Non c’è ormai giorno in cui il tenero ministro Bondi non si
faccia la sua bella piangiata. Su cosa? Versa lacrime sui
destini della cultura, sacrificata dal suo governo. Scusate il
confronto improprio ma è come se il centurione che scaglia
la lancia pretendesse di fare anche la parte del Cristo sulla

croce. Fa tutto lui: sottoscrive i tagli alla cultura
e insieme si vende come difensore degli
interessi di un settore così importante,
riconosce, per il nostro paese. Questo panda di
ministro riesce persino a dire: «Le classi dirigenti

del Paese sottovalutano da sempre il ruolo della cultura». Ok,
Bondi, apparterrai anche a una specie protetta ma non è che
puoi prendere per i fondelli chiunque ti capiti a tiro: i tagli li
hai fatti a carico di finanziamenti decisi dal governo Prodi.
Vuol dire che sei più d’accordo con Prodi che con Berlusconi?
Questo cristo d’uomo dice che per recuperare fondi - che il suo
governo ha negato - bisogna trovare «formule nuove». In altre
parole, sta offrendo il suo bel corpo e la sua esplosiva
intelligenza per difenderci dalla insensibilità del federale di
Arcore, sua croce - e ridagli - e delizia. Bondi, non piangere più:
ti sei meritato un viaggio premio alle sorgenti del Po dove, se ti
comporti bene, potrai partecipare alla pagliacciata delle
ampolline d’acqua assieme a sua eccellenza il Figlio di Bossi.
Questa è cultura per i tuoi denti.  Toni Jop

IN SCENA

DATI DI VINILE La Fimi: un fenomeno

Più 250% negli Usa
Più 380% in Italia
■ Proprio mentre il «33 giri» compiva ses-
sant’anni, il discodivinile,dato permortoal-
l’avventodelcd,si è fattonotareperuninatte-
sodinamismocommerciale:diconolestatisti-
che che nei primi tre mesi dell’anno questo
prodotto, fino a ieri quasi del tutto abbando-
nato, ha incrementato le vendite negli Usa
del 70%.Per evitare fraintendimenti,dobbia-
mo spiegare che se un giorno piazzi un vinile
e ilgiornodoponesmerciduepuoi legittima-
menteaffermare diaver incrementato leven-
dite del 100%. Raccogliamo dati e percentua-
li con soddisfazione e prudenza, quindi. Ag-
giungiamo che in Italia è andata anche me-
glio:secondolaFimi- la federazionedeidisco-
grafici - nello stesso periodo l’incremento è
stato del 380%. Rileva il cartello delle major
che nel 2007 il vinile nel nostro paese è cre-
sciuto del 250%: qualunque sia la cifra estrat-
tadalle percentuali, convieneammettere che
comunque questo microsettore è in rapida
ascesa e se ne ha conferma scorrendo vetrine
e rastrelliere dei negozi dove è sempre più fre-
quente la presenza del gran formato dei vini-
li. Poi, ci pensa Mazza, presidente della Fimi,
ad assumersi la responsabilità di affermare
che «siamo di fronte a un fenomeno econo-
micamente rilevante, ma anche culturale».
Gol!
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P
er la versione riveduta e corretta
di La7 si dovrà attendere alme-
no la primavera del 2009 quan-
do,setutto filerà lisciocomepre-
visto, faranno il loro ingresso
nei palinsesti Gene Gnocchi,
Victoria Cabello e Corrado Guz-
zanti.
Tre colpi non da poco, probabil-
mente sufficienti a rincuorare
gli orfani di Piero Chiambretti
che ha già fatto le valigie per an-
darsene in lidi più sicuri (se lo
contendono Rai e Mediaset): il
conduttore più irriverente, la
donna più promettente e il co-
mico più geniale del panorama
italiano.
Ma si tratta di novità differite
nel tempo. Per il prossimo au-
tunno la programmazione di
La7riserveràbenpochesorprese
rispettoalpassato, senondueas-
senze: quella già ricordata di
MarketteequelladiGiulianoFer-
rara, che ha rinunciato alla pro-
priaattivitàtelevisiva,nonostan-
te l’infelice esito del suo recente
fervore politico (si cerca ancora
un degno sostituto per Otto e
mezzo). Resta, almeno per il mo-
mento, Daria Bignardi con le
sue InvasioniBarbariche, chemol-
te voci consideravano nel miri-
no del nuovo amministratore
delegato della rete, noto «am-
mazza sprechi», come program-
ma di elevata qualità ma scarso
ritorno economico.«Non si può
tagliare tutto e subito, perchè
l’azienda ha dei contratti da ri-
spettare» ha precisato il suddet-
to Giovanni Stella. «Del futuro
stiamo discutendo insieme, in
modo molto sereno e pacato».
La nuova rete delle casalinghe
(tale dovrebbe essere il futuro di
La7,secondounaversionetemu-
ta dall’attuale pubblico accultu-
rato e amata dagli azionisti del
gruppoTelecomMedia,chesi ri-
trovanocirca117milionidiper-
dite) ha ancora da venire. Non
tarderà molto, considerando
l’ossessione costi-ricavi del sosti-
tutodi AntonioCampoDall’Or-
to, autodefinitosi manager con
«un approccio maniacale alla
redditività»,cheneiprossimian-
ni punta a un «ridimensiona-
mento significativo delle perdi-
te della rete». Ma per quest’au-
tunno si può ancora stare tran-
quilli, la stagione si reggerà in
gran parte su pilastri consolida-
ti.
Ci saranno L’infedele di Gad Ler-
ner, Exit di Ilaria D’Amico, Mau-

rizio Crozza con Crozza Italia Li-
ve e MarcoPaolini con il suo tea-
tro di narrazione civile. Tra i
nuovi arruolati, invece, figura
Valerio Massimo Manfredi, cui
sarà affidato il nuovo program-
ma di divulgazione storica Impe-
ro, mentre Alessandro Sortino,
con Malpelo, porterà l’inchiesta
giornalistica sul palcoscenico;

Marco Berry racconterà storie di
persone sopravvissute da eventi
catastrofici nel nuovo Vivo per
miracolo e Simone Annicchiari-
co (figlio d’arte di Walter Chiari
e Alida Chelli) tornerà sui luo-
ghi e sui set dei film che hanno
fatto la storia del cinema italia-
no nella cornice La valigia dei so-
gni.
Per l’informazione si tornerà ad
affidarsialle testatadirettadaAn-
tonello Piroso (compreso il suo
Niente di personale); confermati
anchei realitycomeSosTatae lo
sportivo Victory, mentre Omni-
bus raddoppierà: ogni mattina,
dopo il consueto appuntamen-
to delle sette, dalle 9.30 alle
10.30andràinondaOmnibusLi-
fe. Lo sport avrà la propria punta
di diamante nella Coppa Uefa,

che quest’anno attirerà ancor
piùattenzioneper lapresenza in
competizionedelMilan:La7tra-
smetterà tutte le partite del tor-
neo, dai quarti di finale in poi.
Per il sesto anno consecutivo la
rete Telecom si occuperà di
rugby,conilTorneodelleseiNa-
zioni,edi superbike,conilMon-
dialeSbk.Soddisfatteanche leat-

tese degli affezionati delle fic-
tion della rete: Stargate, Dirt e
The L World torneranno con le
nuove stagioni, insieme al vec-
chio cavallo di battaglia Sex and
the City, da sempre in esclusiva
su La7.
Il destino della rete potrebbe es-
sere meno segnato del previsto,
tanto da far parlare Stella di «di-
sillusione per i gufi che avevano
già cantato il nostro de profun-
dis». Ma l’amministratore dele-
gatononèancorapassatoalla fa-
se dei tagli più dolorosi, più dol-
cementerinominatieannuncia-
ti come «cambiamenti». Chissà
perchè, il suo «siamo convinti
che per fare qualità non serva
spendere un sacco di soldi» non
ha rassicurato del tutto i dipen-
denti di La7.

PALINSESTI Fin

qui, hanno perso per

strada solo Chiam-

bretti e Ferrara. Stel-

la, il nuovo ammini-

stratore della rete, re-

spinge i «gufi» che lo

avevano visto con

l’ascia in mano e an-

nuncia acquisti...

S
ulla copertina del nuovo
cd degli Assalti frontali
Un’intesa perfetta è dise-

gnata una nave in mezzo a un
mare in tempesta, che resiste ai
flutti e continua il suo viaggio
nonostante i pericoli e le diffi-
coltà: praticamente un ritratto
della posse romana. Rimasti
pressocchè gli unici a portare
avantiquel rapmilitante,politi-
cizzato e consapevole, che ne-
gli anni Novanta incendiava le
frequenze delle radio alternati-
veeche poi è sfumato in forme
troppo spesso autoreferenziali,
Militant A e compagni conti-
nuano ad evolvere quel lin-
guaggio inaugurato con l’On-
da Rossa Posse all’alba dei ’90 e
chehadatoilviaatuttoilmovi-
mento rap italiano. «Rispetto
ad allora - ci dice Militant A -
quando l’urgenza era quella di
dire delle cose e lo stile era se-
condario, lasituazioneèribalta-

ta. Oggi nell’ambiente hip-hop
conta molto lo stile, che è ciò
che ti fa distinguere. La gran
partedei rappers inrealtàèdisi-
nistra, ma si pensa che certi ar-
gomenti sia meglio evitarli per
avere attenzione da parte del
pubblico e più in generale
l’hip-hop è vissuto come una
cosaseparatadallapolitica».Lo-
ro invece continuano a farlo a
modoloro il rapequel«jollyro-
ger», la bandiera dei pirati con
teschio e tibie incrociate che
campeggia sopra i flutti di cui
sopra, la dice lunga su quale sia
quel modo. Un’intesa perfetta
metteancoraunavolta incam-
po l’energia bruciante delle pa-
role e quella forza poetica che
ha sempre distinto i testi di Mi-
litant A da quelli del resto della
scena hip-hop. Stavolta sem-
bra che sia stata privilegiata
l’immediatezza del messaggio
rispetto all’estetica del linguag-

gio, ma l’energia che esce dai
12 brani dell’album è sempre
ad alto voltaggio. «È un disco
nato in un momento magico
del gruppo - spiega Militant A -

che volevamo cogliere al volo
anche su disco. I pezzi spesso
nati in tour, parlando con la
gentequandoandavamoasuo-
nare, come nel caso di Aprilia,

in una manifestazione contro
la centrale a turbogas, oppure
al campeggio contro la base
americana di Vicenza. Anche
in questo caso abbiamo scelto
di registrare a Casasonica, lo
studio torinese di Max Casacci,
dove avevamo inciso Mi sa che
stanotte… perché ci garantisce
unaresasonoraottimaleanche
per le basi che usiamo in con-
certo».StaseragliAssalti fronta-
li presentano il nuovo cd a Ro-
ma, nello storico centro sociale
Forte Prenestino e domani sa-
ranno a Genova, insieme a
molti altri artisti italiani, per
una festa in onore degli 80 an-
ni di don Gallo, il prete di fron-
tiera, sempre in prima fila a di-
fendereglioppressi egli sfrutta-
ti.
Per don Gallo «la musica ha il
compito di sradicare nei giova-
ni l’assenza di futuro umano.
È, con la poesia, l’unica speran-
za, perché fa pensare in gran-
de». Un affetto ricambiato da

moltimusicisti,Assalti compre-
si: «Con lui ci siamo incrociati
tante volte, in tante situazioni
di lotta e non potevamo man-
care a questa occasione. Anche
per esprimere il nostro affetto
verso un prete diverso, che fa
quel che gli detta la coscienza e
se ne può ormai infischiare de-
gli strali vaticani». Era a anche
al G8 di Genova don Gallo, co-
sìcomegliAssalti frontali.Lare-
centesentenzasui fattidiBolza-
neto, pur rattristandolo, non
stupisce affatto Militant A: «È
una sentenza avvilente, perché
costituisce un segnale che certe
cose si possono fare, ma il fatto
checi siastatounprocessoèco-
munque importante. È vero
che verità e giustizia è molto
improbabile che vengano da
questi tribunali, ma bisogna te-
nerli sotto pressione, ribadire
checertecosenonsonoaccetta-
bili». E per farlo serve anche il
rap, quello degli Assalti fronta-
li.

■ di Federico Fiume

■ di Luigina Venturelli

■ / Parigi

La7, Bignardi c’è, resa dei conti rinviata

Daria Bignardi e Maurizio Crozza

Definiti i giurati che affiancheranno il presidente Wim
Wenders nella Giuria Internazionale del Concorso della
65. Mostra internazionale d'arte cinematografica (27 ago-
sto - 6 settembre 2008), diretta da Marco Muller e organizza-
ta dalla Biennale di Venezia, presieduta da Paolo Baratta.
Ci saranno lo sceneggiatore russo Juriy Arabov, protagoni-
sta del cinema russo contemporaneo; l'attrice italiana Vale-
ria Golino, già Coppa Volpi a Venezia a soli vent'anni, e in-
terprete italiana tra le più amate all'estero; il britannico
Douglas Gordon, artista visivo celebrato a livello interna-
zionale; il cineasta statunitense John Landis; la giovane re-
gista Lucrecia Martel, considerata la più significativa voce
femminile del Nuovo Cinema Argentino; il regista hon-
gkonghese Johnnie To, protagonista del miglior cinema
orientale contemporaneo.
Nella serata conclusiva della Mostra, il 6 settembre prossi-
mo, la Giuria internazionale Venezia 65 assegnerà ai lungo-
metraggi in concorso i seguenti premi: il Leone d'Oro per il
miglior film, il Leone d'Argento per la migliore regia, il Pre-
mio Speciale della Giuria, la Coppa Volpi per la migliore in-
terpretazione maschile, la Coppa Volpi per la migliore inter-
pretazione femminile, il Premio Marcello Mastroianni a un
giovane attore o attrice emergente, l'Osella per il miglior
contributo tecnico, l'Osella per la migliore sceneggiatura.

MOSTRA DEL CINEMA
John Landis, Johnnie To e Golino nella giuria

Annuale
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IN SCENA

A
partire da quest’anno la
tradizionale rassegna «Ci-
nema en plein air», che si

tienealla Villette di Parigi, non è
gratisma a pagamento. Ilprezzo
è quasi simbolico: due euro a in-
gresso, con possibilità di formu-
le a tariffe vantaggiose per assi-
stere a più spettacoli. Ma è abba-
stanza per fare infuriare i cinefili
parigini, che già hanno lanciato
una petizione su internet affin-
chè questo appuntamento esti-

vorestigratis.«Lacultura -èscrit-
to nel documento - non è una
mercanzia, ma un servizio pub-
blico che deve restare gratuito.
Perquestoènecessariomantene-
re,anzi,moltiplicaregli spettaco-
li all’aperto accessibili a chiun-
que». All’ingresso della Villette,
il malcontento è evidente. «Il ci-
nema enplein air a pagamento -

dice Julie, 20 anni, spettatrice af-
fezionatadel festival -è intollera-
bile».Lapensacomeleiunadon-
na che, di fronte alla biglietteria,
inizia a gridare allo scandalo.
«Per una volta che l’arte e la cul-
tura non erano a pagamento!»,
insorge. Aggiungendo che «per i
cittadini del quartiere che non
partonoinvacanza,questarasse-
gna era una benedizione. Ades-
so le famigliepiùpoverenonpo-
trannopiùpermetterselo».Sul si-
toufficialedellaVillette,gliorga-
nizzatori si difendono, e - in una
comunicazione intitolata «Per-
ché il cinema all’aperto diventa
a pagamento» - dicono: «Non
possiamo fare altrimenti». La
causa: un nuovo regolamento
stabilito un anno fa dal Centro
nazionale di cinematografia
(Cnc) per inquadrare i progetti
en plein air, concorrenti poten-
zialidelle sale cinematografiche.
«Se la rassegna fosse rimasta gra-
tuita - dice Yolande Bacot, re-
sponsabile dell’evento - avrem-
mo dovuto rivedere la program-
mazione e molti progetti con-
nessi». Rischiando così di snatu-
rare il festival - che da sempre
proponeuncarnetculturalmen-
te raffinato - e di «non ottenere
comunque l’autorizzazione del
Cnc».  Ansa

Per ora quella
che dovrà
essere la nuova
rete delle
casalinghe può
attendere...

Il dirigente
promette
Guzzanti
Cabelo
Gnocchi e tagli:
ma dove?

ROCK Nuovo disco per il gruppo rap. A Genova per gli ottant’anni di don Gallo assieme a tanti altri artisti che privilegiano l’impegno

Ecco «Un’intesa perfetta» per gli Assalti Frontali

Gli Assalti Frontali

Malcontento
alla Villette
La gente: per
una volta che
la cultura
era gratis...

LA RASSEGNA Era gratis, ora si paga ma...

Introdotto il ticket
per il cinema all’aperto
I parigini insorgono
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Un'estate al mare 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Un'estate al mare 16:00 (E 6)

CINERASSEGNA 20:30 (E 2,5)

Sala 3 356 Hellboy II: The Golden Army 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Wanted - Scegli il tuo destino 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Wanted - Scegli il tuo destino 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Hellboy II: The Golden Army 15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  22:40 (E 7,5)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 L'incredibile Hulk 15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Sex and the City 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Funny Games 17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Wanted - Scegli il tuo destino 18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Un'estate al mare 18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 La volpe e la bambina 18:00 (E 4)

E venne il giorno 20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 119 L'incredibile Hulk 17:45-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Hellboy II: The Golden Army 18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:45-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Riposo
Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala B Riposo

Arena Cinema Di San Giuliano

Leoni per Agnelli 21.15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Un'estate al mare 21:30 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street
 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 06.45504114/5

Il cacciatore di aquiloni 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

L'allenatore nel pallone 2 21:15 (E 5)

Arena Morena

American Gangster 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Giorni e nuvole 21:30 (E 6)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

L'amore ai tempi del colera 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Una moglie bellissima 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 18.00-20.00-22.00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18.00-19.00-19.30-21.30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Funny Games 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  20:40-22:40 (E 7,5)

Il Divo 16:30-18:30 (E 5)

Sala 4 150 Agente Smart - Casino totale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Wanted - Scegli il tuo destino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Gomorra 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Il Divo 15:00-17:30-20:20-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 L'incredibile Hulk 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Hellboy II: The Golden Army 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Un'estate al mare 16:30-19:00-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Agente Smart - Casino totale 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Funny Games 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Boogeyman 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:50-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 L'incredibile Hulk 16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 La notte non aspetta 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Funny Games 17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 18.00-20.25-22.50 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 L'incredibile Hulk 17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 La notte non aspetta 18.00-20.15-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Un'estate al mare 17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Un'estate al mare 19.10-21.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Wanted - Scegli il tuo destino 19.10-21.30 (E 5; Rid. 3)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Mongol 21:15 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il Divo 17:50-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Noi due sconosciuti 17:40-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Alexandra 18:30-20:30 (E 5; Rid. 3)

Non pensarci 22:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

12 17:45-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Irina Palm 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Boogeyman 2 18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 12 17:45-21:00 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 12 17:45-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

CINERASSEGNA 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Joshua 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Lascia perdere Johnny 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Ho ammazzato Berlusconi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Il peso dell'aria 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Impy e il mistero dell'isola magica 16:30 (E 6)

Sala 7 Un'estate al mare 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Funny Games 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA 16.00-18.20-20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 CINERASSEGNA 18.30-20.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 22.50 (E 2,5)

Il resto della notte 16.30-18.30-20.50 (E 2,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il treno per il Darjeeling  16.30-18.30-20.50 (E 7; Rid. 5)

In Bruges - La coscienza dell'assassino 22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Once 18.30-20.50 (E 7; Rid. 5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  16.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Hellboy II: The Golden Army (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Wanted - Scegli il tuo destino (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 La notte dei girasoli 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Funny Games (V.O) (Sottotitoli) 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Lascia perdere Johnny 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Riposo (E 3)
Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:00 (E 4)

E venne il giorno 20:20-22:30 (E 6)

Sala 3 La notte non aspetta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Funny Games 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Dr. Plonk 18:50-20:40-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Tropa de Elite

Roma

Nel 1997, in occasione della
visita del Papa Giovanni Paolo
II a Rio de Janeiro, una squadra
speciale della polizia di Rio
chiamata "Tropa de Elite" viene
incaricata di ripulire le favelas
dai narcotrafficanti. E' l'inizio di
una vera e propria guerra, in cui
la corrotta polizia brasiliana si
distingue per brutalità e record
mondiale di omicidi. Girato con
la camera a mano. Vincitore
dell'Orso d'Oro a Berlino 2008.

di Josè Padilha drammatico

Once

Teatri

 Glen Hansard, autentico musicista
(negli anni '90 fonda il gruppo
musicale irlandese "The Frames", in
cui il regista del film suona il basso),
canta le sue canzoni suonando la
chitarra per le strade di Dublino, ma il
suo sogno è incidere un disco.
L'incontro con Markéta Irglovà,
autentica pianista, sarà fondamentale
per realizzare il demo. La canzone
"Falling Slowly" è stata premiata con
l'Oscar 2008. Piccolo film, sincero e
poetico.

di John Carney  musicale

Gomorra

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore Ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio Am-
mirata. Di Aristofane. Direttore Sergio Ammirata.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna Abbonamenti stagione 08 - 09 Teatro
Argentina e Teatro India. Gli abbonati della scor-
sa stagione potranno effettuare l'acquisto fino al
31 luglio presentato da Teatro di Roma in-
fo:06.684000311 botteghino aperto 10 - 14 e 15
- 19 dal lunedì al sabato

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 Ab-
bonamenti 12 spettacoli a partire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 La
Campagna Abbonamenti per la stagione 2008 -

2009 si svolgerà dal 3 giugno all'8 agosto e dal
25 agosto al 14 ottobre, il rinnovo degli abbona-
menti avrà termine il 13 settembre, orario del
botteghino 9,30 - 19,30 sabato e domenica ripo-
so.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Campagna abbonamenti 2008-2009: tutto Quiri-
no 11 spettacoli euro da 245,00 a 92,50; mix
Quirino - Valle 8 spettacoli a giorno e posto fisso
euro da 161,50 a 59,50: Info: 066794585.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

TuttoValle 11 spettacoli euro da 222,00 a
82,00-- Card 6 spettacoli a scelta nell'intero
cartellone euro 99,00-- MIX Valle Quirino 8 spet-
tacoli a giorno e posto fissi euro da 161,50 a
59,50-- UniValle 5 spettacoli a giorno e posto
fissi, riservato a studenti universitari euro 37,50
info:0668803794.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 ALLA SCOPERTA DI ROMA Regia P.
Gatti.

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127

RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 TRE DONNE...MILLE RISATE Con
D.Granata, O.Palmieri, S.Bugatti.

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia
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Provincia di Roma

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il resto della notte 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Lower City 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Lascia perdere Johnny 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Boogeyman 2 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Gomorra 21:30

Star 1 135 Un'estate al mare 17.30-20.35-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Hellboy II: The Golden Army 17.45-20.15-22.45 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Un'estate al mare 18.30-21.30 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Wanted - Scegli il tuo destino 18.20-20.40-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Funny Games 18.00-20.30-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 L'incredibile Hulk 17.15-19.35-22.15 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Agente Smart - Casino totale 17.55-20.15-22.40 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 La notte non aspetta 23.00 (E 7; Rid. 5)

E venne il giorno 19.00-21.00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:20-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Una moglie bellissima 21:00-23:00

La notte non aspetta 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Un'estate al mare 20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Agente Smart - Casino totale 20.20-22.30 (E 3,00)

Sala 3 133 Wanted - Scegli il tuo destino 20.10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il cacciatore di aquiloni 21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 L'incredibile Hulk 20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Funny Games 20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Che la fine abbia inizio 20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Boogeyman 2 22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Un'estate al mare 20.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 14:20-16:35-18:50-21:05 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 14:35-16:50-19:05-21:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Un'estate al mare 14:40-17:05-19:30-21:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 Agente Smart - Casino totale
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Wanted - Scegli il tuo destino
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 Impy e il mistero dell'isola magica 14:25-16:15-18:10 (E 5,5)

La notte non aspetta 20:10-22:10 (E 7)

Sala 8 Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 Funny Games 14:50-17:15-19:45-22:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 L'incredibile Hulk 13:15-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 11 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 14:05-16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 Un'estate al mare 14:00-16:20-18:40-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 E venne il giorno 20:20-22:20 (E 7)

Sala 14 Hellboy II: The Golden Army 13:50-16:20-18:55-21:25 (E 7; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Un'estate al mare 16.30-20.30

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 14.30-17.10-19.50-22.30

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 17.40-20.00-22.20

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 16.25-18.50-21.10

Sala 5 Gomorra 22.20

Sala 6 La notte non aspetta 15.20-17.40-20.10-22.20

Sala 7 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  15.10-17.30-20.00-22.30

Sala 8 Che la fine abbia inizio 15.00-17.30-20.00-22.30

Sala 9 Funny Games 14.15-16.35-19.00-21.25

Sala 10 L'incredibile Hulk 15.00-17.25-20.10-22.30

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 17.20-20.00-22.30

Sala 12 Un'estate al mare 15.00-17.25-20.00-22.30

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Hellboy II: The Golden Army 17.20-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Un'estate al mare 17.00-19.30-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Agente Smart - Casino totale 17.40-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Wanted - Scegli il tuo destino 17.30-19.55-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Funny Games 17.10-19.40-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Un'estate al mare 20.10-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Un'estate al mare 18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 L'incredibile Hulk 18.20-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 L'incredibile Hulk 19.20-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 18.25-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Sex and the City 19.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Boogeyman 2 22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Un'estate al mare 19.35-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Agente Smart - Casino totale 20.00-22.30 (E 5,5)

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 19.50-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Funny Games 19.25-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Wanted - Scegli il tuo destino 19.10-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Hellboy II: The Golden Army 19.45-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 18.10-20.35-23.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Hellboy II: The Golden Army 18.45-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Wanted - Scegli il tuo destino 18.45-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Joshua 20.15-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Amore, bugie e calcetto 19.15-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Agente Smart - Casino totale 18.55-21.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Riposo
Sala Minimum 1 80 Riposo
Sala Minimum 2 80 Riposo

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Agente Smart - Casino totale 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Funny Games 18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30

Sala 2 170 Wanted - Scegli il tuo destino 17:40-20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIAMPINO

Arena Di Ciampino Tel. 3351616849

Iron Man 21.15 (E 5,00; Rid. 3,00)

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo (E 4)
De Sica Riposo (E 4)
Fellini Riposo (E 4)
Mastroianni Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo (E 4)
Sergio Leone Riposo (E 4)
Tognazzi Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Un'estate al mare 18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Funny Games 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 La notte non aspetta 17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 E venne il giorno 18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 L'incredibile Hulk 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Agente Smart - Casino totale 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Un'estate al mare 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Un'estate al mare 15:15-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Hellboy II: The Golden Army 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Underdog - Storia di un vero supereroe 15:30-21:45 (E 5,5)

Sala 4 E venne il giorno 19:50-21:45 (E 7,5)

Sala 5 L'incredibile Hulk 16:50-19:10-21:30 (E 5,5)

Sala 6 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00-18:45 (E 5,5)

Sala 10 La notte non aspetta 20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Un'estate al mare 17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Hellboy II: The Golden Army 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Riposo

Sala 16 Riposo
Sala 17 Un amore di testimone 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 E venne il giorno 16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Boogeyman 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Un'estate al mare 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Wanted - Scegli il tuo destino 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 Un'estate al mare 16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Agente Smart - Casino totale 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Funny Games 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Un'estate al mare 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Funny Games 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Gomorra 19:00-22:30 (E 6)

Sala A3 Wanted - Scegli il tuo destino 18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 L'incredibile Hulk 18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Boogeyman 2 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Agente Smart - Casino totale 18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Un'estate al mare 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Un'estate al mare 18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Funny Games 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Wanted - Scegli il tuo destino 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 21:30 (E 3)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Perfect Creature 22:30 (E 6)

La notte non aspetta 18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

John Rambo 21:30 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Un'estate al mare 16:30-18:45-21:00 (E 4)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Boogeyman 2 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Funny Games 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Perfect Creature 22:30 (E 6)

La notte non aspetta 18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Once 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Agente Smart - Casino totale 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Riposo
Sala Fellini Agente Smart - Casino totale 21:00-23:00 (E 4)

Sala Gassman
Wanted - Scegli il tuo destino 21:00-23:00 (E 4)

Sala Mandova L'incredibile Hulk 21:00-23:00 (E 4)

Sala Monicelli Riposo
Sala Risi Agente Smart - Casino totale 21:00-23:00 (E 4)

Sala Sordi La notte non aspetta 21:00-23:00 (E 4)

Sala Volontè Boogeyman 2 21:00-23:00 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:00-18:45 (E 4,5)

Parlami d'amore 20:30-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Cous cous 19:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 In amore niente regole 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Onora il padre e la madre 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Bianco e nero 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Amore, bugie e calcetto 21:30

Augusto Tel. 0771548644

Non pensarci 20:30-22:45 (E 4)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Un'estate al mare 18:30-20:45-23:00 (E 6)

Sala 2 Funny Games 19:00-21:00-23:00 (E 6)

Sala 3 Wanted - Scegli il tuo destino 21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 6)

Agente Smart - Casino totale 19:00 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 19:00-21:00-23:00 (E 6)

Teatri

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130

RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel.
065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore Ore 21.00 SOUNDTRACK Scritto e
diretto da Alessandro Fea.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
v i a G i o r g i o P e r l a s c a , 6 9 - T e l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 CHI HA CHIAMATO LA BEFANA?

Regia Marco Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
v ia degl i Acquasparta, 16 - Tel .
0668805890
RIPOSO

VERDE

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v i a d i San Panc raz i o , 10 - Te l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
p iazza Montevecch io 5 , 5 - Te l .
066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444

Oggi ore Ore 21.00 SOLO c/o Cavea. Con
Caetano Veloso.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
c o r s o R i n a s c i m e n t o , 4 0 - T e l .
0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
p iazza Ben iamino Gig l i , 1 - Te l .
0648160255
RIPOSO
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T
ra le molteplici vie che solcano il bacino mediter-
raneo,dellearti e dei mestieri,delle scienzee delle
conoscenze, dei metalli, dei tessuti, delle spezie e
degli alimenti, c’è, particolare e unica quella del
pane. Ilpanehapermessodidistinguerenell’Anti-
chità i barbari dai civilizzati. I primi mangiavano
poltiglia preparata grossolanemente a partire dai
cereali selvatici, i secondicoltivavanoilgranoesa-
pevano fabbricare il pane.
Il grano è nato in Africa, probabilmente dalla ter-
radell’attualeEtiopia. Iprimipanivennerofabbri-
cati in prossimità del Mediterraneo e compirono
progressivamente il periplo delle due rive. L’Anti-
co Testamento ci permette di scoprire la presenza
della farina e del pane nell’alimentazione dei po-
polidelVicinoOriente:«Conil sudoredel tuovol-
tomangerai il pane; finché torneraialla terra,per-
ché da essa sei stato tratto».
Iprimi pani precedono la scrittura:pani con lievi-
to (zymi) e senza lievito (azymi) trovano posto in
tutte le religioni monoteiste perché simbolizzano
la purezza, incarnando nella religione cattolica lo
stesso Cristo (eucaristia), o il nutrimento per gli
Ebrei,quando lamannamiracolosamentecaduta
dal cielo aiutò il popolo di Israele nella traversata
del deserto.
Lungo il perimetro del Mediterraneo, si ritrovano
per lo più gli stessi costumi popolari che danno al
pane svariati significati simbolici: bisogna che sia
rottoconlemanienontagliatoconil coltello, sul-
la tavola ilpanedeveessere sempreposatoaldirit-
to e mai al rovescio perché porta sfortuna, se ma-
lauguratamente cade a terra deve essere raccolto
con rispetto o addirittura baciato...
Quando l’uomo abbandonò l’esistenza nomade
ecominciòacoltivare icereali,ungrandecambia-
mentoneimodidivitasiannunciò. Ineffetti ilpa-
ne segna l’inizio della nozione della produzione
organizzata dall’uomo, fino ad allora in balia dei
rischi legatiallacacciaeallapesca.Edeterminaan-
che la creazione di un nuovo ambiente, perché la
coltivazione dei cereali trasforma in permanenza
il paesaggio. La possibilità nuova per l’uomo di
immagazzinare riserve di cibo gli apre una zona
di tempo libero, che glipermette di dedicarsi aun
primo lavoro di riflessione culturale e sociale.
Tutte legrandiciviltàhannoavuto unaproduzio-
ne del pane molto elaborata, come testimoniano
le pitture tombali dei faraoni egiziani, o i Greci
cheebbero finoa 72 tipidi pani diversiprima del-
l’arrivo dei Romani. Questi ultimi, che fino all’in-
vasione della Grecia utilizzavano i cereali solo per
fare delle poltiglie, si misero a costruire forni mol-
toperfezionatiperottenereunapanificazionepar-
ticolarmenteraffinata,comesipuòconstataregra-
zie a numerose vestigia antiche.
Apartiredaquesti elementi, sipuòseguireunave-
ra e propria via del pane nel Mediterraneo, dove
le isole furono spesso scali essenziali (ad esempio
la Sicilia), ed è in effetti nelle isole che si ritrovano
oggi le tradizioni del pane meglio conservate.
Se la storia del pane, considerata dal punto di vi-
sta del suo ruolo nella vita sociale e politica, è sta-
tagiàoggetto di studio,quelladelle tradizioni che
lo riguardano è meno nota, mentre è importante
far emergere con ricerche comparate in che mo-

do il Mediterraneo ha trasmesso e offerto il pane
agli altri paesi.
Le storie della Fede e del Pane hanno spesso stra-
deparallele,ocontigueosimili.E le relazioni tra il
Mediterraneo e l’Europa sua figlia molto spesso si
esprimono perfettamente in queste contiguità.
La produzione del pane unisce le nazioni del Me-
diterraneoconfrontandoleconun passatocomu-
ne,cherestaancoramoltopresenteogginellame-
moria,maanchenell’attivitàquotidianadegliuo-
mini. A partire da queste considerazioni prelimi-
nari, bisogna prevedere un lavoro di esplorazione
sul terreno, sostenuto da studi pluridisciplinari
che permetteranno di mettere in evidenza questa
avventura del Pane nel Mediterraneo, attraverso
le svariate vie che ha preso nel corso dei secoli.
Le immaginidelpanenel Mediterraneo, i raccon-
ti di coloro che, ancora oggi, perpetuano le tradi-
zioni, l’osservanzadei costumi e anche il ruoloes-
senziale che il pane continua ad avere nella vita
degli uomini, tutto questo può contribuire attra-
verso una grande saga documentaria a rinforzare
l’ideadiun Mediterraneouno e pluraleattraverso
le sue identità culturali.

* * *
Postilla: il ramopaternodellamiafamigliaprovie-

neda Odessa.Ci sono statopiùvoltenelcorso dei
miei viaggi mediterranei; sì, mediterranei, anche
se spesso le coste del Mar Nero vengono senza re-
gione escluse dal cerchio del nostro mare, come
se in qualche misura non gli appartenessero. E
proprio durante un soggiorno a Odessa incontrai
un uomo, Piotr, che era stato confinato in un gu-
lag. Lì aveva conosciuto mio zio Vladimir, an-
ch’egli esiliato, che morì poi per il freddo e la fati-
ca.Piotr invece fupiù fortunato, riuscìa tornare,e
miraccontòle lorovicissitudini.Lasuatragicasto-
riamicommosse:volevoaiutarlo,anchematerial-
mentema luinon volle accettare nulla, e mi chie-
se solo poche righe che trattasserodel pane:«Una
lettera, una poesia».
Pensai più volte a questa sua richiesta nel mese
successivo, che trascorsi in vari luoghi di Russia, e
infinegli inviai unapoesia in formadi lettera, che
mi è oggi tanto più cara perché fu poi tradotta dal
russo da Lionello Costantini, il grande slavista
morto alcuni anni fa.
Paneedesilio:Nonhopercorsotantomondodasa-
perne abbastanza sul pane, diceva il pellegrino. Il
pane è il mondo./ Non tagliatelo, rompetelo in
pezzi. Sbriciolate il pane sulla palma della mano,
ciscongiurava ilmonacodiRostovsulDon.Lavo-

strapregHiera saràesaudita./ Per ricevereci rimar-
rà solo pane e sale. La vecchia aspettava ancora. I
suoi figli si sono dispersi./ Pane e acqua. L’acqua
pesante non scorre verso il mare. Così parlava il
vagabondo.Guardavaaterraandandoper ilmon-
do.Misuriamoinostripassi,manonabbiamomi-
sura./ Il proscritto s’è inoltrato nella steppa, al di
là dello Ienissei. Là il pane è distribuito un giorno
per l’altro. Sparsa s’è la farina. Chi ci riunirà come
un popolo allegro?/ Del pane e del vino./ Del pa-
needell’amore,Vassilissa,percondividerlinelno-
stro autunno. Queste parole sono estratte da una
lettera, perduta nel cammino./ S’è udita la voce
del messo. Parlava ad alta voce perché non si per-
desse nessuna sua parola. Pane e lievito, fratelli.
Abbiamo camminato nel fango. Ci sono ancora
limpide sorgenti./ Abbiamo peccato gli uni nei
confrontideglialtri.Si sonosusseguiteannatecat-
tive, le spighesi sonopiegate a terra.Abbiamodo-
vuto nutrire gli eserciti. Pane./ Spose novelle,non
cuocetelo, serbate nel fazzoletto le briciole per la
quaresima e la comunione. Le nevi custodiscono
in terra i chicchi sani./ Cantiamo a bassa voce, ci
sentiamo appena. Un tozzo di pane e una crosta
di terra./LaRussiaè piana,hoscrittoalla fine,nel-
la lettera a te, l’esiliato.

Il pane è fatto
di molti chicchi di grano.
Perciò significa unità

Ignazio Silone

■ di Gianfranco De Cataldo

■ di Predrag Matvejevic’

«Temporanea», a Rivoli
musica, teatro e arte

Il pane è il mondo
non fatelo a pezzi

Diaz, la notte
dei manganelli

EX LIBRIS

IL CALZINO DI BART 

D
ici «Sardegna»e parteun filmatopubblici-
tario fatto di immagini che occupano or-
maidaanniunpostostabilenelnostroim-

maginariodi felici superficialiosservatori.Unaco-
sta selvaggia fattadi spiaggedalleacquecristalline
di incontaminata bellezza. L’acuto polifonico dei
tenores di Bitti. Il nuraghe che svetta in un sassoso
contesto di pietra bianca. Uomini piccoli e neri
dallosguardoaccesoe famelico.Porcellinida latte
che si rosolano lenti in un letto di terra e ghiaia,
braci che scintillano in notti gravide di stelle co-
melemille lucidiunacittà lontana.Epoi:un’altra
costa,altrespiagge,ville-bunkercircondateda im-
ponenti apparati di sicurezza. Colate di cemento
che più violentano la natura e più sembrano au-
mentarne il prezzo (è il grande gioco della prosti-
tuzionemodaiola, checi vuoi fare?).Piazzette vip-
paroledove sidà convegno la sfarfalleggianteDol-
ce Vita dell’italico Grande Nulla...E altri nuraghi.
Vette innevate di monti. Altri uomini piccoli dal-
lo sguardo determinato, appoggiati a cartelli stra-
dali crivellati di buchi... Insomma. Dici «Sarde-
gna»esaidichestaiparlando.Nonhaialtrodafa-
recheandareavederedipersona:nonè,dopotut-
to, la Sardegna, un notorio paradiso turistico? Poi-

anzi, come ama ripetere l’autore, e poi- leggi que-
sto réportage di Marcello Fois (In Sardegna non c’è
il mare, Laterza, pagine 129, euro 9,00) e una buo-
na parte delle tue idee preconfezionate, dei tuoi
luoghi comuni consolidati salta per aria. Leggi di
una terra che è un agglomerato di terre fra loro
tanto diverse da aver sperimentato una lunga ca-
tenadiostilità. Leggidiun colonialismoasfissian-
te che, oltre a devastare il territorio, modificare il
clima, dissipare risorse, asservire talenti, ha persi-
no «inventato» di sana pianta una «cultura», im-
ponendomitid’importazione, ri-costruendoapo-
steriori un’immagine di terra selvaggia che non
ha alcuna seria radice storica, perfezionando infi-
ne l’obbiettivo che ogni colonialismo pervicace-
mente persegue: la perversione delle coscienze.
Sardegna come continente: questa la chiave del

viaggio, ironico,denso,onestosinoall’autoflagel-
lazione,cheil sardoFoisdedicaalla suaterra.Con-
tinente, perché isola, unità territoriale distaccata
dalla terraferma,eperchécon-tieneunamoltepli-
cità di contraddizioni, stratificazioni, rivelazioni
che nessuna mente, per quanto lucida, e nessuna
volontà umana, per quanto ferma, potrà ridurre
mai a unità. La Sardegna di Fois è con-tinente ri-
scopertodaunmigrante,diciamopureunfuggia-
sco. C’è, in questo libro, una percezione cheacco-
muna tutti i meridionali vagabondi e fuggitivi,
dai figli della Patagonia a quelli dell’Alasca: te ne
vai perché non sopporti di essere con-tenuto nel
tuocon-tinentenaturale,quellochetièstatoasse-
gnato dall’entità bizzarra che presiede agli umani

destini. Scopri terrestraniere,volti sconosciuti,vi-
vi esperienzeesaltantiodeprimenti, ti illudi che il
moto perpetuo possa placare il demone della fu-
ga.Maqualcosacontinuaascavartidentro.Lame-
moria della tua terra. E più cerchi di allontanarte-
ne, più ti si rivelano i segni di un’appartenenza
ineluttabile. Ma bisogna andare lontano, molto
lontano,quantopiù lontanopossibile, permette-
rea fuocolavistae individuare lagiusta inquadra-
tura.Accadequando,unbelgiorno, ti scopri suffi-
cientemente saggio, o forse soltanto vecchio, da
poteraffrontare ilnostos.Allora il tuo sguardosi fa
limpido e coerente. Le contraddizioni ritrovano
radici storiche, causali e rimedi; i luoghi comuni
cessano di essere liquidati con disprezzo e vengo-
no esplorati come punte dell’iceberg di una sag-
gezzapiùprofonda.LaStoriarivendica il suoprivi-

legioe il suopeso.Scopri- come èaccadutoaFois -
che non sei il primo (e non sarai l’ultimo) a inter-
rogarti sulle mille Sardegne possibili, e sulle tue
mille identitàpossibili. Fois tornaogniannonella
suaBarbagia eorganizza il festivaldiGavoi.Chi ci
è andato almeno una volta ha respirato un’aria
fra l’esaltantee ilproblematico:davvero l’ospitali-
tà sarda può essere imbarazzante, eccessiva, ma
davvero è sorprendente che in tutte le case ci sia
un’attrezzata libreria. Poi la cronaca nera irrom-
pe, e Gavoi torna teatro di uno di quei delitti «in-
spiegabili»cheappassionanoidivoratoridi feuille-
ton. E il luogo comune del sardo bandito, dello
sciocco balente torna a rivendicare il suo primato.
Contraddizioni: l’unicomodoperconvivercièac-
cettarle. Accanto alle tante e spesso illuminanti
«rivelazioni» sul modo giusto di vivere la «sardi-
tà», questo racconto comunica un sereno senso
di riconciliazione, ottima base di partenza per un
«chefare»incui, finalmente,pragmatismoetradi-
zione procedano affiancati. La Sardegna perfetta,
che Fois sogna nel «manifesto» che conclude il li-
bro, forsenonsi realizzeràmai.Maci sipuòprova-
recomunque:dopotutto,«noisardi siamospecia-
li, quando ci mettiamo una cosa in testa...».

RENATO PALLAVICINI

Il festival

INCONTRI Il grano - la sua col-

tivazione e la lavorazione - uni-

sce le nazioni che si confronta-

no con un passato comune. Il

suo ruolo, oggi, rende più forte

l’idea di un Mediterraneo uno e

plurale. Ce ne parla lo scrittore

Predrag Matvejevic’

«Noi lo consideriamo
psicologicamente un’arma, e
non un semplice sfollagente, i

danni del tonfa, se viene “attinta” la testa,
sono veramente significativi, tonfa rompe
le ossa di bue, quindi...». A parlare è il
vicecomandante del Settimo nucleo di
polizia, uno dei dirigenti che guidò
l’irruzione nella scuola Diaz, la sera del 21
luglio 2001, durante le drammatiche
giornate del G8 a Genova. Lo fa durante
uno degli interrogatori dell’inchiesta della
Procura del capoluogo ligure su quella che
verrà definita, da uno degli stessi poliziotti
che vi partecipò, una «macelleria
messicana». La notte dei manganelli, nella
quale il «tonfa» fu uno dei protagonisti,
assieme a calci, pugni, percosse e sevizie di
ogni genere, viene ricostruita in un
serratissimo fumetto dal titolo Dossier
Genova G8 (Becco Giallo, pagine 143, euro
15) che altro non è se non il rapporto
(illustrato) della Procura di Genova sui fatti
della scuola Diaz. Fatti tristemente noti e
tornati di attualità in questi giorni dopo la
mite sentenza nei confronti delle forze
dell’ordine responsabili dei successivi
pestaggi alla caserma di Bolzaneto (il
processo sui fatti della Diaz è invece ancora
in corso). Gloria Bardi (genovese, scrittrice
e autrice di testi teatrali) e Gabriele
Gamberini (pittore e disegnatore
bolognese) hanno dato corpo e anima al
documento degli inquirenti e ne hanno
fatto un vibrante racconto grafico,
accompagnato da interessanti
approfondimenti, compresa un’intervista a
Nando dalla Chiesa. Nel fumetto scorrono
come in un film gli avvenimenti di quella
tragica sera e la narrazione dei fatti è
intervallata dalle testimonianze, dagli
interrogatori e dalle deposizioni dei
poliziotti: approssimative, reticenti e spesso
contraddette da filmati e altre prove. A
cominciare dal «balletto» delle molotov
ritrovate alla Diaz (e diventate perno
dell’incriminazione dei manifestanti
arrestati quella notte) e che invece,
secondo un’altra versione (che il fumetto ci
mostra nella sua incredibile dinamica), vi

furono portate dalla stessa
polizia. Ancora una volta la
prova di un «fumetto civile»
a cui Becco Giallo ci ha
abituato nelle sue originali
versioni disegnate della
cronaca e della storia
peggiore di questo nostro
Paese.
 rpallavicini@unita.it

IDEE LIBRI DIBATTITO

Otto serate e tredici eventi tra
spettacoli, incontri, presentazioni di libri
e musica sui temi del Mediterraneo. È la
terza edizione di «Temporanea», il
festival estivo organizzato a Rivoli
(Torino) da ACTI Teatri Indipendenti con
la direzione artistica di Beppe Rosso, in

collaborazione con Città di Rivoli e
Regione Piemonte, nell’ambito della
Residenza Multidisciplinare «I Linguaggi
della Contemporaneità» (fino al 2
agosto). Stasera (ore 21.30, ingresso
libero) toccherà allo scrittore di Mostar
Predrag Matvejevic’ raccontare il
«sentire mediterraneo» e lo farà
attraverso la storia del pane, come
spiega nell’intervento che ospitiamo in

questa pagina.
Contemporaneamente al festival la città
di Rivoli presenta la mostra d’arte Le
porte del Mediterraneo, a cura di Martina
Corgnati (fino al 28 settembre), cui si
accompagna un denso programma di
iniziative culturali. Prima degli spettacoli
si potrà visitare gratuitamente la mostra.
Per maggiori informazioni
www.teatriindipendenti.org.

ORIZZONTI

Vincent Van Gogh, «Campo di grano con corvi»

REPORTAGE Lo scrittore sardo Marcello Fois dedica un libro alla sua terra piena di contraddizioni

La Sardegna? Un con-tinente da riscoprire
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S
ono le 12 del 14 luglio 1948. To-
gliatti, al quale un giovane sici-
liano, Antonio Pallante, ha spa-
rato quattro colpi di pistola,
esce in barella dall’infermeria di
Montecitorioperesseretraporta-
to all’ospedale. Accanto a lui c’è
NildeIottiedèa leicheil segreta-
rio del Pci chiede con un fil di
vocedicercarePietroSecchia,vi-
cesegretario del partito insieme
aLuigiLongo ecapodellaCom-
missione d’organizzazione. Ma
Secchianonc’è.C’è inveceMau-
ro Scoccimarro, e c’è la moglie,
Rita Montagnana. A chi dun-
que Togliatti ha detto quelle pa-
role, «State calmi, non perdete
la testa», che nei giorni successi-
vi centinaia e poi migliaia di co-
munisti ripeteranno bloccando
un’ondata di protesta che aveva
assunto inpiùpunti caratteri in-
surrezionali? C’è da tempo il
dubbiocheTogliattiquelleparo-
le non le abbia pronunciate. O
comunque - la testimonianza è
di Longo raccolta da Giorgio
Bocca - le abbia pronunciate più
tardi nello studio del professor
Valdoni che lo aveva operato. È
invece certo che, appena ferito,
Togliatti abbia invitato la Iotti a

raccogliere da terra la borsa che
all’uscita da Montecitorio tene-
va tra le mani. Che ci poteva es-
sere in quella borsa da spingere
unuomotantogravementeferi-
toausare lepocheforze rimaste-
gliperché le suecartenoncades-
sero nelle mani di estranei? For-
se i piani di insurrezione di cui
tanto si era parlato nei giorni
precedenti quando aveva detto
alla Camera che ad una «guerra
imperialista» si sarebbe risposto
«con la rivolta, con l’insurrezio-
ne per la difesa della pace e dell'
indipendenza»? Alle parole di

Togliatti il quotidiano socialde-
mocratico rispose con un edito-
riale che, dopo l’attentato, potè
essere letto come un’istigazione
all’omicidio: qualora si dovesse
arrivarealla rivolta scatenatadal
«russo Togliatti» - si poteva leg-
gere infatti sulla prima pagina
dell’Umanità - «Il governo della
repubblica e la maggioranza de-
gli italiani avranno il coraggio,
l’energia, la decisione sufficien-
te per inchiodare al murodel lo-
ro tradimento Togliatti e i suoi
complici.Enonsolometaforica-
mente».

Sulla «rivolta» evocata da To-
gliatti e bollata come tradimen-
to dai socialdemocratici, la di-
scussione - come si sa - non si è
ancora chiusa. Ma forse un con-
tributo ad una lettura più tran-
quilla di quei giorni può venire
seutilizzandolecarteoggidispo-
nibili si cerca di individuare
quelchepotevaessercinellabor-
sa raccolta dalla Iotti. Alla do-
manda è possibile infatti fornire
una risposta che, con tutte le
cautele del caso, può essere ac-
colta.Perchéproprioquelmatti-
noil segretariodelPciavevarice-

vuto «per conoscenza», come
oggi sappiamo, copia di una let-
tera che Stalin aveva inviato al
segretariodelpartitocecoslovac-
co Klement Gottwald sulla que-
stione di Tito (nel giugno 1948
si era - va tenuto presente - nel
pienodella campagnascatenata
dal Cominform contro la Jugo-
slavia). Maurizio Zuccari che in
un libro appena uscito sul Pci e
la rottura fra Stalin e Tito (Il dito
sulla piaga, Mursia, 2008) ha
pubblicatoil testodeldocumen-
to, ha aggiunto che proprio per
via dell’attentato Togliatti non
aveva avuto modo di leggere

quella lettera. Cosa che potrà fa-
re solo successivamente, al Poli-
clinico. Quel che si può aggiun-
gereèche la lettera di Stalinnon
eracertodestinataallapubblica-
zione. Del tutto comprensibile
dunque la preoccupazione di
Togliatti: ildocumentocontene-
va infatti un invito a Gottwalda
nonfarsi illusionisuunapossibi-
le sconfitta di Tito al congresso
dellaLega jugoslavaeanonren-
dere pubblici materiali compro-
mettenti sui dirigenti jugoslavi.
La questione sul tappeto all’in-

terno del movimento comuni-
sta era insomma non l’insurre-
zione in Italia ma la campagna
contro Tito. Può però succedere
chequattrocolpidipistolaapra-
no la via a processi del tutto im-
previsti. Di fatto nel pomeriggio
del 14 luglio si giunse, come ha
scrittoAldo Agostinella sua bio-
grafia di Togliatti, «ad un passo
dall’insurrezione» e dunque
due questioni si pongono: quel-
le relativealle ragionidella rivol-
tae all’atteggiamentodelPci. Su
entrambe le questioni le testi-
monianze a disposizione - ulti-
me quelle raccolte da Carlo Ma-
ria Lomartire, in una documen-
tata ricostruzione di quei giorni
(Insurrezione.14 luglio1948.L’at-
tentato a Togliatti e la tentazione
rivoluzionaria,Mondadori,Mila-
no 2006) sono imponenti. Esse
intantodiconoche le spintealla
protesta avevano la loro origine
da una parte nella drammatica
situazione economica e sociale
delpaeseedall’altranell’esisten-
za all’interno della sinistra di un
malessere antico che si manife-
stava come confusa aspirazione
ad una rivincita che veniva dal-
la visione della Resistenza come
«rivoluzione tradita» e dalla
sconfitta elettorale del 18 aprile
1948. Così mentre la Cgil, nel
tentativo di controllare e gestire
l’ondata di rivolte, proclamava
unoscioperogenerale (cheveni-
va a spezzare quel che era rima-
sto in piedi della vecchia unità
sindacale) in vari punti del pae-
se le iniziali manifestazioni di
protesta tendevano a mutare di
segno. Questo soprattutto a Ge-

nova, Torino (ove operai armati
di mitra entrarono nell’ufficio
diVittorioVallettaper informar-
lo dell’avvenuta occupazione
della Fiat…), Napoli, Taranto,
ma anche in molte aree agrico-
le, e in primo luogo ad Abbadia
san Salvatore, teatro dei «fatti»
più gravi e sanguinosi. Per una
serie di ragioni, forse non tutte
giustificabili,neldibattitopoliti-
co-culturale,maanchenegli stu-
di sull’Italia repubblicana, si è di
fatto steso un velo su quel che è
avvenuto dopo l’attentato a To-
gliatti in un’Italia ove si sono
susseguiti momenti di vera e
propria guerriglia urbana con la
nascita di barricate e posti di
blocco, assalti alle prefetture e a
depositi di carburante e anche a
caserme e a depositi di armi. So-
no stati quelli i giorni - si pensi
alledecinedi vittimedegli scon-
tri a fuoco, alle centinaia di feri-
ti, e poi alle migliaia di arrestati -
più tragici della storia della nuo-
va Italia.
Ma come è stato che nel giro di
pochi giorni la strada dell’insur-
rezione e della guerra civile sia
stata abbandonata? A chi darne
il merito?
Sicuramente - come è stato det-
to - alladecisione,maanche alla
saggezza, di De Gasperi che no-
nostante venisse da più parti in-
vitato a usare maniere sempre
più forti per far fronte alla «in-
surrezione comunista», operò ,
purscegliendolaviadella repres-
sione del movimento, perché
nonvenisse imboccata laviadel-
la guerra civile. E un merito va
certamente attribuito, come è

stato fatto, alla straordinaria im-
presa portata a termine in quei
giorni di fuoco da Gino Bartali
al Tour di Francia. Non da oggi
sappiamo che le vittorie, e le
sconfitte, sportive,possonoave-
reungrosso pesonellavita degli
uomini. Non si può però mette-
re in secondo piano il ruolo gio-
cato sin dal primo momento
(«State calmi. Non perdete la te-
sta») dal Pci. E questo va detto
nel momento in cui c’è ancora
chi continua a mantener viva
l’idea di un Pci fermo nell’attesa
dell’«ora X» . Certo non era as-
sente nelle fila comunista quel-
la che Lomartire ha chiamato la
«tentazione rivoluzionaria». Ed
è altrettanto vero che coll’atten-
tato a Togliatti siano scattati e
per qualche tempo siano poi
sfuggiti di mano - lo ha rilevato
Agosti -queimeccanismididife-
sa che il partito aveva predispo-
stonella prospettiva di dover far
fronteaduncolpodi stato.D’al-
trocantoera inevitabilechieder-
si inquelleprimeoresedietroal-
l’attentato vi fosse soltanto un
giovane siciliano convinto che
«per il risorgere della patria» fos-
sebeneassassinare ilcapodeico-
munisti. Naturale che si pensas-
seall’ipotesidiuncomplottoan-
che internazionale. Si aggiunga
ancora che all’interno del grup-
po dirigente del Pci c’erano, in-
sieme alle debolezze e alle con-
traddizioni che porteranno nei
decenni successivi alla crisi e al-
la sua uscita di scena, valutazio-
nidiverse sulla situazionepoliti-
ca. C’era in particolare chi pen-
sava di poter utilizzare la prote-
sta per ottenere se non la caduta
del governo almeno l’uscita di
scena del ministro degli Interni
Mario Scelba. Sin dal primo mo-
mento però già col comunicato
della Direzione del Pci diffuso
nello stesso pomeriggio del 14
luglio la grande scelta era com-
piuta.Si chiedevanoledimissio-
ni del governo «della discordia,
della fame e della guerra civile»,

ma per difendere la «pace inter-
na» e la «legalità repubblicana».
Nell’ora della verità insomma (e
-sipuòaggiungere -primaanco-
ra di sentire gli orientamenti,
del resto noti, di Mosca, ove, co-
sì come a New York, si seguiva-
no con apprensione le notizie
che giungevano dall’Italia) - il
Pci ribadivache la sua lineacon-
tinuava ad essere quella che lo
aveva portato a respingere la
«prospettiva greca» e a diventa-
re coautore della Costituzione
repubblicana.

L’ATTENTATO DI

LUGLIO È ancora gial-

lo sui colpi sparati da

Pallante al segretario

del Pci? Oggi conta di

più questa verità stori-

ca e politica: partito e

sindacato, da un lato,

e De Gasperi, dall’al-

tro, seppero fare diga

■ di Davide Madeddu

■ di Adriano Guerra

IL PREMIO Scelti i finalisti. La cerimonia a Pieve

Otto diari, dalla Torino
di metà 800 ai call center

L
a parola, per riscoprire il
dialogo. E trovare, ora do-
po ora, chiacchiera dopo

chiacchieralastradacheportaal-
lanormalità.Maancheper fuga-
re paure e turbamenti e magari
capireperchésiè sbagliato.Èsta-
ta ribattezzata «l’ora della paro-
la» l’iniziativa portata avanti da
unmesealcarcereBuonCammi-
no di Cagliari dalla Caritas d’in-
tesa con il direttore del carcere e
con il magistrato di sorveglian-
za.Un’attivitàmessa inpiedidai
volontari che hanno deciso di
dedicare un paio d’ore al giorno
agli altri. E che vogliono restitui-
re a chi quasi ha perso la voce, la
possibilitàdiparlare.E«l’oradel-
la parola» non è altro che uno
spazio «libero» riservato ai dete-
nuti. Ossia un esperimento, sep-
pure dietro le sbarre, privo di

troppi formalismi e protocolli
chedà lapossibilità, a chi sconta
una pena di poter parlare libera-
mente. E farsi ascoltare, raccon-
tando poi i suoi problemi, le sue
pauree leansieche,neimomen-
ti di silenzio e di vuoto crescono
sino ad esplodere. Ad ascoltare i
detenuti, ci sono le volontarie
della Caritas, 26 psicologhe che
per almeno mezz’ora, e tutti i
giorni della settimana, sabato e
domenicacompresi, ascoltano e
dialogano nella sala educatori.
Loro, i volontari, coprono quel-
lachenellecarcerivienechiama-
ta la zona vuota, ossia l’arco di
tempo che va dalle 17 alle 20 e
considerato più a rischio per gli
episodi di autolesionismo. Per
partecipare all’Ora della parola
non è necessario presentare ri-
chiestescrittealdirettoreesegui-
re quindi la prassi consolidata
prevista dai protocolli carcerari.

Chi vuole parlare, farsi ascoltare
emagariascoltaredevesolamen-
te prenotarsi a voce. In serata, o
al massimo il giorno dopo tra le
17 e le 20 potrà dialogare con le
psicologhe.Einiziarequindi ilci-
clodidiscussionichemoltospes-
sopartonodallacondizioneper-
sonale di ciascuno per arrivare
poiadaffrontaretemidipiùam-
pio respiro. Un’alternativa alla
lettura, la biblioteca carceraria
ha un migliaio di titoli a disposi-
zione, oppure alla consuetudine
dei programmi che con i piccoli
televisori sistemati nelle celle, i
detenuti guardano costante-
mente. Un esperimento riusci-
to, come spiegano i promotori
checercanopurenuovivolonta-
ri da formare e inserire nel pro-
cesso di assistenza, cui hanno
aderito nell’arco di trenta giorni
300 detenuti sui 444 presenti al
carcere Buon Cammino.

Togliatti ’48, l’Italia che non tradì se stessa

L’ultimo mistero
quello della borsa
è stato sciolto:
conteneva una
lettera di Stalin
sulla Jugoslavia

Il rischio
fu grande: ci fu
guerriglia urbana
Di questo non
si è ancora detto
abbastanza

FESTIVAL/2 A Sarzana

Ecologia
e creatività

L’argomento
sul piatto quindi
non era un piano
di insurrezione
nella penisola
ma Tito

FESTIVAL/1 Il 19 e il 20 luglio a San Benedetto del Tronto

Con Drawert e Kruger
in scena la poesia tedesca

■ Dalla Torino capitale d’Italia ai call Center. Sono
otto i finalisti del Premio Pieve-Banca Toscana
2008.Ottostorie, narrate in formadidiario, che rac-
contano l’infanzia difficile di Cristina Bernhard, la
RomaliberatadiCorradoDiPompeo, ledifficoltà la-
vorativediLeoFerlan, laCalabriadiVincenzoGalar-
do, la Torino di metà Ottocento di Luigi Re e gli an-
niCinquanta di Anna Soprani. Sonostati seleziona-
ti tra centinaia di testi autobiografici arrivati all’Ar-
chivio diaristico dalla commissione di lettura com-
posta da Silvia Bertocci, Silvia Bragagni, Antonella
Brandizzi, Marco Camaiti, Natalia Cangi, Ivana Del
Siena, Patrizia Dindelli, Gabriella Giannini,Adriana
Gigli, Vera Gustinelli, Valeria Landucci, Riccardo
PieraccieGiadaPoggini. I testi finalistiverrannopre-
sentati alla Giuria Nazionale, formata da Guido Bar-
bieri, Camillo Brezzi, Natalia Cangi, Pietro Clemen-
te, Beppe Del Colle, Vittorio Dini, Antonio Gibelli,
Lisa Ginzburg, Roberta Marchetti, Melania G. Maz-
zucco, Davide Musso, Maria Rita Parsi, Nicola Tran-
fagliaeSaverioTutino, chenei giornidelPremio de-
creterannoil testopiù interessante.Lamanifestazio-
neconclusiva delPremio Pieve si svolgerà nei giorni
12,13e14settembreaPieveSantoStefano(Arezzo).

ORIZZONTI

■ Stimolare la mente con l’arte,
la poesia, il design, la botanica e,
perchéno,ancheconilcibo: il «Fe-
stival della mente», primo appun-
tamentoeuropeodedicatoallacre-
atività, dal 29 al 31 agosto torna
per il quinto anno consecutivo a
Sarzana, in provincia di La Spezia.
«Quest’anno il filo conduttore dei
60incontridelFestivalsarà l’ecolo-
gia dell’uomo, cioè il suo ruolo e il
suo rapporto con l’ambiente che
lo circonda», ha spiegato durante
la conferenza stampa di presenta-
zione dell’evento Giulia Cogoli,
ideatrice e direttrice del Festival.
Ognuna delle tre serate del Festi-
val avrà un appuntamento e un
ospite di punta: il 29 ci sarà Toni
Servillo; il 30 ci sarà un incontro
musicale con i due musicisti Gio-
vanni Sollima e Cesare Picco; nel-
laseratadichiusuradel festival, in-
vece, sarà la volta di Moni Ovadia.

■ S’inaugura sabato prossimo, a San Benedetto
del Tronto, il Festival Internazionale della Poe-
sia,diretto daMaurizio Cucchi egiuntoalla XIV
edizione. Nel corso della «duegiorni» - il progra-
ma prevede sabato e domenica due serate, dalle
21,15alle24presso laPalazzinaAzzurra - si avvi-
cenderanno nella lettura due protagonisti della
poesia tedesca,Kurt DrawerteMichaelKruger e,
per gli italiani, Rosita Copioli, Umberto Fiori,
Elio Pecora. Giancarlo Majorino, Anna Maria
Carpi, Sarah Tardino.
Nelle precedenti edizioni della manifestazione,
che ha due parole d’ordine «sprovincializzazio-
ne» e «non competititvità», hanno partecipato
Chawki Abdelamir (Iraq), Casimiro De Brito
(Portogallo), Robert Gernhardt (Germania),
YangLian(Cina), JamieMc Kendrick (GranBre-
tagna) Bernard Noël (Francia). Tra gli italiani:
PierLuigiBacchini,MiloDeAngelis,LucianoEr-
ba, Jolanda Insana, Vivian Lamarque, Franco
Loi,ElioPagliarani,PaoloRuffilli,ValentinoZei-
chen, Davide Rondoni.
Gli intermezzimusicali sarannocuratidaPierpa-
olo Salvucci.

SPERIMENTAZIONI Il «Buon Cammino» dà l’esempio ai penitenziari

Dall’ora d’aria all’ora di parola

Palmiro Togliatti viene portato via subito dopo l’attentato

Un presidio davanti al Policlinico di Roma poco dopo l’attentato a Togliatti
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GIUSEPPE GIULIETTI

S
ono stato eletto in Parla-
mento sulla base di un pat-
to pubblico concordato tra

AntonioDiPietroedunaretedias-
sociazioni, tra queste Articolo 21,
presieduta da Federico Orlando,
già braccio destro di Indro Monta-
nelli. Il leader della Idv, con gran-
decoraggioecongenerositàpoliti-
ca, volle riconoscere un diritto di
tribuna, nel più assoluto rispetto
dellareciprocaautonomia.Lacan-
didatura e il patto ebbero un con-
vintovia libera anche dalPd. Quel
patto e quell’intesa si fondavano e
si fondano sulla costruzione di un
gruppoparlamentareunitario, sul-
la definizione di un percorso, en-
trola legislatura,cheportasse laco-
struzione di un grande partito ri-
formista, di una casa comune più
largaepiùaccogliente.Questoper-
corsoper ragionimolteplici, enon
certo tutto è scaricabile solo su Di
Pietro, sembra essere andati in
frantumi. Molti, troppi contem-

plano con gioia i cocci; pochi, po-
chissimi pensano alla ricostruzio-
ne.Sonotra quelli chenon hagra-
ditola«demonizzazione»della fol-
la di Piazza Navona. Continuo a
pensare che il Lodo Alfano sia as-
sai più rischioso delle urla di Gril-
lo.Ricordoamestessochesièregi-
strata più indignazione verso Sa-
brina Guzzanti che non verso il
Berlusconi furioso che si spinse si-
no alla santificazione di Manga-
no. Quella fu una vera bestemmia
politica ed etica. Nessuna procura
pensò di aprire un’inchiesta. L’as-
salto in atto alla Costituzione rap-
presenta una vera e propria emer-
genza democratica. La Costituzio-
ne materiale, come hanno scritto
Furio Colombo ed Eugenio Scalfa-
ri, è già cambiata. Siamo alla vigi-
liadiunapossibileRepubblicapre-
sidenziale a reti tv unificate. Per
questeragionièdoveroso,anziob-
bligatorio, costruire il più ampio
edunitario schieramentodioppo-
sizione che sappia unire il grande
temadella libertàallaquestioneso-

ciale. Dal momento che non ho
condiviso alcune scelte e alcuni ri-
tardi delPd, mi sembra altrettanto
doveroso, e senza la presunzione
di avere la verità in tasca, segnala-
re ilmiodissenso, tuttoesolopoli-
tico, da Antonio Di Pietro, quan-
do dichiara di condividere «il sen-
so politico delle parole di Grillo» e
rilancia ancora: «dieci, cento, mil-
le Piazza Navona». Non credo al-
l’indifferenza tra centrodestra e
centrosinistra, non credo alla inu-
tilità dei sindacati e delle associa-
zioni,noncredoneppureadunfu-
turofattodicittadini cheraccolgo-
no prevalentemente firme sotto
grappoli di referendum. Non cre-
do all’indice di ascolto e di gradi-
mento trasferito in politica. Servi-
rà anche questo, ma la priorità og-
gièconvincere tutte le forzepoliti-
che ed associative a ritrovarsi, a
condividere la protesta e la propo-
sta, a trovare nuove formedi coor-
dinamento, dare spazio e voce ad
una marea di invisibili che assiste
senzapartecipare.Nonmièpiaciu-

ta lademonizzazionediPiazzaNa-
vona, ma non mi è piaciuto nep-
pure il fastidio e talvolta l’insolen-
ze riservate ai vari Nanni Moretti,
Umberto Eco, Curzio Maltese, Mi-
chele Serra, Valerio Onida, Euge-
nioScalfari,FedericoOrlando, tan-
to per fare solo alcuni nomi, che
hanno manifestato in modo lim-
pido e sereno le loro perplessità.
Nonlavoreròmaiperfavorire ladi-
sgregazione del Pd e tantomeno
per travolgere la segreteria di Vel-
troni, che è stata largamente legit-
timata dal popolo delle primarie.
Allo stesso modo ritengo una gra-
vissima idiozia politica tentare di
sbarcare l’Idv e di imbarcare l’Udc.
Sarebbe una operazione da palaz-
zo,destinataadaccrescere timorie
sospetti. Non lo potrei condivide-
re non tanto come indipendente
elettonelle listediDiPietro,maco-
me cittadino elettore del centrosi-
nistra.Guai,peresempio,se lacan-
didatura di Leoluca Orlando alla
presidenza della Commissione di
Vigilanza, una canditatura forte

ed autorevole, non venisse soste-
nutasinoalla finedatutte leoppo-
sizioni. Mai come in questo mo-
mento la parola «unità» è apparsa
banale, fuori luogo, fuori moda e
fuori tempo.Sarebbequestoilmo-
mento per dar vita ad un movi-
mento di «inutili idioti» che co-
stringanotutti,dall’UdcaRifonda-
zione, passando attraverso movi-
menti, associazioni e sindacati, af-
fermarsi prima di precipitare nel
classico burrone. Quelli che oggi,
per ragioni magari diverse, credo-
no che la partita sia destinata a ri-
solversi in pochi giorni farebbero
bene a ricordare che senza proget-
ti percorsi e metodi condivisi, sen-
za «pensieri lunghi» come avreb-
be detto Enrico Berlinguer, ci sa-
rebbe un solo risultato finale già
scritto: il consolidamento e il raf-
forzamento del blocco sociale che
ha espresso Berlusconi e la sua
maggioranza.Nel frattempo,tutta-
via, potremmo sempre continua-
re a divertirci dandocele di santa
ragione...

SEGUE DALLA PRIMA

U
n generale Diaz non ce lo abbia-
mo. Possiamo mettere in fila, pe-
rò, la truppa che ha contribuito a
ricacciare gli invasori oltre le Alpi
del buon senso, del diritto delle
genti e della morale (morale: che
bellaparola).LaCommissioneeu-
ropea,particolarmenteilcommis-
sario agli Affari Sociali Vladimir
Špidla, ma anche il francese Jac-
ques Barrot (Giustizia e Libertà
pubbliche) e lo stesso presidente
Barroso, il quale, ancorché politi-
camente legato a Berlusconi (il
quale sua sponte et pour cause gli
ha promesso l’appoggio alla ri-
candidatura),hacomunquefissa-
to, inuna intervistaalTG1ipalet-
ti del "rispetto delle norme e dei
princìpi europei". Poi l’Unicef,
quindi l’Onu, con la condanna
espressanon"daalcuni funziona-
ri", come scrivevano ieri servil-
mente "alcuni giornali" (tra cui il
Messaggero), ma da Doudou Die-
ne, incaricato speciale sul razzi-
smoper il Segretario Generale, da

Gary McDougall, responsabile
delcomitatoper latuteladellemi-
noranze e da Jorge Bustamante,
responsabile per le politiche sul-
l’immigrazione. Il governo italia-
no ha poco da risentirsi ed espri-
mere "sconcerto". Si sconcerti
piuttosto per il dilettantismo dei
suoi ministri e dei loro consiglieri
diplomatici. Che hanno fatto ri-
schiare all’Italia anche una crisi
diplomatica con Bucarest, dove
l’ambasciatore Daniele Mancini
è stato convocato perché riferisse
alle autorità italiane che il gover-
no romeno "non può accettare
che icittadini romenisianosotto-
posti a soprusi e a pratiche discri-
minatorie che non rispettano la
dignità della persona umana".
Poi il parlamentoeuropeo, ilqua-
le ha votato una mozione di con-
dannadelladirettivache Maroni,
sceneggiato con ampi gesti dal
suo collega più pleonastico, nella
conferenza stampa tenuta qual-
che giorno fa ha bollato come
"manovra strumentale della sini-
stra".Peccatoche lamozione tan-
to strumentale e tanto di sinistra
sia stata votata non solo dai libe-
ral-democratici, ma anche da 21
deputati del Ppe, con altri 77 che
si sono astenuti. Intere nazionali-
tà, come i francesi, hanno votato
il documento contro il governo
Berlusconi. Il che ha aperto un
problema politico di prima gran-

dezza nel momento in cui Forza
Italia sta cercando di portare den-
tro il gruppone Ppe gli eurodepu-
tati di An. Infine, dopo il parere
negativo di costituzionalisti, giu-
risti,avvocati, espertididiritto in-
ternazionale, parroci, vescovi, Fa-
miglia Cristiana, è arrivato quel-
lo, ufficialissimo anche se un po’
tardivo, del Garante della Privacy
FrancescoPizzetti, ilqualehaam-
monito a non "fare ricorso a que-
ste tecniche (le impronte digitali)
secondo criteri discriminatori,
specialmente di natura etnica o
religiosa, che contrastino con la
nostra Costituzione e con le carte
dei diritti fondamentali dell’uo-
mo e del cittadino che il nostro
paese ha siglato". Chiaro, no?
Chissà se qualche giornale, di
quelli specializzatissimi in retro-
scena (qualche volta anche veri),
ci racconterà come è maturato
l’indietro-marsch di Maroni e so-
ci.Lanostra impressioneècheab-
bia pesato, e molto, la rivolta nel
Ppe della quale Barroso nella sua
visita-lampo a Roma deve aver
parlato con qualche preoccupa-
zione a Berlusconi e che in caso
di ulteriore incaponimento di
Maroniavrebberischiatodiavere
un impatto duro, qui da noi, nei
non semplicissimi rapporti tra Fi
e An e in quelli ancor meno sem-
plici tra la Lega e tutti e due gli al-
leati. L’inasprirsi, nelle ultime

ore,dei toni sul temagiustiziapo-
trebbe essere un segnale. Ma que-
ste sono impressioni e illazioni.
La cosa certa è che dopo uno
schiaffone come quello che gli è
statostampatosulla faccia,ancor-
ché di bronzo, il ministro dell’In-
terno dovrebbe dimettersi. In
qualsiasipaesecivile,unministro
che non riesce a far passare un
provvedimento su cui ha punta-
totutto, farebbe levaligieeacasa.
Ma siamo nell’ Italia del cavalier

Berlusconi e sapete che succede-
rà? Maroni sosterrà che nessuno
lo ha sbugiardato, per carità, ci
mancherebbe altro. Io quelle co-
se le ho sempre dette, sono i gior-
nalichenonhannocapito.Leim-
pronte digitali per tutti? Ma cer-
to, è proprio quello che voleva-
mo… Ah, come sarebbe bello se
almeno per una volta il ministro
dell’Interno della Repubblica ita-
liana dicesse la verità. Che volete,
ci piace sognare.

PAOLO SOLDINI

Maroni, ritirata dopo la vergogna

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Le tristi «perle»
del caso Abruzzo

Inps, i documenti
non bastano mai...

Cara Unità,
mio marito è stato sottoposto a un interven-
to chirurgico all’inizio di giugno. Il medico
gli ha prescritto prima 20 giorni poi altri die-
ci di malattia. I due certificati sono stati reca-
pitati all’Inps, che nel frattempo ha fatto le
dovute verifiche con ben tre visite a domici-
lio. Due erano state richieste dal datore di la-
voro, una è stata ordinata dallo stesso istitu-
to. Nelle tre visite i tre medici hanno visio-
nato i certificati del professore che ha effet-
tuato l’intervento, e la terapia consigliata.
Tutto regolare. Nulla da eccepire. Ognuno
di loro ha debitamente riempido una specie
di scheda in cui ha certificato il decorso di
mio marito. Ebbene, rientrato al lavoro, arri-
va una lettera dell’Inps in cui si dichiara che
nella certificazione manca l’indicazione del-
la diagnosi. Serve quindi un altro certificato
in cui il medico indichi la diagnosi e i moti-
vi per cui non è stata indicata. Tutto entro 7
giorni, altrimenti l’istituto non erogherà la
somma dovuta. A questo punto sembra dav-

vero una persecuzione. Telefono e protesto:
ci sono state tre verifiche e altrettante certifi-
cazioni. Mi viene spiegato che il disbrigo
delle pratiche con i certificati segue un altro
canale rispetto a quello delle visite, e che la
legge richiede la formale indicazione della
diagnosi. Prima domanda: a che servono le
visite, se non a verificare diagnosi e cura e a
riferire il tutto all’ufficio pratiche che deve
erogare le somme dovute? Come mai non
esiste una cartella unica in cui far confluire
tutto? Ma non è finita. Mio marito va dal
medico curante con la lettera Inps e tutta la
certificazione per farsi fare quanto richie-
sto. Il medico sorride e commenta: ci passo
io domani, altrimenti manderanno un’al-
tra lettera per dire che magari manca una
virgola. Lui è sicuro di aver scritto la diagno-
si, anche perché c’è uno spazio apposito per
indicarla. Insomma, è puro accanimento
spacciato per controllo contro le frodi. In re-
altà in questo modo si perseguitano gli one-
sti (che frode ci può essere in presenza di
un’operazione chirurgica?) e si lasciano in-
disturbati i disonesti. Il mio medico si è an-
che chiesto: perché se ho sbagliato io deve
pagare il malato? Io aggiungo: c’entra qual-
cosa il fatto che mio marito è straniero e il
suo nome è chiaramente di origine araba?
Sicuramente l’Inps risponderà che è stata se-
guita la legge e la prassi. Povera Italia..

Rosa Bianchi

Genova 2001
Sentenza sconcertante

Cara Unità,
sono furiosa. Certo, lo sapevo perfettamen-

te che con l’avvento del nuovo "governo" la
faccenda G8 non poteva che concludersi
senza giustizia. Ma la sentenza che sostan-
zialmente assolve chi ha massacrato dei ra-
gazzini indossando una divisa che teorica-
mente dovrebbe garantire la sicurezza, che
lascia a piede libero medici che dovrebbero
assicurarti la salute non solo è vergognosa,
ma sa anche di presa in giro: ti condanno,
ma solo un po’, quasi per finta. Non se ne
può proprio più. Altro che credere alle pro-
messe di dialogo. Svegliarsi.

Elena Cavallari

Con questo Berlusconi
non si dialoga

Cara Unità,
speso in tv sentiamo cose che ci fanno ac-
capponare la pelle. Tra le tante baggianate
sentite in questi ultimi tempi, la più stupefa-
cente è stata: «Ora che sono stati risolti i pro-
blemi della giustizia, possiamo ritornare a
parlare di dialogo». Risolti che cosa? I pro-
blemi della gistizia? In queale repubblica
delle benane ci ritroviamo? Chi sono quelli
menti eccelse che vogliono farci credere
che l’aver tolto di mezzo i processi di Silvio
Berlusconi, la giustizia sia diventata per in-
canto efficiente, giusta, equa, uguale per tut-
ti? Questa è follia pura che in qualunque pa-
ese cosiddetto civile non verrebbe mai tolle-
rata. Ma pare che l’Italia sia così e temo che
dovremo rassegnarci all’idea che gran parte
die nostri concittadini abbia ormai perso la
facoltà di indignarsi. Comunque sia, se gli
eventi prenderanno questa piega (il dialo-
go) non so se avrò ancora quell’entusiasmo

che provavo all’inizio dell’avventura del
Pd. Pur comprendendo che ci sono altre
priorità, non posso tollerare le porcate che
questo Presidente del Consiglio dei minid-
stri sta mettendo in campo, in spregio alle
più elementari regole di civile convivenza e
di giustizia. Con uno così, senza vergogna
che si fa le leggi per non farsi processare,
che pretende di avere la giustizia ai suoi pie-
di e di usarla come a lui più conviene, che
insulta i magistrati, non si dialoga e basta.
Tanto, dialogo o non dialogo, lui continue-
rà imperterrito a fare come gli pare e a pensa-
re solo ed esclusivamente ai propri interessi
e ai propri affari. Come sempre.

Armando Ferrero, Alba

Caso Del Turco
difendo i diritti della difesa

Caro Direttore
conoscendo Ottaviano Del Turco mi sembra
inverosimile che si sia macchiato dei crimini
che gli vengono addebitati, incredibile che li
abbia commessi con tanta leggerezza, ridico-
lo che lo abbia fatto per comprare otto inesi-
stenti senatori socialisti. Se le accuse siano o
no fondate lo sapremo. E qui vengo al punto
che mi interessa. In attesa di conoscere la ve-
ritàgiudiziaria, DelTurcoè stato ferito amor-
te col massimodell’esposizione mediatica da
un’accusa infamante.Nell’Italia, una volta
"patriadel diritto", la parolaprima delproces-
so di fatto spetta solo all’accusa. Giornali e
TV hanno "aperto" sul caso, e sono interve-
nuti con enorme risalto solo gli inquirenti. I
giornali hanno pubblicato brani dell’ordi-
nanza, addirittura hanno pubblicato la foto-

grafia dell’atto che è coperto dal segreto
istruttorio, passati ovviamente dagli uffici
che posseggono le carte.Del Turco non ha
potuto difendersi, né personalmente né at-
traverso i suoi avvocati, perché ristretto nel
carcere di Sulmona, in una cella di tre metri,
ed in isolamento, come un criminale della
"Gomorra" di Saviano. In un paese civile, è
l’inquisito che deve poter scagionarsi, che ha
più"diritti"dell’accusa perché idirittidell’im-
putato sono sacrosanti, sono più sacri e più
santi dei poteri dello Stato: non per nulla
l’imputato non è considerato colpevole fino
alla condanna definitiva (art. 27 della Costi-
tuzione) e anche dopo può riaprire il suo ca-
so se emergono nuove prove. Potrà Del Tur-
co, se dichiarato innocente, rialzarsi dal fan-
go nel quale è stato precipitato? Potrà riavere
il rispetto dei concittadini, dedicarsi all’ope-
ra di eletto del popolo alla quale era dedito?
Equestoè il puntovero.Oggi, se seiunperso-
naggio pubblico, ma non hai il potere e gli
strumenti di Berlusconi, non puoi difenderti
contro le procuree, adonta di tutte le "garan-
zie" scritte nella Costituzione o nelle leggi,
sei condannato prima del processo da magi-
strati che non resistono alla seduzione delle
telecamere e dei taccuini, da uffici giudiziari
che passano illegalmente ai giornali atti in-
quisitori che ledono i diritti fondamentali
della parte più debole e che va maggiormen-
te tutelata.

Giuseppe Tamburrano

«Il re delle cliniche
Vincenzo Angelini, la gola

profonda che ha azzerato la
giunta Del Turco in Abruzzo, in
numerosi interrogatori parla dei
politici di destra e di sinistra
definendoli dei roditori. Sì, dei
topi famelici che sono saliti
sulla sua imbarcazione per dare
fastidio a lui che è un magnifico
nocchiero». L’ho letta su "Il
Corriere della Sera" questa frase
e ne ho lette anche altre, che ho
sottolineato con l’evidenziatore,
non so neanch’io perché, forse
per ricordarmi di non
dimenticarle. "Al Bolognese, ove
ho sempre mangiato pesante,
quando ci andavo io pagavo io,
e che scherzi?", ha detto
Angelini. La consorte di
Ottaviano del Turco è la
proprietaria del celebre
ristorante di Piazza del Popolo,
il Bolognese, ma il signor
Angelini, pur smazzettando il
marito, non scroccava il bollito
misto alla moglie. E che
scherzi?. Il signor Cesarone,
intimava al signor Angelini:
"consegna mezzo milione a Del
Turco: o paghi o non riusciamo
a contenere le ispezioni".
Immagino che quei soldi
andassero spartiti: un tot per
ogni supplica di utente inevasa,
per ogni occhio chiuso, per ogni
mano che lava l’altra mano, per
ogni mancata difesa dei diritti di
un malato, di un vecchio. Ho
sottolineato quest’altra frase: "la
loro organizzazione (ndr: i
partiti si centrosinistra) sono
arrivati al potere però fanno
politica e quindi hanno dei
costi rilevanti". Che significa
quell’ "e quindi"? Non lo
capisco, dev’essere perché non
ho mai fatto politica. Almeno
non lì, non nella istituzioni,
con il potere e tutto il resto. Là
dove si dice: "Guarda che io la
posso chiedere a qualcun altro
la casa, se non me la vuoi dare
tu… però finisce un’amiciza".
Ottaviano Del Turco, presidente
della regione Abruzzo, al signor
Angelini, imprenditore. "Devi
parlare con Del Turco, portagli
100 mila euro", Camillo
Cesarone, capogruppo del Pd
alla regione Abruzzo, al signor
Angelini, imprenditore. Cioè: ti
intercettano le telefonate, sei
braccato dalla procura, se tu ci
dai molti soldi, non sarai
beccato, perché noi possiamo
insabbiare e spostare

l’attenzione altrove. Paga e sarai
protetto... Sono stanca,
disgustata. I tempi in cui
militare in un partito di sinistra
voleva dire adeguarsi allo stile di
vita, al livello economico, ai
consumi della classe operaia mi
sembrano lontani non
trent’anni ma tre secoli. Noi,
che ci ostiniamo a considerare
l’onestà una precondizione
necessaria per coprire qualsiasi
carica pubblica, noi che
paghiamo le tasse contenti di
pagarle, noi che non
consideriamo il far soldi l’unica
aspirazione possibile, l’unico
desiderio conosciuto, l’unica
avventura per cui vale la pena di
stare al mondo, noi, che cosa
dobbiamo fare? Tacere e
smettere di votarli?
Abbandonare le nostre
professioni e buttarci in politica
con l’intento di dimostrare che
gestire la cosa pubblica senza
approfittarsi del proprio ruolo è
possibile? Accendere un cero
davanti al ritratto di Enrico
Berlinguer e rifugiarci nel
misticismo? E allora va bene,
d’accordo, parliamo d’amore.
Leggo su "L’Espresso" che il
celebre sentimento, oggi, è
considerato " un’alterazione
chimica del cervello. Un’
alterazione che dura, secondo i
dati scientifici, dai 18 a un
massimo di 36 mesi". E dopo i
36 mesi? Ci si butta a mare l’un
l’altro? La natura, pare, non ha
previsto il matrimonio. Finita la
scarica del desiderio, prodotto il
numero di accoppiamenti
necessari a far rimanere incinta
la femmina della specie, è tutto
finito. "Nella preistoria la
speranza di vita era di 25 anni".
Cioè: dopo la riproduzione
morivi. E adesso che campiamo
90 e più anni? Dobbiamo
diventare dei "monogami
seriali", collezionando almeno
"tre vite di coppia". Ce la
faremo? Ho paura soprattutto
per la terza fase: avrò ancora la
taglia 42 a settantacinque anni?
E, soprattutto, l’ottantenne dei
miei tardi sogni non preferirà, a
me vecchietta, la figlia di mia
figlia? Ah, che fatica ! Con la
politica ridotta a affare di pochi
e l’amore da rilanciare fino
all’ospizio, scrivessi "Porci con le
ali da grandi", diario
sessuopolitico di due ragazzi di
mezz’età, sarebbe un horror coi
fiocchi. (wwwlidiaravera.it)

Piazza Navona, perché dissento da Di Pietro
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GIANCARLO FERRERO

SEGUE DALLA PRIMA

L’
unica cosa che veramente interes-
sa a questi mentori dell’illegalità è
togliere l’indipendenza, l’autono-
mia, la libertà di azioni dei magi-
strati.Debbonoessere tutti riporta-
ti alla "culturadelgregge", fedeli ed
obbedienti al pastore che li copre
con il manto delpotere e li condu-
ce verso i pascoli sicuri dell’impu-
nità.
Il momento è propizio per avviare
l’operazione candeggina e scolori-
re le toghesinoarenderle indistin-
guibile dall’abito dei buoni suddi-
ti. Si è già iniziato a tracciare il sol-
co con l’aratro della forza e della
provocazione: il cd lodo immuni-
tàchemetteal riparoilcapodelgo-
verno da qualsiasi indagine giudi-
ziariaancheper fattiprivati.. Final-
menteunprimatoitalianoche,no-
nostante i maldestri tentativi di ri-
durne l’originalità, resta un’ecce-
zione nel quadro europeo, anche
se non può disconoscersi una cer-
taaffinitàconlareginad’Inghilter-
ra (affinità non rare tra sovrani). I
voti necessari per trasformare
l’aspirazione in legge ci sono tutti
ed a tamburo battente avremo
questa significativa modifica del
nostro ordinamento giuridico, Re-
sta,èvero,l’incognitadelPresiden-
te della Repubblica la cui vocazio-
ne legalitaria potrebbe provocare
inaspettate reazioni di dissenso,
anchese, come è noto, il controllo
del Capo dello Stato è meramente
formale. Molto più penetrante è la
valutazionedellaCorteCostituzio-
nale innanzi alla quale verrà quasi
sicuramente sollevata un’eccezio-
ne di incostituzionalità del cd lo-
do. La disposizione in esame si po-
ne,infatti, in palese contrasto con
diversi articolo della Costituzione:
l’art. 3 che stabilisce il principio di
uguaglianza tra tutti i cittadini (ed
il presidente del consiglio è un cit-
tadino ad ogni effetto e deve esse-
re trattato come qualsiasi altro),
l’art. 112 che statuisce l’obbligato-
rietà dell’esercizio dell’azione pe-
nale (la discrezionalità dell’azione
contrasta palesemente con la sua
obbligatorietà), l’art. 111 della Co-
stituzione che impone il giusto
processo (ed un non processo è il
massimo dell’ingiustizia).

Nel tentativo di giustificare questo
palese "vulnus" del diritto si è por-
tato uno dei più falsi e retrivi argo-
menti: l’uso distorto dell’azione
giudiziaria, piegata a fine politici.
Cheavolte l’azione penale siausa-
tamale,persuperficialità,mancan-
za di cultura giuridica, frettolosità,
è indubbio, ma che possa essere
dolosamente usata per colpire un
uomo politico è aberrante. Il no-
stro sistema processuale, infatti,
ha tante di quelle garanzie e con-
trolli, interni ed esterni al proces-
so, che un impiego politicizzato

dell’azione penale balzerebbe im-
mediatamente agli occhi e verreb-
be subito denunciato coinvolgen-
do la responsabilità penale e disci-
plinare del magistrato che si sia
macchiato della peggiore onta in
cuipuòincorrereungiudice:perse-
guire un innocente. Dispiace do-
ver ripercorrere nozioni elementa-
ri del processo, ma nessuno deve
incorrere in questa erronea sugge-
stione. Il pubblico ministero si
muove solo in presenza di prove
della sussistenza del reato per cui
indaga;questeprovesono rese no-
te al difensore e successivamente
sono vagliate da un giudice (il giu-
dice dell’udienza preliminare) che
appartiene ad un ruolo diverso dal
pubblicoministeroedè inposizio-
nedi terzietà.Poniamoilcasodies-
sere di fronte ad una sorta di com-
plotto tanto cara ai giallisti ameri-
cani, il giudice, nonostante le rea-
zioni che si presuppone non som-
messe,degliavvocatidifensori, fin-
ge di non accorgersi che le prove a
carico sono inventate e rinvia il
malcapitato a giudizio. Come è
ben noto il processo è pubblico, il
dibattimentosi svolgesudiunpie-
de di parità in perfetto contraddi-
torio tra accusa e difesa, il tribuna-
ledeve motivareanaliticamente le
sua sentenza, cioè spiegare in mo-
do convincente perché ha ritenu-
to valide certe prove e non altre.
Solo un tribunale suicida può dar
peso a prove accusatorie che risul-
tano false o non credibili, andan-

do incontro ad un infamante e fa-
cilmente riscontrabile smaschera-
mento (a meno che i magistrati di
secondo grado, quelli della Cassa-
zione, gli avvocati, i giornalisti sia-
no tutti complici od idioti)!
Da questa invenzione elevata a fa-
sulla dignità di allarme sociale si
trae lo spunto per cercare di rende-
re innocui imagistratineiconfron-
ti del potere, mettendo loro le ca-
vezze e le redini ed insegnando ad
obbedire ai segnali convenuti.
ConunafurbiziadegnadiArlecchi-
no si proclama l’assoluta libertà ed

autonomia dei giudici e si concen-
trano gli sforzi innovativi sui pub-
blici ministeri, ai quali viene tolta
indipendenza e libertà. Peccato
che nel nostro sistema i giudici sia-
no organi meramente passivi e de-
cidano sui fatti criminali che ven-
gono loro portati innanzi dai pub-
blici ministeri; condizionati questi
ultimi vengono condizionati an-
che i giudici. La prima abile mossa,
chissàperchécondivisadagli avvo-
caticherischianosoltantodiperde-
re indignitàprofessionale,è separa-
re le carriere e quindi i concorsi per
l’accesso alla magistratura inqui-
rente e giudicante. Operazione
semplicissima visto che i candidati
al prossimo concorso in magistra-
turasuperanoi50milaecheèdiffi-
cile negare agli aspiranti al postpi
la facoltà di presentare domande
perentrambi i concorsi la cui dura-
ta media si può calcolare in anni (a
meno che non si legga solo la pri-
ma pagina dei compiti svolti). Nel
frattempomoltiufficigiudiziari, so-

prattutto nelle zone calde, chiude-
ranno per mancanza di operai a
frontedell’ingentemessedamiete-
re Una volta tolti i p.m dalla cultu-
ra giurisdizionale ed avvicinati a
quelli della polizia (tanto a subirne
le conseguenze saranno soltanto i
poveracci), si provvederà. a divide-
re ilC.S.M,cioè l’organodiautogo-
vernodeimagistratiechenegaran-
tisce l’autonomia e l’indipenden-
za. Per fare ciò sarà necessario mo-
dificare la Costituzione che preve-
deunsoloC.S.Mefarnedueovvia-
menteconcriterielettividiversi, al-
trimentisi avrebbeunameradupli-
cazione. Tutte sottigliezze che ver-
rannofacilmentesuperatedaldeci-
sionismo ignorante e becero dei
maneggiatori delle spade gordia-
ne. Visto che è di modo, il Gover-
no dovrà anche occuparsi del flus-
soemigratoriodeip.m.chechiede-
ranno in massa di passare nei ruoli
deigiudicanti, lasciando sguarniti i
loro uffici, con grande sollievo dei
criminali.

CARLO ROGNONI

UNA DONNA veglia il suo bambino che dor-

me in una culla improvvisata per le vie di Ba-

ghdad. È una scena «normale» in una città che

faticosamente tira avanti tra attentati, stragi,

eventi luttuosi e militari in azione di guerra. Epi-

sodi, purtroppo, ancora frequenti.

SEGUE DALLA PRIMA

E
uno degli ospiti - di cui
nonfarò il nome ma che
è stato uno dei massimi

dirigenti della Rai di un tempo
-mihafattoquestadomandaa
bruciapelo.Nonhoavutoilco-
raggiodi risponderesubito.Eb-
benepurtroppoperora larispo-
sta è "no".
Quella di ieri è stata una delle
giornate più nere nella storia
del servizio pubblico. Sicura-
mente la più nera dei tre anni
in cui sono rimasto seduto in
questo Consiglio. Si è consu-
mata una frattura fra gli stessi
consiglieri e fra il Consiglio e
l’azienda che temo insanabile.
E che getta sul servizio pubbli-
co una macchia indelebile. Un
consiglio di amministrazione
che non è capace di ridare cre-
dibilità, fiduciaedecenzaal ser-
vizio pubblico e non è capace
didifendere l’onorabilitàdi tut-
ti i suoi dirigenti migliori è arri-
vato davvero al capolinea.
Ieri il direttore generale ha pro-
posto di risolvere il rapporto di
lavoro con Agostino Saccà, il
potente dirigente della fiction
(amministra quasi 300 milioni
di euro). Per Cappon è venuta
meno la possibilità di avere fi-
ducia in questo alto dirigente.
C’è una relazione del Comita-
to etico, c’è una relazione della
DirezioneInternalAudit.Ciso-

no state tutte le intercettazioni
che molti giornali hanno già
ampiamente riportato e altre
di cui nessuno ha fortunata-
mente parlato. Ebbene, emer-
ge una situazione inaccettabile
per una qualunque azienda.
Può il servizio pubblico tollera-
re che un suo dirigente molto
ben pagato e che in passato è
pure stato direttore generale
cerchi l’avallo politico di un
amico potente, il più potente
che c’è oggi sul mercato della
politica,percoinvolgerloacon-
vincere consiglieri "amici", tut-
ti della propria parte, a tramare
contro il vertice dell’azienda
per la quale lavora e dal quale
dipende?Peggio,moltopeggio
dal punto di vista della morale
aziendale - anche per una
azienda anomala come la Rai:
può un top manager tentare di
darvitaaun’altraaziendadific-
tion mentre è ancora alle di-
pendenze della Rai e per di più
insieme al patron della più
grande azienda concorrente
della Rai stessa?
Hannovotato contro lapropo-
sta di Cappon i quattro consi-
glieri di centro-destra. Due -
Sandro Curzi e Marco Staderi-
ni - si sono astenuti. E imme-
diatamente è scattata la peg-
gior dietrologia: estrema sini-
stra e Udc hanno isolato i tre
del Pd. Non voglio crederci.
Preferisco pensare che altre
idee siano frullate nella testa
deidueastenuti.Personalmen-

te ho avuto improvvisamente
laspiacevolesensazionediesse-
re diverso, antropologicamen-
te diverso dai sei consiglieri.
Tutti insensibili rispettoaldan-
nochequestadecisionefaràal-
l’immagine della Rai.
E pensare che tre direttori -
quellodi Raiuno,quello di Rai-
due, quello delle Relazioni
esterne - tutti di area di centro
destra hanno scritto al diretto-
re generale che dopo aver letto
quello che Saccà diceva di loro
non potevano neanche lonta-
namente pensare di sedersi a
un tavolo con lui.
Sei consiglieri di amministra-
zionesisonopresi lapesantissi-
ma responsabilità di creare le
condizioni per cui da ieri ogni
dirigente in teoria è autorizza-
to a fare "di tutto e di più" e di
peggio.
Contrastandoladecisionepro-
posta dal direttore generale
quei sei consiglieri hanno crea-
to un precedente gravissimo
per la futura governabilità del-
la Rai.
Posso sbagliarmi ma si è pro-
dotto un danno forse più pe-
santediquelloprodotto trean-
ni fa quando un premier - lo
stessodioggi -volle imporreat-
traverso il suo ministro del Te-
soro un direttore generale in-
compatibile con l’incarico.
Quanto questa scelta sia costa-
ta alla Rai lo sanno tutti: più di
14 milioni di euro di multa. E
ironia della sorte, da versare

proprio nelle casse del Tesoro,
l’azionista responsabile.
E pensare che proprio in que-
ste settimane di fine mandato
del Consiglio alcune iniziative
forti, indicano che la Rai po-
trebbecambiare, innovarsi,cer-
care un pubblico più giovane:
oltre a www.nuovitalenti.rai.
it,dal14lugliosuldigitale terre-
stre è partito il nuovo canale di
Freccero, Rai 4.
Insomma la Rai non merita
davvero che la cattiva politica

metta ilnasonellequestioniin-
terne. Tra le tante parole - alcu-
ne decisamente non condivisi-
bili - che ha letto il presidente
dell’Autorità garante delle co-
municazioni nella sua relazio-
ne annuale al parlamento c’è
una verità che dovrebbe essere
fatta propria da un governo e
da un parlamento responsabi-
li: occorre cambiare radical-
mente i criteri di nomina del
consiglio di amministrazione
della Rai.

Oltre il livello di guardia Figli in provetta
speranze e pregiudizi

CARLO FLAMIGNI

Così muore la Rai

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

C
i fu chi scrisse che si erano
inventatotutto,ci fuchial-
luse a sperimentazioni im-

moralie illegalidivariotenore.Po-
chi anni dopo i coniugi Jones, ne-
gli Stati Uniti, dovettero difender-
si in tribunale da analoghe accuse
infamanti.
Peravereun’ideadellereazioni ita-
liane alla notizia basta scorrere i
giornalidel 27 luglio1978 (Louise
era nata intorno alla mezzanotte
del 25). A eccezione di Adriano
Buzzati Traverso, che sul Corriere
della Sera salutava l’evento come
«Un grande passo avanti della
scienza»,tuttiglialtrigiornalimet-
tevano in primo piano le perples-
sità e i timori, lasciando senza re-
pliche le critiche subito mosse dai
cattolici a Buzzati Traverso. Que-
sti era stato molto esplicito nel lo-
dare la nuova tecnica e aveva det-
to, tra l’altro: «Purtroppo molte
persone colte di questo scorcio di
XX secolo sono tuttora vittime
della irrazionale “sacralità” di ta-
bùd’antichissimaorigine. Il sacer-
dote o lo stregone che influenza-
no il comportamento sessuale dei
loro simili lo fanno perché consa-
pevolidel potere che essi possono
così esercitare».
Ma lo stesso Corriere della Sera - il
giornale che dovrebbe essere
espressione della «borghesia illu-
minata» - subito moderava gli en-
tusiasmi con un articolo di crona-
cacheera tuttotesoadarvocealle
preoccupazioniealleriservesusci-
tatedallanuovatecnica.Gliaspet-
ti critici erano preminenti anche
nel Giornale di Indro Montanelli,
dove Geno Pamploni, studioso
cattolico, dopo qualche positiva
affermazione di rito, sottolineava
ipericoli:«Esenellaprovettasivo-
lessero “programmare” gli uomi-
ni “alfa” o altri tipi di selezionati
prodotti umani, sovvertendo il
misteriosoequilibriodellanatura,
condizionee limitedellanostra li-
bertà? E se un nuovo Hitler ordi-
nassechealledonneebree fossero
iniettateuovafecondatedidonne
ariane, attuando un raffinato e
lento genocidio razziale?». Il gior-
noseguentevenivadatogranderi-
salto alle critiche di James Wat-
son, premio Nobel, che non con-
divideva «alcun entusiasmo: il
mondo è sovrappopolato. Altre
dovrebbero essere le applicazioni
del progresso scientifico». Nel ser-
viziosi registravaanche l’atteggia-
mento «possibilista» di un alto
prelato cattolico ed era esposto il
ragionamentosostanzialmentefa-
vorevole di molti anglicani: «Dio
cihacreati intelligenti e responsa-
bili: è naturale che impieghiamo
questequalitàpervincere la sterili-
tà».MailmessaggiodatodalGior-
nale era complessivamente nega-
tivo.
Ancorapiùduraecriticaera l’usci-
ta della Repubblica, che nella pagi-
na della cultura titolava: «Piace-
rebbeancheaHitlerquesta fecon-
dazione». Nel servizio, avevano
grande rilievo le posizioni di Leo
Abse, esponente della sinistra la-
burista, fortemente impegnato
contro le discriminazioni sociali:
«insiemeaunasettantinadiparla-
mentari (Abse) sta lanciando una
grande offensiva contro la cosid-
detta fabbricazione artificiale dei
bambini», perché convinto che
«questo metodo sia incompatibi-
leconi“diritti civili”».Un’intervi-
sta al teologo cattolico romano
Dionigi Tettamanzi sottolineava
il grave rischio di arrivare «alla to-
tale e radicale separazione tra
l’esercizio della sessualità nel con-
testomatrimonialee latrasmissio-
ne della vita».
Più duro ancora il Tempo di Ro-
ma, che in prima pagina, sotto il
titolo«Nonèlecitoviolare lanatu-
ra», offriva un commento del ge-
suita Virginio Rotondi in cui si af-
fermavache«la fecondazionearti-
ficiale - anche quando non rag-
giungequest’ultimogradodiaber-
razione - è assolutamente e indi-
scutibilmente immorale».
Rispetto a questi toni accesi, il
quotidiano cattolico Avvenire
mantenevauna buonadose di so-
brietà. Il 27 luglio dava in prima
pagina la notizia con un misurato
commento di Tettamanzi che po-

neva le seguenti domande: non è
lafecondazioneartificialeuna«so-
stituzione indebita» del potere
che l’uomo ha sulla vita umana?
Diohaaffidatoagli sposi lamissio-
ne di trasmettere la vita «perché
l’avesseroarealizzaresolomedian-
te l’incontro coniugale o anche
mediante il ricorso a procedimen-
ti artificiali? Sono interrogativi
che chiedono di essere ampia-
mente approfonditi». Il 28 luglio,
sempre in prima pagina, sotto un
occhielloche sottolineava l’aspet-
to commerciale della vicenda
(«Grossie loschiaffaridietro lana-
scita “in provetta”») e un titolo
grande più conciliante («Ma la
bimba almeno è innocente»), ve-
niva inserita una secca replica a
Buzzati Traverso: mentre tutti so-
no perplessi, «uno solo non ha
dubbi», e ciò sebbene proprio il
giornalecheglihadatospaziosot-
tolinei che «nella spartizione del
largo bottino si sono impigliati i
due scienziati e gli stessi genitori».
Nessuno scese in campo a difesa
di Buzzati Traverso e della nuova
tecnica, avallando implicitamen-
te la generale condanna commi-
nata dai critici.
Nemmeno l’Unità scelse di farlo,
anche se il 28 luglio pubblicava
un breve e pacato commento del
genetista pisano Nicola Loprieno:
«Il successo di questa realizzazio-
nedipenderàdall’usoche la socie-
tà sarà in grado di fare, rendendo-
lapossibile intutti i casiedaccessi-
bile a tutte le coppie. Non credo
chequantorealizzato inInghilter-
ra costituisca un pericolo per
l’umanità».
Sin dall’inizio, in Italia c’è stato
dunqueunatteggiamentodicon-
danna della Fivet, sebbene questa
posizione fortemente critica non
sia riuscita a fermare la diffusione
della tecnica.
In realtà, laprocreazionemedical-
mente assistita ha fatto giustizia
di queste critiche e di queste per-
plessità in tutto il mondo civile,
ma non nel nostro Paese: inutile
chiedersi perché.
Oggi, 17 luglio, il sottosegretario
Roccella farà ricordare i 30anni di
PMA da un gruppo di eccellenti
esperti, che vale la pena di citare:
l’Onorevole Renato Farina (pro-
prio lui, non vi stupite); due gior-
nalisti che scrivono su quotidiani
(Il Foglio e Libero) noti per il loro
laicismo; Francesco D’Agostino,
egli stesso noto laicista.C’è poi Jo-
sephine Quintavalle, che ascolte-
rei volentieri, ma che parla di
compra-vendita di oociti senza
contraddittorio. La perla del con-
vegno è rappresentata da Massi-
moMoscarini,puntodiriferimen-
tocostantedellaginecologia italia-
na,cheinunaintervistaadAvveni-
re (17/6/2008) ha dichiarato nel-
l’ordine che:
- la legge 40 ha consentito al no-
stro paese di mantenere gli stessi
risultati del sud d’Europa:
- le coppie sono soddisfatte del
trattamento ricevuto in Italia;
- il turismo procreativo riguarda
una minima percentuale di cop-
pie;
- gli operatori del settore sono fi-
nalmente soddisfatti;
- lediagnosipre-impiantosiposso-
no fare anche da noi, ricorrendo
allo studio del globulo polare.
Temo che siano tutte dichiarazio-
ni non corrispondenti alla verità,
ilprof.Moscarinièstatomal infor-
mato.Del resto basta leggere la re-
lazione del ministro Turco: i dati
non migliorano, nascono 1000
bambiniinmenorispettoalpassa-
to, siamo il fanalino di coda del-
l’Europa.
E quanto al turismo, tutti i centri
europei contattati ci confermano
che è in continua crescita rispetto
all’ultimo censimento (2005),
che riguardava 29 laboratori che
ricevevano circa 5000 coppie al-
l’anno; le indagini sui globuli po-
lari sono pura fantasia, gli addetti
ai lavori - tranne le poche pinzoc-
chere inattivitàeticamentediscu-
tibile - sono sempre più arrabbia-
ti. Per il resto, sono compassione-
vole, lascio perdere.
Questo è quanto ci offre la signo-
raRoccella,ese ledicochedovreb-
be vergognarsi mi risponde che
manco di stile. In realtà, ho finito
il senso dell’umorismo: e poi 30
anni di fecondazioni assistite me-
ritavano qualcosa di più serio.
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Il momento è propizio per avviare
l’operazione candeggina e
scolorire le toghe sino a renderle
indistinguibile dall’abito dei buoni
sudditi. Si è già iniziato a tracciare
il solco con l’aratro della forza
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Negli ultimi dieci anni ancora esplosioni nelle raffinerie
petrolchimiche per la mancata utilizzazione di materiale
a norma ATEX o per carente manutenzione...
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